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UNA OCCASIONE
da prendere al vOLO

Sono sen-pre più numerosi i lettori che ci chiedono numeri arretrati della rivista Nuova Elettronica numeri che,
essendo sempre più rari` vengono venditti nei mercatini dell'usato a pre! esagcmtt che si aggirano intorno
ai 10-12 Euro per copia4

Per evitare questa speculazione e con l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tern-
po conoscono Nuova Elettronica, abbiamo raccolto tutte ie riviste arretrate in glacenza presso i vari Distri-
butori Regionali e, dopo averle selezionate, le abbiamo contezionate in 2 pacchi distinti, contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per
acquistarle nei vari mercatini dell'usato.

PACCO “A” = contiene le riviste dal NAM el N.1” (costo 16 Ein)
PACOO "B" = contiene le riviste dal N.1" al "215 (aceto 16 Euro)

Nota: poichè queste riviste saranno presto lntrovnblll, approlittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscano.
VI ewisiamo tin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzaremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare Il CCP allegato a fine
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino utflclo postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telefono-Fax-lntemet; in tal caso vi ri-
cordiamo che` trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,90 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla consegna + 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi co-
stretti a richiedervi4

Telefona: osi - «non Fm neu-moto sito mm:mamma
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ome ÀSCOLTARE
Questo circuito. in grado di rlprodurre i suoni registrati sul PC4 ottre lo spun-
to per le più disparate applicazioni: dai caratteristici suoni per i plastici ter-
roviari, all'abbínamento di allarmi vocali al vostro antifurtoÀ dal belare del~
le pecore per un presepe più realistico` alla incisivita tipica di un messag-
gio vocale. Ma siamo sicuri che la vostra fantasia ne troverà altre ancora.

La Ioeemetlvl del lontano west shufta il vapore
fuori dalla sua clmíniera sincronizzando il ritmo con
le velocità dl movimento; la llttorlnn con il tipico ruA
more del motore diesel sembra reale nell'attraverA
sare i ponti e i passaggi a livello che emettono i lo-
ro incontondibili suoni.

ll crepltlo del luoco di un bivaooe puo emre ri-
prodotto e sincronizzato con I'acoensione della
lampada che simula il luoco.

ll :Imma dl allarme domestico e reso più elfica-
ce dalla voce umana, che indica quale entrata e
stata IOrZEta.

Questi suggerimenti, molto diversi tra loro, sono
stati indirizzati alla nostra redazione dagll appas-
sionati di terromodelllsmo e non solo.
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A ditlerenza di quello che potreste pensare intatti`
il circuito che vi presentiamo non nasce solo per
accontentare i ferromodellisti, ma può essere usa-
to nel preseplo del prossimo Natale per riprodur-
re i versi degli animali o il battere del labbro sull" -
cudine o ancora il ooro degli angeli che si awici-
nano alla grotta.

Inoltre è utile in tutte quelle occasioni in cui un m
ugglo vocale e più etficace di un banale e ano-
nimo cicalino come, ad esempio, l'awerlenza 'al-
laccíate le cinture di sicurezza e accendete i tari'
quando entrate in auto.

Con il nostro riproduttore si possono ascoltare i
suoni precedentemente memorizzati in una Eprom
tipo 27256. Questa Eprom ha la caratteristica dl a-
vere una buona capacità di memoria e questo ci



consente di memorizzare fino e due tipi di suoni
all'intemo della stessa Eprom, che verranno poi se-
lezionati con un deviatore.
In più abbiamo inserito le possibilità di gestire la
velocità di esecuzione semplicemente variando u-
na tensione ai capi di un ingresso specifico.

Pur essendoci componenti più moderni che posA
sono sicuramente lare quello che fa la Eprom. ab-
biamo progettato questo semplice riproduttore per-
ché sappiamo che molti di voi si ritrovano in casa
vecchie schede inutilizzate, ma con le Eprom an-
cora periettamente lunzionanli. oppure hanno tro-
vato nelle bancarelle di surplus molle di questo EA
prom se non gratuitamente. a costi veramente bas-
sl. Abbiamo cosi cercato un sistema per “riciclare'
questi componenti in modo nuovo e veramente
economico.

l PIEDINI della EPROII 27256

Come abbiamo avuto modo di spiegarvl nella rivi-
sta precedente a proposito del Programmatore dl
Eprom. la memoria di una Eprom è caratterizzata

da una serie dl collo o locazioni di memoria di-
sposte a matrice.

Queste locazioni di memoria vengono indirizzate
dai pledlnl d'lngreuo che. per le Eprom 27256
sono quindici, da Al) ad A14 (vedi tig.1)À
In elletti, come abbiamo esemplilicato nella tabel~
la N.1, con questi quindici piedini d'lngrasso pos-
siamo indirizzare lino e 32168 locazioni dl memo-
ria (dalla cella 0 alla cella 32767).

il contenuto di ogni cella viene prelevato In formato
binario dagli otto piedini siglati da DO a D1, che nel
nostro riproduttore sono configurati come uscito.

Ad esempio. quando tutti i piedini d'ingreseo sono
a livello logico 0 viene indirizzato sui piedini d'u-
scita da DO a D7 il contenuto delle cella numero 0,
quando tutti i piedini d'ingresso sono a livello logi-
co 1 viene indirizzato sui piedini d'uscita da DO a
D7 il contenuto della cella numero 32761.

Proseguendo con gli esempi, per leggere gli B bit
contenuti nella cella numero 7, devono essere mes-

una EPRQM 27256

B
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FigJ La Eprom tipo M21t¦256` che ll nostro riproduttore dl suoni e ln grado dl leggero, ho
15 pledlnl d'lngreuo (AO-A14) per lndlrlmre le 32.168 locazioni che compongono la tuo
memoria. Gil 8 hit dl ogni locazione vengono prelevati dal plodlnl d'uocltl do DO o DT.



TABELLA N.1
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ln questa tabella abbiamo riportato ll PESO di ogni piedino d'lngresoo (vedi A0-A14). deter-
minato dalla potenza dl 2 oorrilpondento Il piedino posto a livello logico 1. Ogni celle dl mo-
morta viene selezionata dallo stato logico impostato cui piedini d'lngresoo. Cool, ad enun-
plo, per indirimre la cella n.140! vanno mood I livello logloo 1 I piedini la cul sommo dol
pool dì quel valore o cioe: A10-As-A1-A0 (1024 + 256 + 126 + 1 = 1409).

sl a llvello logico 1 i piedini d'ingresso AZ-Ai-AO.
lntatti. come potete vedere dalla tabella N.1, la
somma dei loro pesi dà come risultato 7.

Per leggere gli 6 bit contenuti nella cella numero 4,
deve essere messo a livello logico 1 il solo piedi-
no d'ingresso A2, che ha come peso 4 (vedi sem-
pre tabella N.1).
Naturalmente quando si parta di livelli logici 0 o 1,
sl sottintende che i piedini d'ingresso vengono ri-
spettivamente posti a 0 volt oppure a 5 volt.

Per poter leggere il contenuto di una Eprom, dob-
biamo inoltre agire sui segnali chiamati Vpp ed Ö-E
(Output Enable).

Owrvando lo schema elettrico di flg.4, potete no-
tare che per ottenere la letture della Eprom, il pie-
dlno 1 Vpp deve essere alimentato a 5 volt.

Inoltre. il piedino ì è collegato a mosso (livello
logico 0), perché solo in questo modo i piedini DO-
D1 vengono abilitati come uscite.

Sui piedini d'ingresso A0-A14 viene impostato ll va-
lore relativo alla cella che si vuole leggere e dalle
uscite DO-DT viene prelevato bit per bit il dato con-
tenuto nella locazione di memoria.

Per finire. il piedinofi (chip Enaoie) e un piedi-
no d'ingresso che. normalmente. iunziona da l*in-
terruttore”: quando e posto a livello logico 1 diu-
billta ia sola memorie (funzione standby) per rl-
durre il consumo della Eprom quando non viene
utilizzata. Nel nostro circuito la memoria è sempre
attiva e pertanto e forzato a mom (vedi lo sche-
ma elettrico in iig.4).

sOHEMA ELETTRICO

Tutto il riproduttore deve essere alimentato da una
tensione di 12 voltÀ
L'integrato siglato ICH della serie 78L05 tornisce
l'alimentazione di 5 volt che serve per alimentare
la Eprom e i varl componenti utilizzati nella logica.
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Solo l'ìntegrato ics, un TDA.7052 che funge da am-
plificatore linale audio, ha bisogno di 12 volt per
poter esprimere la sua potenza.

Nella nostra applicazione, la memoria della Eprom
M27C256 è letta in sequenza e perciò si è reso ne-
cessario l'uso di un sistema di clock che attivi la
lettura di seguito della memoria.

Come generatore di clock abbiamo pensato ad un
integrato molto conosciuto ed utilizzato per la sua
semplicità d'uso e per il basso costoA
Si tratta del Timer NE.555. siglato IC1 nello sche-
ma elettrico di iig.4, che con pochi componenti tor-
ina un ottimo oscillatore ed onda quadra vario-
blle in lrequenu da 2,4 a 14 kHz. con possibilità
di controllano anche con una tensione continua.

Tale caratteristica si e ottenuta grazie al transistor
TR1, che, insieme ad altri componenti. ci consen-
te di variare la irequenza generata da Ict non so-
lo per mezzo del trimmer R3, ma anche tramite l'ap-
pllcazione di una tensione continua applicata ai ter-
minali "controllo velocità'.

in lunzione della tensione applicata sulla sua 1Ia-
se. Ii transistor TR1 ta diminuire ia tensione pre-
sente sul piedino 5 di lc1 e ciò la aumentare ia ire-
quenza generata.

l diodi 051-052, collegati in serie sulla Base del
transistor 1111, hanno la funzione di rendere la va-
riazione del transistor più graduale.

Se colleghiamo ail'ingresso controllo velocità la
stessa tensione utilizzata per mettere in movimen-
to Ia locomotiva e selezioniamo la memoria della
Eprom con il suono della “locomotiva in movimen-
to” (che abbiamo incluso nel kit), avremo la sen-
sazione che il trenino prima acceleri, poi si porti al-
la giusta velocita di crociera.
Quando abbassaremo la corrente di alimentazione
della locomotiva, anche Il suono verrà rallentato,
come succede ad un treno vero e proprio nella la-
se di decelerazione.
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Flg.2 Le connessioni degli integrati NE.555,
14LS30 e 4029, sono tutto vlote da lepre o
con la lacca dl riferimento a Iorma dl U ri-
volta verso sinistra. Anche le connessioni
del TDA.7052 sono viste da sopra. Ina con
la tacca di rllerlmento rivolta verso l'alto.
Le connessioni dello stabilizzatore dl ten-
llone MCJULDS e del trlnoletor 56.541 .0-
no Invece vino da lotto.

La lrequenza può essere variala anche in modo
manuale per mezzo del trimmer H3.
ll segnale ad onda quadra che esce dal piedino 3.
viene invialo ai 4 contatori presettabili siglati ICZ-
ICS-ICHCS. che. come potete vedere dallo sche-
ma elettrioo in ligA, si occupano ognuno dì una par-
te dei piedini per l'indirizzamøntci

lCz si occupa dei piedini Ati-A3
IOS sl occupa dei piedini A4-A1
IC4 si occupa dei piedini Aß-Afl
ICS Sl occupa dei piedini A12-A14

Ad ogni impulso di clock, i quattro contatori non
fanno altro che modificare lo stato logico degli in-
dirizzi d'ingresso della Eprom. ponendo i piedini a

Svoltoa 0voltedeterminandocosì laletturaoo-
qucnzlale di tutte le celle di memoria.

Utilizzando le Eprom "270256 ci siamo accorti che
all'intemo potevamo memorizzare due suoni distinti
e cosi abbiamo aggiunto l'integrato 106, una porta
Nund con 8 Ingressi che, come potete vedere dal-
lo schema elettrico di iig.4. è collegata solo ad I
dei 15 piedini d'indirizzamenlo di ICT.

Per la precisione gli 8 piedini d'ingresso di IOS so~
nc collegati ai piedini A0-A1-A6-A7-AE-A10-A12-
A14 per l'indirizzamento della Eprom e tra breve vi
spiegheremo il perchè.

ll gruppo di componenti iorrnato da IOS, TR2 e dal
deviaiore con zero centrale S1, iorma un sistema
di indirizzamento manuale che ci consente di se~
Iezionare in modo ripetitivo il suono programmato
dalla cella 0 fino alla cella 5503h oppure di sele-
zionare il suono dalla cella 556% lino alla rlne del-
la memoria o ancora di leggere la Eprom dalla pri-
ma ail'ultima cella.

Il numero esadecimale 5563h corrisponde a livel-
lo binario al numero 10101011100001 1I che, come
potete vedere dal prospetto in ligß, si ha solo quan-
do i piedini d'indirizzamento della Eprom ai quali è
collegato l'integrato ICS sono contemporaneamen-
le a livello logico 1.

Vediamo ora in dettaglio come funziona il sistema
d'indirizzamento dei suoni contenuti nella Eprom.

deviltorestlnposizioneitflmam

Quando il deviatore S1 e In posizione 1, il transi-
stor TR2 è saturato dalla presenza dell'alimenta-
zione sulla sua Base.
Tutti gli ingressi di preset (vedi i piedini 4-1342-3)
dei contatori 162465 (che sono già configurati con
la combinazione binaria equivalente all'esadeci-
male 5563n), si portano allo stato logico i, deter-
minando l'indirizzo di partenza dei contatori fino el-
la iine del conteggio. A questo punto il piedino 2
del contatore ICS va alto e cio mette alto anche il
piedino 1 che induce il trasferimento dei dati di pre-
set alle uscite dei contatori e quindi Il ritorno a ca-
po dell'esecuzione in atto.

A14 A13 A12 A11 A10 A9 A! A1 ABASMASAZA1A0
1 0 1 0 1 0 1 1 1 0 0 0 O 1 1

Flgß Quando S1 è a 1, i pledlnl A0-A1-A6-A7-A8-A10-A12-A14 vengono poeti contempo-
raneamente a livello logico 1, o poiche la :omnia del loro pesi da 21955, uguale a Smil,
poniamo ascoltare ll tuono programmato dl questa colla dl memoria alla fino.
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Quando invece il oeviatore S1 si trova in posizioA
ne 0. la Base del transistor TRZ e piloiata dalla
combinazione binaria della porta nano.
Tutti gli ingressi di preset 4-13-12-3 dei contatori
ICI-lcã sono a livello logico 0 costretti dalla resi-
stenza R6 di puldown a massa.
Quando il conteggio dei contatori arriva al valore
SSCJh, tutti gli ingressi del nand ICG sono a 1.
Essendo l'uscita 8 di lCG negata. la Base del tran-
sistor va a 0 e ciò porta il Collettore allo stato logi-
oo 1 che, conseguentemente. mette a 1 il piedino
1 dei contatori. provocandone il reset. Il ciclo di let-
ture della Eprom ripane cosi da 0 e termina all'in-
dlrlzzo SSCSh in maniera ripetitiva.

deviatores1 inposilioflel'difllflmflh

Quando il selettore S1 è in posizione 2, il transistor
TRZ e saturato dalla presenza dell'alimentazione
sulle sua Base a indipendentemente dallo stato lo-
gioo di ICS.
Tutti gli ingressi di preset 4-13-12-3 dei contatori
lCZ-ICS sono allo stato logico 0 e questo ta sl che
l'indirizzo di partenza di lettura della Eprom sia 0.
l contatori svolgono il loro lavoro fino a che il pie-
dino 2 di ICS determina. oltre che la line del con-
teggio, cioè 8000h` anche il reset dei contatori per

ELENCO COMPONENTI LX.1571

R1 = 3.300 Ohm
R2 3.300 dhlll

mezzo del piedino 1 di ciascun contatore, impo-
nendo a questi ultimi dl ritornare a contare da 0 per
ricominciare la lettura da capo.

Le informazioni contenute nella Eprom sono di ti-
po binario e per poter udire dei suoni dobbiamo
trasformare quelle Inlormazioni binaria in un lo-
gnole analogico.

A questo scopo abbiamo utilizzato un metodo moi-
to semplice definito conversione "R/211" che, come
vedrete, e abbastanza facile da capire.

A seconda che le varle uscite DO-DT siano alte o
basse, ai capi delle resistenze di precisione a par-
tire da R12 fino a F127, avremo una trazione del-
la tensione di riterimento, che nel nostro caso e 5
volt, proporzionale el bit che in quel momento vie-
ne attivato.
Ogni bit che viene attivato darà in uscita una por-
zione di tensione dl circa 0.019 volt (secondo la
relazione Vblt = Vret x [puobltl255]).

Questa conversione determina l'amplem del suo-
no; la velocità del suono e invece determinata dal-
la frequenza del clock (PITCH control) e più e al-
ta la frequenza più rapidamente le celle avanze-
ranno nella costruzione del suono (vedi le ligg.7-8).

` 5:14 - 100 mlcmF. melma:
R3 = 50.000 ohmm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 1.000 ohm
R6 = 10.000 ohm
R1 = 10.000 ohm
R0 = 4.100 ohm

0.000 ohm 1%
I010.000 ohm 1%
0.000 ohm 1%
0.000 ohm 1%
0.000 ohm 1%
0.000 ohm trimmer '
.7 ohm 1I2 watt

' c1 4.100 pF polimero `
o: = 100.000 pF polimero
ln = 100.000 pF pollame
O4 = 100.000 pF poliestere
cs e 100.000 pF pollemn
oa = 100.000 pF polimero
C7 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF pollestu'o
09 = 100.000 pF poliestere
C10 = 100 mlcroF. elettrolitieo

-Eli I 100.000 [IF DOW
' D31 = diodo tipo INAIÃI

D52 diodo fipø 1N.4100
DSZ dlodo tlpø 1N.4140
054 = diodo tipo 1N.4140
DSE = diodo tipo 1
DSG = diddl) flpd 1 140

NPN tipo 86.511
TRZ NPN tipi) 56.541

AP = altoparlante 0 ohm

Nota: con la sola esclusione della resistenza R30, che è da 1/2 watt, tutte le altre resi-
stenze usate in questo circuito, comprese quelle di precisione, sono da 1/4 di watt.



Fn Schema elettrico del riproduttore di suoni momorizzml nella Eprom M276256. Ari o-
gni lmpulso dl clock generato dall'lmegraio Ici, l quattro conmori lCZ-lCS modi'lelno lo
stato logico del piedini d'lngrem della Eprom (vedi IC1), rendendo possibile il lmurl
aquanzlalø di quanto contenuto nella sul malaria. Tramite l component! lCS-TRZ e S1,
pouilmo dncldm se ascoltare iulm la momorll o solo una plm dl uu.
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Questo segnale audio ricostruito risente della sua
natura binaria 'spigolosa" e allora per renderlo più
naturale l'abbiamo letto passare attraverso un sem-
plice Iiitro capacitivo che arrotonderà gli spigoli
troppo “vivi”.

Il segnale dopo esere stato fiitrato da Il e €12.
passa attraverso Il potenziometro R29 che ne re-
gola l'ampiezza ed intine viene amplificato in po-
tenza da ICS (circa 1 watt). che gli conferisce, sen-
za falsa modestia. un suono molto realistico.

mPRNIlOO

Questo circuito e molto semplice da assemblare
perche tutta la iunzionalità e basate su 9 circuiti in-
tegrati e potrebbe finire a “iumini' solo se in preda
ad un colpo di sonno o ad una distrazione mo-
mentanea. montaste un Integrato a rovescio sullo
zoccolo Quindi mano al cutter e tagliate la va-
schetta del blister che contiene gli zoccoli per in-
frlartl nei lori previsti sullo stampato. ma sempre con
la tacca di riferimento dello zoccolo allineate a quel-
la della serigrafiaÀ Divaricate solo due piedini dello
zoccolo dalla pane opposta dello stampato per e-
vitare che, quando girate lo stampato per saldare í
reoiori, lo zoccolo scivoli vlaA

Monlate le resistenze da R12 a R20. che formano
Il panitore 'RIZR' del convertitore digitaleanalogi-
co, i cui valori sono solo due: 10.!li0 ohm (Marro-
ne Nero Nero Rosso) e 20.000 ohm (Rosso Nero
Nero Rosso).
Vi consigliamo di non sostituire questo resistenze
con delle resistenze comuni dl valore prossimo.

perche I'efletto sera tutto fuorché una buona ripro-
duzione musicale.

Finite di montare i resistori rimanenti evitando di ia-
re delle saldature fredde (sono la ragione per cui ll
nostro centro di assistenza tecnica godrà sempre
di ottima salute).

Montate tutti i condensatori al poliestere pre-
stando attenzione al valore stampigliato e poi mon-
tate l condensatori oiettroliticl considerando che
il terminale più lungo va iniilato nei toro contraddi-
stinto da un +.
Invertendo I terrninaii. l'eiettrolitico si rompe e puo
anche scoppiare e non vl auguro dl annusare li cat-
tlvo odore che può stare dentro ad un cosi picco-
lo componente.

Attenzione alla polarità quando montate i diodi da
DSt aDSGHicordotechelafoooionor-deidiodo
va sempre rivolta verso il + (vedi fig.10).

Fra gll ultimi componenti da montare ci sono i trim-
mer R3 e R29; iniine montate i due transistor.
ll transistor TRI va montato con la parte piatta vor-
so Ict, come si vede nello schema pratico, e il tran-
slstor TRZ con la parte piatta verso ICS.

Per iinire dovete solo montare l'integrato stabiliz-
zatorelclrivoigendolapanepiattadelsuooorpo
verso il basso (vedi fig.10).

Ora non vi resta che collegare con i tre illi che tro-
vate nel blister, il deviatore St con zero centrale
che consente di scegliere l'esecuzione dei suoni
memorizzati nella Eprom. Inoltre userete due

culto LX.1571 con
copra già montati
tutti l componenti.
Quando lnlerite la
Eprom nel suo zoc-
ooro (vedi r'rmogrn-
10 llqllto EP.1571),
tate attenzione a ri-
volgere la tacco dl
riferimento I U vot-
lo olniotrl.
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Flg.10 Schema pratico del circuito riproduttore siglato LX.1571. Questo circuito non
presenta plrtloolarl dlfllooitù di montaggio. Tutti gli integrati vanno collocati nei ri~
opottivi zoccoli rivolgendo la loro tacca di riferimento u forma di U verso siniatru. Se
pensate dl chiudono nella vostra centralina operativa, vi consigliamo di sostituire i
trimmer R3 ed R29 con due potenziometrl lineari di pori valore.
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cavetti per collegare I'Altoperlante alla scheda e
due fiii. noi vi consigliamo di usare il rosso per Il
positivo e il nero per il negativo, per l'elimentazio
ne del circuito a 12 volt.
Se non avete un alimentatore che eroghi 12 volt
0,8-1 Impero. potete utilizzare il kit LX.1 W. pre<
sentato nella rivista N.194. oppure il kit LXJQ'! che
trovate descritto nella rivista N.140.

Per finire vi suggeriamo di dotare i due iili per la
gestione del Controllo Velocità di due bowoie da
utilizzare all'occorrenza: una rossa dalla parte di
R4 ed una neraV
lnillate nei rispettivi zooooli gli integrati sempre cu-
rando Ia massima attenzione per il verso della tac-
ca di ri1erimento (vedi fig.10).

10

Nel kit abbiamo incluso la Eprom siglata EP.1511
che contiene due suoni. Per iinire il montaggio In-
filate questa Eprom nel suo zoccolo, rivolgendo la
tocca a iorma di U verso sinistraA
Ora potete alimentare il circuito.

COLLAUDO I TEST del RIPRODUTI'ORE

Alimentato il riproduttore e sentirete subito il suono
della locomotive o del fischio o entrambi a secon-
da che il deviatore S1 sia in posizione 0. i o 2.
Se mettete il deviatore S1 in posizione 0 sentire-
te solo il treno sbuilare, se mettete il deviatore in
posizione t sentirete solo il lischio, mentre in po~
sizione 2 si potranno udire in serie i due suoni in
un ciclo continuo.



Glrendolltrimn'lerlìãpoteteregolarelavolooltà
di esecuzione e naturalmente col trimmer R29 il vo-
lume che ritenete dia il giusto realismo.

Prendete il vostro alimentatore per trenini e ai po-
liaI e - collegate i due fili per la gestione del con-
trollo velocita, Varianoo il potenziometro di rego-
lazione della velocità. il auono del treno a vapore
diventerà prima lento, poi normale e infine veloce
sincronizzandosi col vostro treno che. intanto. si sta
muovendo. VI ricordiamo ancora una volta. che
questo non e compatibile con le locomotive che
tunzlonano in corrente alternata.

Se íl vostro circuito riproduce il suono della Eprorn
e varie la velocità dei suono, vuol dire che tutto eta
lunzionando bene e ora dipende solo da vol inte-
grario oppure no nel vostro plastico.
Noi vi consigliamo di lnoerlrlo in una scatola di
plutlce con due boccole, una rossa ed una nera.
per l'alimentazione; volendo, si possono anche so~
stituire i due trimmer dl regolazione volume e ve-
locità (vedi R3-R29 in fig.10) con due potendo-
metrl lineari di pari valore. cosi da tntegrarli nella
vostra centralina operative.

Se votete ascoltare dilferenti suoni in postazioni
diverse, basta che vi procuriate diversi dl questi rl-
produttori. Se invece volete gestire dal vostro com-
puter i suoni di t o 2 diverse postazioni, potete so-
stituire Il deviatore Sl con due relè. come rappre-
sentato in ilg.11.
Per ottenere le tre posizioni del deviatore S1, po-
tete impostare i relè nel seguente modo:
posizione 0 - si ottiene pllotando ll solo RELE'1
posizione 1 - si ottiene non pliotando I rete
posizione 2 - si ottiene pllotando il solo RELE'2

II vostro computer o il Microcontrollore che ge-
stisce il plastico oppure ll vostro presepe, potra a-
vere, con soli due blt, le tre comhlmflonl ne-
cessarie per la gestione automatica del suoni.

WT!

Flg." Per gestire l suoni :la computer, ao-
lflhllflllddvilßflfl conduflßficølll-
gandoll come disegnato ln tlgure.

ifblllm"Il-I 2 il
La durata delle registrazioni delle Eprorn che vl tor-
niamo gia programmate varia dal 2 ai 4 secondi,
che, ovviamente, potete risentire lino a quando non
spegnete l'apparecchio.

La troquenza riprodotta dipende dalla frequenza di
campionamento (il Sample Rate) e siccome ao-
biamo usato per la riproduzione un clock di circa
14 ld-la, la massima frequenza riproduu'bile e net-
tamente interlore a questo valore.

loi: vi ricordiamo cite nella rivista precedente. la
"219. abbiamo presentato un programmatore di
Eprornabbinatoaunsoltwarecheoltreatraeteri-
re i dati dal PC alla EPROM. è In grado di Inudlfl-
care i suoni di tipo .WAV generati dal PC in un li-
Ie binario e di truterlrll su Eprorn.
Per maggiori intormazlonl sul lllee rum, leggete
I'articolo 'i euonl digitali con oohnllorlaxrlv'
pubblicato ln questa rivista.

W00870 d REALIZZAZIONE À

Costo di tutti i componenti per realizzare il ripro-
duttore dl suoni siglato LX.1571 (vedi flg.10). com-
presi Il circuito stampato. tutti gli integrati e la E-
prom EP.1511 gia programmata con i suoni della
locomotiva a vapore e del fischio dei treno
Euro 30.00
Costo del solo circuito smmpato L11571
:um 5,00
Su richiesta siamo In grado d iomlnrl le aeguemi
Eprom "270266 già programmate, die contengo-
no rispettivamente:

Epmln EP.1571 Euro ßw
conlsuonldellalocomotivaaveporeeoelflwhlo
daltreno

Eprorn EPJSHIA Euro 6,00
con i euonì della locomotiva elettrica in movimento
e della campanella del passaggio e livello

Eprom EP.1511IB Euro 6.00
con lI suono della locomotiva elettrica in galleria

Eprom EP.1571/C Euro 6,00
con il messaggio per la cintura dl sicurezza e i tari

Eprom EP.1511ID Euro 6,00
conlsuonldellalocomotlvaavaporeedeltiechio
del treno miscelatl

Tutti i prezzi sono con IVA inclusa. Coloro che ri-
chiedono il lrit o altro componente in contnole-
gno. pagheranno In più Euro 4,90.

11



_ | suoni DIGITÀLI
ltile WAVE sono file audlo dlgitalizzatl per la riproduzione dei suoni sul
computer. ln questo arllcolo imparerete a registrare dei file WAVE e a
trastermarli ln file BINARI da trasferire nelle EPROM.

come pinoli-nt l Illo .and dt tipo .vm

Per procurarvi dei suoni da trasferire. una volta e~
laborati. nella Eprom 27256 così da poterli ascolta-
re non il riproduttore LXt1571 avete tre possibilità.

Innanzitutto potete oercarli nei Co-Fiom prodotti
dalla aziende specializzate in artiooli multimedialiV

In secondo luogo potete scaricarli dai siti Internet,
tra i quali vi segnaliamo:

Wlhwhhouünelorwidmphphmid-M

Ma oggi è molto semplice procurarsi un suono dl-
gitalizzato anche con un computer: basta avere u-
na scheda sonora, un microlono collegato all'ap-
posita presa (vedi figA) e una coppia di altoparlanti
per riascoltare la registrazione

In tutti i computer con sistema Windows 80 e su-
periore è intatti integrato un software che lunziona
come un vero e proprio registratore audio.
Seguiteci e vediamo con pochi l“colpi” di mouse co-
me registrare una semplice trase.

WWWWWWHHW
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00mmvm: Cliccate due volte sul pulsante raffigurante l'icona
di un altoparlante nella barra delle applicazioni di

Prime di iniziare a registrare la vostra voce o a ri- Mms (Vedi 'iQ-W
portare i suoni che avete registrato con un comu-
ne registratore a cassetta nel computer. dovete Se nella configurazione del vostro computer, que-
controllare che l'ingresso External Line e i'ingres- sto pulsante non compare, alien-te sul pulsante
so Microphone del vostro computer siano attivati Start e. tenendo premuto il tasto sinistro del mou-
sia in registrazione sia in riproduzione. sev portate il cursore sulla scritta Programmi

I

li*
1

5
0

8
i

gr II Lì ì

Flg.1 Per controllare clic gli lngreul Line e Mic (vedi "9.4) del computer :Inno ani-
vati. lprlh l'appltcazione Controllo volume, seguendo Il percorso qu! evldenzlm.

13
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Flg2 Se la vom tine-
etra Playback non vi
mootra tutti l controlli
vlllblll e clnlatn, cilc-
ceto sul comando Pro-
prietà del menu Opzio-
ni (vedi In alto).

Figli Per registrare, spuntate la casella dl
controllo Emili Line o, utlllmrldo Il blr-
ra dl .commento verticale, spuntate anche
il culti. dl controllo Microphone.

Nella flnestra che sl apre. portate ll cursore sulla
scrittaAceeecerlenelmenucnecompareade-
stra portate il cursore su Svago e lnfine climate su
Controllo volume (vedi flg.1).

SI dovrebbe aprire una finestra simile a quella in
flg.2. Se la vostra finestre non presenta tutti l con-
trolli del volume die sono retligurati in questa li-
gura, cliccate sul menu Opzioni e selezionate il co-
mando Proprietà (vedi fig.2 in alto).

Quando sl apre ia finestra di fig.3. dovete control-
lare che sia in Hoglmzione sia In Riproduzione
siano 'spuntate' ie caselle del controllo volume di
External Line e ti Microphone.

14

Se non fossero spuntate, prowedete vol cliccando
dentro queste caselle, quindi confermate cliccando
sul pulsante OK.

Omancne lavostreflnestrefllytnckeugualea
quella riportata In fig.2. Prima di uscire de quem
applicazione, comrollate che non siano seleziona-
te le caselle Disattiva tutto.

lmmflm

Per aprire il registratore di Windows. coi tasto sì-
nlstro del mouse premete Start in basso sul de-
sktop. qulndl navigate col cursore sopra Pro-
grammi. pol andate su Accessori, quindi su Sve-
go ed inline cliccate su Registratore dl Suono
(la sequenza e visibile in tig.5).

Si presenta cosi una finestra (vedi fig.6) dove in
basso sono ratfigurati i tasti di un normale regi-
stratore a cassette. Da sinistra a destra troviamo:

pulsante doppia treccia a sinistrazritoml e capo
pulsante doppia treccia a destra: vel alla tlne
pulsante freccia a destra: luonl
pulsante rettangolo: stop
pulsante cerchio rosso: registra

Awicinatevi ai microfono, cliccate sul pulsante re-
glm e. come fareste con un comunissirno regi-
stratore, registrate il vostro messaggio.
Quando avete finito cliccate sul pulsante etop.
Per riportare il brano all'ìnizio cliccate sul pulsante
con le doppia treccia verso sinistra.

Se II suono che volete digltallzzare è registrato su
un normale registratore, per trasferirlo nel compu-
ter collegate l'uscìta audio del vomro registratore
all'lngresso Line o Microphone della scheda so-
nora del vostro computer (vedi lig.4).



entrate Line e Microphone, collegate II miorotono all'antrata lllc dei computer
e ll registratore lll'antrata Line. Per rialcoitan ciò che avete registrato. eolie-

o gate la caeaa all'uaclta F. out della echeda Sound Biani-1.

_-
0

FlgA Dopo aver attivato ala in riproduzione ala In registrazione ll volume delle

Flgj Dopo aver effettuato tutti l collegamenti, potete aprire t'appiloazione dl Wlndofll
chiamata Registratore dl Suoni, che el trova nella cartella Svogo degli Aeooaaorl. Se air
to In ditficoifi, eeguite Il peroorlo qui evidenziato.

Premete quindi il pulsante Play del vostro reglstra-
tore e cliccate sul pulsante registra del program`
ma Registratore dl Suoni dl Windows. A registra-
zione tinita cliccate su stop. Riportate il brano all'i~
nizio e cliccate sul pulsante suona: sentirete ciò
che avete appena registrato uscire dalle casse.

Se non sentite nulla provate ad alzare il volume
delle casse audio e se il problema si ripresenta, a-

gile u "un". Hammam ,1| snom M prite nuovamente la finestre Playback seguendo Il
gli mali comandi dl un comune regime- peroorso evidenziato in tig.1.
tore a cassetta: I prlml due pulsanti da li- Ouando appare la finestra di fig.2, cliccate sul our-
nim servono per II rlavvolglmento, Pol, sore del volume e tenendo premuto il tasto sinistro
nell'ordlne, trovato l puloantl Play-Suona, de| mouse (msm-mimo verso rana
Stop e, per ultimo, Il pulaanta Registra.

Prima di salvare ciò che avete registrato, rnodifi-

15
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FigJ Prima dl salvare il illeI allocate su Pm-
prim dal menu Fu. (vedi vigna), e in qu.-
stl ilnutra cliccate su Converti.

Flg.0 Nella canili Attributi scoglich l'op-
80m 0.000 Hz; 0 bit; Mono 0 KBII, quindi
clicem lu OK.

cate il iormato dei file cliccando sul menu Fil. e poi
su Propmtà (vedi fig.10).
Quando compare la finestra di figJ. cliccate sul pul-
sante Convsrtl a nella casella Attributi (vsdi figß)
selezionate 8.000 Hz; 0 bit; Mono. quindi cliccate
su OK per confermare.

Om salvate ii fiie scegliendo SIM con Nomi dal
menu Filo (vedi fig.10).
L'lntera sequenza è visibile in iìg.9: prima ciiccale
una volta sull'icona della cartella supcriom, Nella
finestru suwessiva cliccate due volte su Rllcnc
del computnr. A questo punto cilccate due volte su
C: e nella finestra che si apre cercate la carteila No-
pmm. Cliccate due volte sulla scrilta Ncpmm e,
quando si ame l'ultima flnestra, diglmte il nome dei
ille (vedi pmlmlv) quindi cliccate su Salvi.

*trovate la cartella Nopfom soio se avete già
inmlato queslo pvogramnu nel vostro computer.
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Figß Per salvare in ngintrulcne. malizio-
nlh ll comando Sllvl con Nome dal mlnu
Filo (vedi 05.10), quindi seguito le Indico-
zionl ducrim noi testo. Dovete .prim in cc-
quonu 5 ilnedn o solo nøll'uiliml pm
lcrivun ll nom. dol fil. provaxnv.
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Nuevo = consente di registrare un nuovo suono.
Se c'e già un file aperto e questo file e stato ele~
borato o modificato, chiede di salvano prima di a-
pnre un nuovo tile.

Apri.. = apre i ma .vm da floppy o da minimali
Selle = salva il file registrato con il nome a nella
posizione precedentemente speciticata con la ti~
nestra salve con nome.

Salva gen Nome = apre la tinestra dl dialogo In cui
vannospecitìcatiilnomeeiaposizionedeiliiere-
gistrato. Noi vi consigliamo di salvare l vostri fiie
.vm nella cartella C:\Neprom.

Ripristina... = annulla tutte le modifiche etlettuaie
dall'ultirno salvataggio dei flle.

Emprieta = visualizza le proprieta dei tile. Peri suo-
ni .vllv da trasferire sulla Eprom 21256 dovete clic-
care su Converti e nella riga Attributi selezionare
EMO Hz E blt Mono (vedi figgJ-B).

Elcl = esce dal programma.

Flg.10 Nei menu Fila del Registratore dl
Suoni. Il trovano l comandi qui retttgurnl.

Humfletlfiflil , . A;

ele = copia il tile digitale sonoro per collegarlo
ad un altro documemo.

lncelia lneerlul = incolla il tile copiato nel dow-
mento aperto nel punto in cui è posizionato il cur-
sore del mouse.

Incolla missaggiu = incolla un file sonoro sovrap-
ponendolo a quello gia aperto.

ineeriecl tile = inserisce un tile nella posizione spe-
cificata ool cursore.

Illeeaggle con tile = miscela due suoni (ad es. ire-
no + lischlo) nåla posizione indicata col cursore.

Elimina prima della poeiziona corrente = elimina
lapartedisuonochesitrwaprimedelcursore.

Ellmlnedepolepoeidomcenenle=ellmlnala
panelfisuonochesitrovadopollwrsore.

Proprietà audio = mostra la linestra per la sele-
zione delle pantelleria (mmm. altoparlanti). La-
sciate la configurazione standard.

"Www"- .il WW

Fit In questa ligure potete vedere Mill
comandi contenuti nel menu Modifica.

mammina) .Il
Ala II volume (25%) = aumenta l'empiezza di un
suono registrato a bassa intensità sonora.

lhheul il volume = abbassa l'amplezza dl un
suono registrato ed alta intensità sonora.

Aumenta la velocita (100%) = aumenta la velo-
cita dell'esecuzione del suono (tipo comiche).

Diminuisci ie velocità = rallenta la velocità di e-
secuzionedeisuono.

Eeg = introduce nei suono i'eflatlo eco.

Riproduci el contrarie = riproduce al contrario
qualsiasi suono.

FigJZ In questa ligure potete vedere tutti l
comandi contenuti nel menu Efletti.

Con questo piccolo programma, un registratore
portatile e un microiono collegato alla presa mifie,
potete trasferire su computer e rendere digitale
qualsiasi suono o rumore.

11



I Wave lo Binary Converter
'_

Flg.13 Per manipolare l euonl più regletretl
nel computer. pome utlilzzere Il progrern-
rm treevrlre WAVEdlt, che el lnetelle nel vo-
etre computer non le mu lnmlleflone
del progremme NEprorn (vedi emoolo ep-
piino miu rivim Naro).

anonimi-'MM

Come abbiamo anticipato nell'articolo dedicato el
programma NEprorn (vedi rivista N.219), l'edltor
'leve grafioo è un programma freeware. cioe l'au-
here awensente che sia utilizzato liberamente, ma
senza iomire time le possibilità lunzionali che si a-
vrebbero se si acquistassero i dlrittl d'autore.
Abbiamo visto che la versione lreeware. per ia sua
semplicità e i comandi che l'auiore mette a dispo-
sizione e più che sufficiente per affrontare la mo-
difica del suono oosl da trasteririo ln una Eprorn e
poi risentirio con il kit LX.1511.

E' infatti possibile che, mentre sl registra un suono,
entrino rurnori indesiderati o che nel messaggio vi
siano pause troppo lunghe che volete tagliare,
Piuttosto che perdere la parte di registrazione che
vi soddisfa. con questo programma è possibile l-
soiarla. tagliando tutto cio che non vl place

Il programma WAVEdIt sl Installa con lo stesso NE-
prorn, quindi per aprirlo dovete prima aprire Il pro-
gramme NEprern, come spiegato nell'arrioolo a lui
dedicato, e pol cliccare sul pulsante con l'ioone del
eeeeofono (vedl rivista N.219 a pag.123).

Nella finestra che si apre e video (vedi lig.13) ci' so-
no due pulsanti: quello In sito apre il programma
per convertire un file tipo .wev in un lile tipo .bin e
quindi adatto ad essere trasferito in una Eprorn. l'al-
tro attiva il programma WAVEdlt.

1B

Cliccando sul pulsante Editor Wave di lig.13, corn-
pareunaflnestraoheolricordachesltrattadiun
programma di prova e ci Invita. se oi place, a corn-
prame I diritti dall'autcre.

Note: ricordiamo nuovamente che questo è un pro-
gramma freeware e quindi gratulto e che il costo sl
riferisce esclusivamente al Cd-Rom, cioe al sup-
porto, e al sen/ìzio che vi oltrlamo per rendere ll più
semplice possibile l'opera di acquisizione.
l navigatori più esperti possono scaricarlo da soli
dal sito dell'autore.

Quando. dopo pochi istanti, questa finestra soorn-
pare. rimane a video la finestra del programma.

Per splegarvi come si puo manipolare un suono u~
tiilzziarno come esempio il flie demoxrlv, che vie-
ne cericaio automaticamente nel vostro hard-disk
con I'installazione del programma NEprom.

Aprite il file demomrev utilizzando I'opzione Open
WAV File dal menu File (vedi flgg.14~15).

A video si apre la linestra di lìg.16. in cui il file e
tradotto in uno sohemache cl mostra l'enalisi epet-
trale del suono.

Hp." Per eprlre un llle con edenelone
nei'. clicoete eul menu File e pol nulle eerlt-
ie Open WAV File.

Flyßlìuendoelepreleflneetreopenvrl-
ve, eliocete une volte cole nulle scritte dr
mwev e pel eul puleenie Apri.
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Fig.16 In questa ilgura potete osservare
memorizzato nel llle demomev. Cliccate
destra) per ascoltare ll flle e sul pulsante

Lat min: 02/03/0415 15 as 5:! swsstm

ilnltoA Il pulsante Stop (vedi quadretto) serve per bloccare I'esecuzlone.
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I'analisl spettrale corrispondente el euono
sul pulsante oon la ireocla (vedi In alto l
Loop per ripetere Il irlee registrata lll'ln-

Flg.17 In questo ille e registrate Il irene “wlv prova" e ore vl epieghiamo come
isolare la prima parola "wmv". Cliccate ell'lnlzlo del gralico e tenendo premuto ll ta-
sto sinistro del mouse, trascinato Il cursore per selezionare la parte di greileo vi-
sibile In figure. Cliccando lui pulsante Play, sentirete solo le parte selezionah.

ln questo file è registrata la frese “wev prova' e o-
ra vi spiegheremo come isolare la parola “vuv” per
creare un altro file con questa sola parolaA

Nota: se non riuscite a vedere tutta la finestra, pun-
tate col cursore nell`angolo in basso a destra del-
la finestra e, tenendo premuto il pulsante sinistro
del mouse, allargata ia finestra linché non diventa
abbastanza grande.

Cliccando sul pulsante “Play”. quello verde con la
lreocia. negli altoparlanti viene riprodotta la lrase
registrata; se cliccate sul pulsante con la scritta
Loop. sentirete la stessa frase ripetuta all'infinito.
Per bloccare il loop, dovete cliccare sul pulsante
“Stop”. quello con il quadratino nero.

Portate il cursore all'inizio del grafioo, poi, tenendo
premuto il pulsante sinistro del mouse, trascinata Il

19
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FnB Ora che avete Isolato dal ille le parte dl suono che vl lnteressa, cliccate cul
pulsante Paste u New e comparire una llnestra elmlle ella precedente che vi mo-
stra l'anallsl spettrale del suono precedentemente selezionato. Per emma cartl
cliccate sul pulsante Play e degli altoparlanti ueclrà solo Il suono "nav".

FqQ Per salvare Il suono leelate, cliccate
lul pulsante con Il dischetto vialbiic In alto
a anatra In "9.10, pol date un nome al tile
a Inline cliccate su Salva.

cursore lino alla line del secondo raggruppamento
di onde (vedi lig.17).

Cliccando sul pulsante Play, sentirete solo la par-
te dl suono selezionata.
Con questo sistema potete isolare solo le parte di
suono che vi interessa.
Per salvare questa parte rimarcata. cliccate sul pul-
sante Pute u New e comparirà un'altra fmestra,
sovrapposte alla precedente. con lo spettro sono~
ro grafico che avevate contrassegnato preceden-
temente (vedi fig.16).
Per averne la riprova cliccate semplicemente sul
pulsante Play.

Per rendere ll salvataggio definitivo dovete clicca-
re sul pulsante “Save', quello in alto a destra con
l'icona di un floppy, e nella finestra di figv19, al po~

20

sto delle parole Untitledl scrivete il nome che più
vi aggreda, quindi cliccate su Salva.

Oltre a isolare un suono è anche possibile Inseri-
re. In un punto qualsiasi, un altro suono.
Ripartiie dunque dal file demomav visibile in fig.16
e provate ad inserire la parola “prova”.

Come avete tatto prima, selezionate con II mouse
il grafico che si rilen'sce alla parola "prova'` (vedi
lig.20) e cliccate sul pulsante Pane u New per i-
solario (vedi fig.21)V

Ore, come avevamo visto precedentemente, clicca-
te sull'icona "Save" per satvare il nuovo file con il no-
me demu2.wav, quindi chiudete questa finestra.

A video avete sempre il grafico del lile demoxvav.
Portate il cursore all'inizio dello spettrogramme e
poi cliccate sul pulsante Append.

Quando compare la linestra di iig.22 cliccate due
volte sul tile demoZJuav e comparirà un'altra fine-
stra con uno spettro di onde che à la somma del
file demo.wav e demoZiwav (vedi tig/23).
Per avere la dimostrazione dell'evvenulo montag-
gio basta cliccare sul pulsante verde Play e senti-
rete 'wev prova prova”.

Per salvare il nuovo iile, cliccate sul pulsante con
il floppy e date un nome al file (vedi lig.19).
Ore ll file e pronto per essere convertito e lraeleri-
to dentro la Eprom.



wave dmn wav
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FI9.20 Nelle ligure precedentl avete visto In sequenza per isolare una parte dl suo-
no e salvarll ln un file a parte. Orl vl spleghiamo come lnurlre ln un flle .wlv un
altro suono. Dopo aver aperto II llle demo.a (vedi 1195.1445), selezionate col
mouse la pane dl grallco che sl riferisce alla parola "prova"A

MW _mfi. ,- W...
W1m Wi i "ff semana

Bum End ma JEL ` “su \:| MJ-
rmw _fi-s-Llwlfll

Flg.21 Cliccate sul pulsante Paste as New per visualizzare ll suono precedente-
mnnle selazlanato. Prlml dl procedere, salvate Il 'lle cllccando sul pulume con ll
dischetto (vedl In alto a destra) e quando ll .pn Il flnøm dl "9.19 dm un nom.
al llle (noi l'abblamo chiamato dem02.wav), pol chiudete quam Ilnuln.

t-:lflfldfiíflr
Flg.22 Con ll file domomlv aperto, cllo-
cm sul pulanln Append a quando
compare questa finestra dlcuh due
vom sul ille demoZmav.
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Flglz: Questo nuovo gnflco à l'lnsleme del ille demoxuv (che oanllom la hm
"v/Iv provl") e demuìxuv (che contiene la pamla “prova"). Se .vela biløgm di
una nonierml, cliccate sul pulunß Play, quello con la freccia In allo a datti, e
digli altoparlanti unum “vm prova prova".

m518 88887878787878787878707076707878
"882558178787878787878787878787878888888
88882568 81 81 81 82 82 82 83 83 83 83 81 81 81 81 83 81
88882578 81 81 81 81 81 81 83 83 83 83 81 81 81 81 81 81
mmãßfl 81888888887878787878787888787888
m882598 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88
mØZSñB 78 78 88 88 88 88 88 88 88 88 78 88 88 88 88 88
“882588 88 8888 88 88 88 88 78 8878787878787878
mšcfl 78787878 78787878 88 8888 88 88 88 8888
“2588 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88
m5lš8 88 88 88 88 88 88 88 81

Offset 812315678988C888
W 52 19 16 16 8.8 25 U ß 57 11 56 15 66 GD 71 28 8!886x..iml.l£fnt
mIB 18UU8881 Uil. U 181888881818UH ì...8.8.87..8'..
WZO 81 88 H N 61 61 71 61 IC 25 88 88 78 78 78 78 8.¦.dntnflx..m
88888838 “787878787878787878787878787878MMM
m18 78787878787878787878787878787878W
Ema 78787778787878787878787878787F7FMMM
m8 78 78 78 78 78 78 78 88 88 88 88 88 88 88 88 88 Mccßßccßß
88888878 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 9999999999999999
88888888 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 ßßßßßcßßßßßcßccß
m888898 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 9999999999999999
WB 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 Gßßßccvßßccßßccß
mm 88 88 78 88 78 88 88 88 78 78 78 78 78 78 78 78 99°9°999M
m8808 78787878787878787878787878787878 WMA

ççm¬››› r l l m
›››W
uuusésxssssxuaa
aaaäääaaaauuuuuu
llcccvøMmßGMc
9999999999999999
“9999999949999
9999999°9M°°°M
“AA-“049999999
9999999999999999
99999999

Flg.24 in quem llgura polelø vedere come tono archiviati i dali .onori nei Ilia de-
momsv. Il uuono è mono, campionato l 8000 Hz n 8 bit Id è lungo cina 9660 by-
m dol qulli qui i raffigura: solo una pm..
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Secondo noi l'approccio più semplice per capire co-
me è strutturato un file wave è andare a vedere co-
me sono archiviati i dati.

Ancore una volta prendiamo ad esempio il file de-
momav, che abbiamo generato con un normale
computer con sistema operativo Windows.

Il tile domotvlav e ricavato da un sistema operati-
vo Window; 98 SE e quindi si tratta di un suono
Mono, campionato a 8000 Hz a 8 bit, di 9660 by-
tu di lunghezza totale. che corrispondono ed un
file di circa 9,47 KBA

Diversamente dal file con compressione dl tipo
MPEG o altre configurazioni particolari, in cui i da-
ti audio non sono esplic . ma sono memorizzati
secondo degli algoritmi di compressione, i lile .wav
a 8 bit mono rappresentano il modo più semplice
per immagazzinare dei contenuti audio digitali.
lniatti, i dati sonori vengono immagazzinati senza
nessuna preparazione o compressione dei dati di-
gitali. E' richiesta solo una cena strutturazione dei
dati e ora vogliamo darvene una spiegazione, at-
Iinché possiate capire come si possono convertire
i dati .wav in lile di tipo binario .bln.

Ogni file di tipo .wav (vedi tig.24) puo essere sud-
diviso in tre blocchi di informazioni.

Il blocco che dellnlamo dl Tom identifica che il fi-
le è dl tipo sonoro e di tipo .vrav (vedi fig.25).

ll blocco che chiamiamo di Ccnflguradono con-
tiene tutte le informazioni relative al file e cioe se
e stereolonioo o monolonicov la velocita di esecu-
zione. se è a 16 bit o a 8 bit (vedi fig.26)V

Infine c'e il blowo dei Dati. che contiene tutti i va-
lorl numerici che identifioano la lorrna d'onda del
suono (vedi lig.27).

Si tratta di valori esadecimali che vanno dal numero
00h al massimo FFh, cioè da O a 255 decimale, e
che corrispondono al minimo e al massimo livello
dell'ampiezza sonora
Siccome ii segnale convertito è tutto positivo, lo "0'
che delimita la meta dell'empiezza del suono (ve-
di lig.28) si trova quando leggiamo Il valore 80h
(12a ucclmnlel

Blocco dl Tuta (ved M25)

La tuta ha la tunzione di contenere solo parole ti-
po RIFF e WAVE che servono per identificare che
questo file è un file sonoro di tipo .wav.

Numero byte Funzione

0-3 parola aF
4-7 Iunghem file
0-11 plmll WAVE

Tutti i numeri che vedete nella fig.25 sono nume-
ri eaadeclmall che. opportunamente decodifioati,
ci lomiranno il loro vero significato

Infatti. tutti i “segreti” che sono scritti nella testa
stanno In una parola di 12 bytes, cioè da 0 a 11
o. per dirlo in esadecimale. da 0h a Bitv

Nota: quando si leggono i dati occorre seguire u-
na logica di lettura, che vuole che si parta da do-
etra e si prosegue verso sinistra. La lunghezza dei
file. che abbiamo detto essere rappresentata dai
bytes da 4 a 1. va dunque letta come specificato
nella quarta riga: 00 00 25 E0. che in decimale e
9696. cioe circa 9 KB.

Offset 812345678
"000890 52494516-25--57
mßüßlß XEHHHUIUIIHQI
mßíiß fllfiflfiååßlflfilm
“00538 7F7F7F7F7P7P7F7F7F
“8848 7F7P7P7F7F7F7F7P7P ää
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lš

e iiíll'iúai..llnflilf}nz4
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mi l! 1 2 a 4 i 0 1 I I iQ i
codice esadecimale 52 49 46 46 EO 25 00 00 57 41 56 45
demdlflcl R l F F 00 00 25 EO W A V E

Flg.25 In questa Ilgura potete vedere Il blocco della Testa del Illa damomav. (Jue-
sto blocco, che va da 0h n Bh, identlflca Il flle come file .wlv. I codici esadecimlll
(evidenziati ln giallo) sono deoodiflceti nelle parole evidenziate ln anurro.
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oodioeesadeclmele 1F 00 00 40 0800
deoodiflea 00 1F 40
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00 iF 40 01

Fig.26 ln questa iigura è visibile ll blocco di Configurazione. Questo blocco, che e
lungo 24 bytes, contiene tutto le lnionnazlonl per la riproduzione e quindi la lun-
ghozzadoiflle.ušmonooatareo,aoea16en0bl1¬ll$ampiei1ate,occ.

Biooeodlcelmøinflonoivedflgzß)

ll secondo blocco è il più importante, perché ci mo-
sira tutti i dati che devono essere presi in consi-
derazione per la riproduzione di questo suono

Numero byte Funzione

0-3 parola imtv
4-1 lunghezza dei iormato
H 11m 01h

10-11 n. canali 1=Mono; Miano
12-15 sample nm (Hz)
10-19 aym per mal
20-21 Byte. per campionamento'

'1:8 bit Meno
'2:6bitstereooifibitMono
'l=16 bii Stereo

22-” Bit: per umpiommento

Analizziamo il significato dei vari numeri che com-
paiono a partire dal primo byte.

I bytes da 0 a 3 (da Ch a Fh) compongono la pa-
rola “fmi_".

loytesda4a1(da0ha3n)oompongonoil nu-
mero 10h: vuol dire che il file wave e un formato a
1a on non = is mmie).
24

ll valore fisso da B a 9 (da 4h a 5h) tiene conto se
il suono è compresso oppure no: siccome usiamo
una Eprom da 8 bii trattiamo del suoni a 8 bii non
compressi.
Arriviamo al numero esadecimale 0001 delle ca-
selle da 10 a 11 (da 6h a 7h) che ci dice che si
tratta di un lile sonoro Monoionlco.
Le informazioni che troviamo alle locazioni 12-15
(da 8h a Bh) ci danno il Sample Rata e si tratta di
8000 H: (00001 F40h = 6000 decimalei

Nota: il Sample Rata è la frequenza che deve es-
sere usaia come clock perla riproduzione otilma-
Ie del suono.

lbyles da 16 a 19 (da Ch a Fil) indicano i hyiea
per secondo. Si tratia di un valore che tiene oonto
se il suono e a 16 o a 8 bit Se è a 16 bit è più al-
to del valore di Sample Rate; se è a B bit, come in
questo caso, 'e uguale al valore di Sample Fiale.
Andando avanti troviamo alle caselle 20-21 (da 0h
a 1h) l'inionnazione 0001: ciò significa che il no
stro brano è a B bit.
Per finire, nelle caselle 22-23 (da 2h a 3h) trovia-
mo l'ìnionnaziona 0008, quindi i bits per campio-
namento sono il.

Analizziamo ora le inlormazioni contenute nell'ulii-
mo blocco, quello dei Dati, dopo le quali cl sono l
dali da convenire in formato binario.



codice esadecimale 64 61 14 61
doccdlflco d e t e

Offseti8123456789iilicblšl'
mm 52 491646H25". 5741534556 60742. i'ilmx..llltl15flt
mlß lflfißflfilufll” “IFIIQIIFII›...B.D.EV..EV..
WO Il I ß U H il 'M il I! 25 I I 'Il' 'IP 'IP 'Il' °.¦.ùteihc..men
miiß 7F7P7F7I7F7P7l'7l' WWWWWWWWW
WB WWWWWWWWWWWWWWWWW

t.21 In quelle ligure e visibile il blocco del Dati binari. Questo blocco, che e tun-
go 8 bytu, contiene negli uttlml quattro bytes, un'lmpomrm informazione: ia lun-
ghem dol dott cumpioneti che e dl 00 00 25 BC (vedi riga decodifica).

¦ ° C D E F
4 6 8 9 10 1 1

BC 25 00 00 TF TF TF TF
00 00 25 BC 0 0 A A

BloeeodelDA'l'lbin-HMMZT)

Queste e la parte che ci interessa di più, perche
qui troviamo già pronti in binario i dati, che ci ser-
vono per trasferire ii suono su una Eprom e per e-
seguirlo con un convertitore analogico-digitale

Numero byte Funzione

H arola dateP
4-1 lunghezza dati campionati
"no dlll binari per ll DAC

Trasformare un tile .wev in un iile .bin e lecite: be-
sta solo sapere dove mettere le mani.

Dovete solamente ricordarvi che per riprodurre il
demo.vvev avete bisogno di sapere la frequenza
con la quale e stato registrato, cioè ii Sample Ra-
te. altrimenti durante la riproduzione potreste sen-
tire il suono molto lento oppure molto veloce.

Inoltre, bisogna sapere che i dati binari sono rap-
presentati in modo che tutta i'ampiezza del suono
va da 00h a FFh.

Lo 0 volt sta a 00h, quindi da 0h a 79h (da 0 a
127 decimale) c'e la parte di onda negativa e da
80h a FFh (da 128 a 255 decimale) ci sono le par-
ti delle onde sonore politlvo (vedi tig.28).

Conversione illo .WAV in Ilio .BII

Per poter caricare un file sonoro tipo .vuv dentro
una Eprom per poi riprodurto in un secondo tem-
po, dobbiamo trasformano in blnlrio e la cosa è

motto semplice perche l dati in iormetc binario so-
no già nel tile Juv.

Ora vi sveliamo dove sono: basta isolare solo una
parte di tutto quello che potete vedere in tig.29. ed
e quella parte che si riferisce ai dati sonori digitaliz-
zati a partire dalla locazione 2Gh in esededmaie.

L'ultima locazione della parte di suono che dob-
biamo isoiare e invece segnalato proprio negli ul-
timl quattro bytes del blocco Dati (vedi fig.27),
cioè 00 00 25 BC.

Sappiamo che molti di voi vogliono convertire il fi-
le senza sistemi autdmatici, quindi vediamo come
si procede con il sistema manualeV

GIISTRUIEN'I'IWMHOONVEMO'E

Vi ricordiamo che associati al programma NEprom
trovate tutti i programmi che vi occorrono per ma-
nipolare e oonvertire i file sonori al line di oarlcerli
sulle Eprom.

mi

Ill

Figli L'empiem totale dei suo-
Ilo vl di FFh I 00h e quindi lo “0”,
che delimita la meta dell'ampioz-
n del suono, Il trovo a 00h.



80002540 i8888787870787878 78
00002558 "7878707878787870
08002568 81 81 81 82 82 82 83 83 83
000fi570 84 84 84 84 84 84 83 83 83
00002580 81 88 88 88 88 78 78 78 78
00002590 88 88 88 88 88 88 88 88 88
00002500 78 78 88 88 88 88 88 88 88
00002580 88 88 88 88 88 88 88 78 88
00002500 78 78 78 78 78 78 78 78 88
00802580 88 88 88 88 80 88 88 88 88
“2580 88 88 88 88 88 88 88 81

Offset 8123456789880888
“00008 52 49 46 46 88 25 I H 57 41 56 45 66 60 74 28 0|8862..88lll¦1|lt
“00010 18"*"81m8108 4818HH4818HH ì...8.8.8'..8'..
m00020 81 H ü B 64 61 74 61 8C 25 H n 78 78 78 78 8.¦.¢lnta!|z..eae
80008030 7878787878787878 7878787878787878MMAM
80080040 78787878787878787878787878787878W
00000050 7878787878787878 7878787878787878W
00000060 78 78 78 78 78 78 78 88 88 88 80 88 88 88 88 88 Mçcßcccccc
0.00870 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 Fßccßcccßcßßccßc
00008880 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 cßcccccßßßßßcßßc
00000890 88 88 88 88 88 80 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 ßcccccçcccßccccc
80000000 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 88 8888888008088888
00000080 88 88 78 88 78 88 88 88 78 78 78 78 78 78 78 78 ßßåcåßßcw
80000800 7878787878787878 7878787878787878Wm I?

1o 1c 1c vc vc 'In 'n uaar-onnnm
1a 1|I 1a 1|1 se ito iio ›››~W¢Mcl;l=
in u ea a4 u in iu uuuaéésaaiaaääii
in in in in in in in saxsxxsassuuuuuu
'n 1a 111 un 1|' 11' lil ucccM-Mecød;
se un ae 80 Im BI III vßßßßvvßcccccccl;
se 1|I se ao se ito 00 Mccccvßcßecwclš
1|' 1! 1|1 1|I 111 111 7? cccßßßßfißm
ao ao aa se aa aa un Mçcçccci;
ti! DI 88 88 BO 88 00 GCGIFWWIFWCWBI;

Gccucccfi

Flg20 In questo ligure e visibile lo parte del suono che va convertita in ionnoto hi-
norlo per poterla caricare oll'intemo di una Eprom. Polcne el tratta di uno parte moi-
to estese, nol abbiamo riportato solo l'lnlzlo e le line. Come
coincide esattamente con Il lunghezza del dati campionati (ill) 00 25 BC).

vedere, lo fine

conversion-MANUALE

innanzitutto per poter manipolare un tile con un
contenuto di valori digitali dovete avere un editor di
testo esadecimale>

Se avete già un editor esadecimale usate il vostro,
altrimenti potete usare quello che abbiamo inseri-
to nello stesso Cd-Fiom del programma NEprom.
Si tratta di un editor freeware. cioè di un program-
ma dimostrativo che ha quasi tutte le iunzioni.
Se vi soddisierà, potrete mettervi in contatto con
l'autorc per acquistare il soltware completo.

Scegliete l'opzione Hex Editor dal menu Utility del
programma NEprom e comparirà la finestra di
iig.30 che vi awerle di salvare il iile prima di pro~
seguire. Se non avete iatto modiiicl'le` cliccate su
Ok, altrimenti cliccate su Annulla e salvate.

Dopo aver cliccato su Ok, compare la finestra
dell'editor esadecimale.

26

Scegliendo Open dal menu File (vedi fig.31 a sl-
nistra) si apre la finestra di "9.81.
Cliccate due volte su demomav e si aprirà la fi-
nestra di fig.32, che vi mostra il contenuto del file
in caratteri esadecimali.

Ora ricordandovi di quello che vi abbiamo detto po-
co sopra, cliccate col mouse sopra la prima cella.
la '52" che lampeggla. e tenendo premuto il tasto

humhibiullill-fili

-«-.__|
Flg.30 Per convenire un ille .wov ln un file
.bln, potete usare l'edltor dl tento esadeci-
ntnie Hex Editor del programma NEprom
(vedi articolo apparso nella rivista N.219).



Fnl Per mlnlpolan ll lìie demexuv, mel da pol-rio
vele prima aprirlo, quindi dll menu File mgllm l'epzlene Open... (vedi liguri I sinistri)
e quando el apre le ilgurn I duln cllwete due volte sulla scrlih demoxvlv.

ßuwbfilhlßWMI-ßwwflü

convenire nel ille demebln, do-
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Figa: A video vedrete Il contenuto dei Ill. demexnv In cimbrimi. Per een-
verflre manualmente questo fila In un ille .bin. dovuta lllmlnune le celle che non riguar-
dnm :mmm-m I dnfl numerici por in riproduzione dei suono.

iEEIMEùWIIfiWWHIWDù-B _ ü
gravi-5,0 gu ›nrzi*i'Q-flfià

FIQJS Cliccate quindi con ll mou" sulla prima eellu che lemmi! e Minute Il cune-
uilnolullzienlnllnhleeclilluh,Cenfigumäe|ieIDlfl(VOdlM-25-27).polri-
Witt. Il pulllnh. l numeri rlmufl'lnllo mi".

sinistro selezionate i numeri fino al famoso codice
dal quale iniziano i dati numerici che servono per
riprodurre il suono (vedi figßíi). Rilasciata il pul-
sante e vedrete che tutti i numeri lino a quel pun-
to sono marcati.

Dal menu Edit (vedi 69.34) aelezlonaie il come”

do cui (taglia) e quando il programma vi chiede
conferma (vedi 119.35), cliccate su Yu.

Ora. come se lesse una buone grappa. avete ia-
gliato la testa e quindi non vi rimane che tagliare
le coda, cioe dall'indlrizzo BC 25 00 00. che pol ro-
vesciato e (li 00 25 BC. lino alla line del file.
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Flg.34 Le celle evidenziate ln MM vanno
eliminate dal ille, quindi oilccete sul menu
Edit e poi cliccate sul comando Cut.

Flgßä Prima dl procedere ll programma vi
chiede conferme dell'opereziene con que-
eh fimetre dl lvvleo: vol cilccete eu Vee.

Utilizzando la barra di scorrimento a destra, ende-
te In tondo el file fino e trovare le locazione oorrl-
spumante a oo oo 25 ec (vedi 119.37).

Come avete letto per la "testa", selezionate dalla
locazione 00 00 25 BD fino alia line del file (vedi
iig.37), quindi dal menu Edit scegliete Cut per eli-
minare anche questi dati (vedi iig.34). À
Cliccate su Vee per confermare (vedi gas).

Cio che vi e rimasto è il l'oorpo' del suono, che al-
tro non è se non la parte dlgllelizzeie del suono re-
gisiralo.

Ora non vi rimane che salvano sull'hardoisk sce-
gliendo I'opzione Save Ae del menu File (vedi
fig.38). Nella finestra che appare, scrivete accanto
alle casella Nome ille. Il nome del iile seguito dell'e-
siensione .bln.

Il programma si chiama deme.bln ed e pronto per
essere trasierito in una Eprom 21m per mezzo
dei nostro programmatore LX.1574-1515 e per es-
sere riprodotto con la sc Àeda LX.1571.

A questo punto non ci rimane che analizzare le fe-
si della conversione eutometice, che, grazie el
soltware che vi temiamo insieme al programa
NEprom. sono veramente molto semplici.
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Fig.36 Dopo ever lagillto l tre blocchi contenenti le iniormazlonl sul luono e non il luo-
no In eeneo stretto, le finestra el preeenta come quelle qui reiilgureta. Utillmndo la ben-
re dl scorrimento verticale andaee in fondo al ille lino alle locazione iii) 00 25 BC.
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Flg.37 Seguendo le procedure già descritta. utilizzate il mouse per selezionare le oeile dai-
la 25 BD in eventi, dopodc cliccate nuovamente sul menu Edit (vedi ilgße) e sceglie-
h l'opzione Cut. Quando il pmgremme vi chiede conierma cliccate eu Vee.
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Flgß! Per aalvare ll tile manipolato coli da poterlo Mille ln una Epmm, aclgllata dal
manu Flle l'epzlone Sava Al... (vedl figura a .int-tn) a quando al apra la Ilgura a Ma
nella casella Morn- flla digitata damobln, quindi allocate cul pulsante Salva.

mmm ~.

Se sleta amanti dell'amomazlone, cliccate sull'loo-
na del sassofono nel programma NEprom e ep-
parira la linestra di figJ 3.

Cliccate sul pulsante Wave to Binary e apparirà la
finestra di fig.39. Per aprire il file da convertire clic-
cate due volte sul suo nome, cioe demomav.

Apparirà la finestra ol fig.40, che vi awerte che il
file è già stato convertito. Per uscire cliccate su Ok.

Per tornare ai programma NEprom cliccate sull'in~
terruttore virtuale Return posizionato In basso a de~
stra in lig.13.

Ora nella cartella NEprom troverete un lile con lo
stesso nome del file wave, ma con l'estensione
.h|n, che identilica i flles che contengono inlorma-
zioni binarle.
Corr questo sistema potete inserire qualsiasi suo-
no nelle Eprom e utilizzare il nostro riproduttore nel-
le situazioni più disparate.

Nel plastico del lerromodellismo per simulare tutti
i suoni di una stazione lerroviaria reale.
Nei presepi per simulare il crepitio del fuoco oppu-
re ii belare delle pecore o ancora lo stonnira del
vento tra le palme.
Nell'auto per ricordarsi di amendere le luci e al›
lacciare le cinture.

Nella domotica per controllare le iunzionalità ge-
nerali come, per esempio associato ad un antifur-
to` la segnalazione dI una linestra aperta.

mmie *-
Il software qui descritto e contenuto nel CDFHWQ,
incluso nel programmatore dl Eprom LX.1514.

.Questo CD-Flom può essere anche richiesto a par-
te al costo di Euro 7,15 per ii supporto digitale.

Flg.39 Per convartlra automaticamente un
alieno, cliccato eul pulsante Wave to Blnaly
dl lnS e quando compare questa Ilneatra
cliccate due volte au demomav.

Flg.40 Dopo pochi world! appare queata
flmetrachavlavvamotrallflloeshtecon-
mmchludarln dlmwOK.



OME PROGRAMMARE
in questa lezione riprendiamo il discorso sulle modalità di indirizzamento,
che avevamo iniziato con la quarta lezione apparsa sulla rivista N.217. ln
particolare aflrontiamo la modalità di indirizzamento relativo, che riguarda
esclusivamente le istruzioni di salto relativo condizionato e incondizionato.

La modalità di indirizzamento di cui ci owupiamo
in questa lezione coinvolge direttamente iI valore
del Program Counter, cioè del registro che con-
tiene l'indirizzo di Program Memory dell'istruzione
successiva a quella in esecuzione.

Ci sembra pertanto opportuno iare una piccola pre-
messa per spiegarvi, seppur brevemente e a gran-
di iinee, come awiene l'eaecuzione delle iatru-
zionl ali'intemo del microcontrollore, oon partiooia-
re riguardo al registro Program Counter.

iniziamo dunque col dirvi che l'eaecuzione di qual-
siasi istmzione è suddivisa in paul elementari
scandití della irequenza di clock deil'oscillatore
(non importa se interno o estemn). Ogni passo e-
iementare viene definito ciclo.

Nonostante le istruzioni siano diverse e costituite
da un numero di cieli variabile. possiamo rag~
gruppare la loro esecuzione in tre iui distinte.
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In base ali'indirizzo indicato dal Program Counter,
l'unità di controllo acquisisce dalla Program Me-
mory l'istruzione per la sua successiva elaborazio-
ne ed esecuzione. ii Program Counter viene quin-
di Incrementato e si posiziona all'indirizzo di Pro~
gram Memory dell'istruzione seguente.

Illl d! DECODIHCA dell'iflruflonl `

Viene interpretate Pop-code. cioè il codice ope-
rativo dell'istruzione acquisita nella lase dl fetcn.

bee dl ESECUZDNE dall'letruäene

L'unità di controllo della CPU am'va l'aaecuzlone
relativa all'ístruzione decodificata e. quando e ne-
oessan'o, elabora il valore dell'operande.



In figJ potete osservare la rappresentazione gre-
fica del corretto funzionamento di ogni ciclo.

lndldzlllllonb ASSOLUTO e RELATIVO

Per capire cosa si intende per lndlrizznmento ro-
lltlvo. argomento di questa lezione, e importante
capire cosa succede quando, in presenza di un'i-
struzione di salto. la CPU accede ad una nuova
zona di memoria semplicemente cambiando il
contenuto del registro Program Counter e quin-
di la sequenza di esecuzione delle istruzioni.

II modo più semplice per spiegano è mettere a con-
fronto due serie di istruzioni.

Nel primo gruppo abbiamo utilizzato un'istmzione
che, per sua natura, NON coinvolge l'indirizza-
mento relativo, nel secondo gruppo abbiamo so-
stituito questa istruzione con un'altra` che, al con-
trario, implica un indirizzamento relativov

i microprocessori

ll significato dell'istmzlorie:

(FBIOh) lp olmx

e salta all'istruzicne con etichetta olmx.

ll compilatore Assembler traduce questa istmzio-
ne in un codice esadecimale che è tormato dell'op-
oode dei comando lp, che per l'Assembler del mi-
cro S17 è CCh, e dell'indirizzo di Program Ilo-
mory dell'operando olmx.

Poiché I'etichetta olmx. come si vede anche nel li-
stato, e definita all'indirilzo F523. dopo la ccmpi›
tazione il codice operativo di questa istruzione e di
3 bytes: CcFB2Bh.

Quando il programma viene lanciato. la GPU per
saltare all'istruzione con etichetta oimx sostituisce
al valore del Program Counter il valore dell'ope-
rando F326.

Ccmparando le diverse conseguenze dei due listati
sara lacile cogliere le differenze e comprendere le
caratteristiche dell'indirizzemento relativo`

Vi ricordiamo che i valori mdeclmall in corsivo
racchiusi tra parentesi indicano l'ipotetico Indiriz-
zo di Program Memory delle istruzioni e hanno Il
solo scopo di spiegarvi come funziona l'indirizza-
mento4

Listatc programma l ESEMPIO

ln questo gruppo di istruzioni abbiamo utilizzato l'l›
struzione lp (jump) di salto incondizionato (il salto
awiene in ogni caso) e assoluto.

; istruzioni del programa
; istruzioni del programma
lp oimx
z istruzioni dei programma
; istruzioni del programma
hm PORT_A,I2
; istruzioni del programma
; istruzioni dal programmi
lp otmx
; istruzioni dei programme

In pratica, dei tre bytes CCFBZBh che compongo-
no iI codice dell'islruzione compilata, i due a destra
F525 contengono i'indirizzo di Program Memory a
cui saltare quando il programma viene lanciato e
l'istruzione eseguita.

Si tratta in questo caso di un indirizzo assoluto, in
quantotutteleletruzlonllpdlsallooonoporlndn
oimx sparse per ìl programma, come ad esempio:

(FB4Ch) ip olmx

generano un codice che ha sempre lo stesso va-
lore e cioè CCFB2Bh.

Perciò lanciando I'esecuzione di questo program-
ma, quando viene eseguita l'istruziorie lp clmx. Il
Program Oouriter viene sempre modificato con
l'indirizzo presente nei due bytes di destra (nel no-
stro caso FB2Btl)4
In questo modo il programma salta da qualsiasi
punto di memoria all'istruzione con etichetta olmx.
sia che il comando lp si trovi prima dell'indlrizzo
dell'etichetta olmx sia che si trovi dopoV

E' importante ricordare (vedi rivista N.216) che il
Program Counter e un registro a 16 blt e quindi
in questo esempio vengono interessati e aggiornati
ambedue i bytes.
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Listato programma 2 ESEMPIO

ln questo gruppo di istruzioni abbiamo utilizzato an-
cora una volta un'istruzione di salto incondiziona-
to, ma con indirizzamento relativo: Ira (jump ro-
Iativo always).

lnparticoiareabbiarnosostltultoleistruzlonl

(Peron) ip armx
(FB46h) IP dmx

con le istruzioni:

(FBt) lu olmx
(FBdCh) ln olmx

«- ; lltlullnnlùl ` e 'a l l dd .

tra clmx
............... ; istruzioni del programma
......__..._. ; btruzionl del programma
olmx bue PORT_A,82

:istruzionldelprogrernrm
:istruzionldelprogarnrm
lrlelmx
:istruzionidnipmgranm
:ietruzionidelprograrmia

Innanzitutto vi facciamo notare che abbiamo volu-
tamente inserito due identiche istruzioni Ira olmx,
dislocate però in due diverse aree di memoria e,
soprattutto. definite una prima dell'etichetta olmx
e una dopo.
Prendiamo in esame le prima e cioè:

(FBtOh) In olmx

Quando il compilatore Assembler traduce questa
istruzione, sostituisce al comando Ira il suo op-co-
de, che per I'Assembier del micro ST? è 20h, e co-
me indirizzo di salto (olmx) NON inserisce l'incli-
rizzo di Program Memory dell'operando, ma la dli-
Ml'tfl tra questo indirizzo (vedi FB2BII) e l'indi-
rizzo di Program Memory dell'latruzlone immedia-
tamente ouooeulvn a quella di salto (vedi FBt2h)
e cioe:

mBh - FB12t| = 13h.

Questo valore e chiamato valore di dlapllcament.

In pratica dopo la compilazione il codice operativo
dell'istmzione non è di tre bytes. come neil'esem-
pic precedente, ma dl Z bytes: 2019:.
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In maniera un po' riduttiva. potremmo dire che l'in-
dirizzamento relativo e la distanza in hytnc che
intercorre tra l'istruzìone seguente a quella di sal-
to (Ira) e l'etlchetta (olmx) a cui saltare.

Quando lanciamo l'asecuzione del programma e
viene eseguita l'istruzione 201% (Ira olmx), la
GPU lncrernenta il Program Counter, che contie-
ne già l'indirizzo di Program Memory dell'istzlo-
ne successiva da eseguire (nel nostro caso
Fatzn), dei valore dei dispiacemem (cioe 19h). e
cosi il programma salta a olmx.
Infatti, F512h 4- 19h = FB2Bh.

La prima conseguenza che si può trarre è che men-
tre nel primo esempio l'operandc ollnx era tradot-
to In un codice di 2 bytes, con I'lstruzione in I'o-
perando olmx e lungo t solo byte.

ln qualche caso, cio permette di risparmiare spa-
zic.ancheseladlstanzamassimadiesipuòa-
vere tra un'istruzione di salto relativo e la rispetti-
va etichetta è di 256 bytes (da 0 a 255), mentre
con l'lstruzione lp di saito assoluto non si poneva-
no limiti sulla distanza tra le istmzioni.

in realtà non e esatto parlare di 256 bytes, perché
deve essere possibile saltare ad un'etichetta che
sl trova definita anche prima dell'istruzione di sal-
to e non solo dopo, quindi la distanza massima
content": è di -127/4-128 byte! dall'lstruzione
ohe segue immediatamente l'istruzione di salto.

A questo punto ci troviamo davanti ad un primo o-
stacolo: come e possibile indicare un valore di di-
aplacomont negativo, dal momento che (in teo-
ria) nel lormato binario non c'e la possibilità dl In-
dicere il segno negativo?

Per spiegare come questo sia in realtà poaibite.
abbiamo inserito la seconda istruzione Ira, quella
cioe definite dopo l'etichetta olmx:

(FBlCh) Ira olrnx

dove l'indirizzo di Program Memory dell'istruzione
e più alto dell'indirizzc di Program Memory deli'e-
tichetta olmx.
Cerchiamo dunque di capire il meccanismo con cui
viene tradotta e successivamente eseguita questa
istruzione`

Come in precedenza, quando iI compilato" As-
sembler traduce questa istruzione sostituisce al
comando Ira il suo opoode 20h, e come indiriz-
zo di salto inserisce la differenze tra l'indirizzo di
Program Memory dell'istruzlone con etichetta
olmx (FBZBII) e l'indlrizzo di Program Memory



ES
EC

UZ
IO

NE

Calcolo Indirizzi:
Uperando

Esecuzione
lwuzione

Calcolo e Memorizzazione
del Risultato

Fn Rappresentazione gre-
llca dell'esecuzlom dl un'l-
struzlene. L'unltà dl con-
trollo ettlve una sequenz- dl
passi, scandita del ritmo Im-
postato dal segnale dl
clock, che puo essere solle-
metizznte In tre iui: Fetclr,
Decodlilce ed Esecuzione.
Come potete notareI non lp-
pena I'letruzlone vlene lo*
qulslta, I'unltà dl controllo
Incremento subito Il valore
del Program Counter, che
verrà ulteriormente Incro-
menuto dalla lunghezza
dell'eventuole operando.

deil'lstruzione immediatamente euooeulve a
quella di salto (FBßEh) e cioè:

FBZBII - F545h = FFDDh.

Poiché il primo termine della sottrazione (il ml-
nuendo FBZBh) e più piccolo del secondo termi-
ne della sottrazione (il sottraendo FBdEh), il ri-
sultato è negativo.
Per esprimere questo risultato viene quindi utiliz-
zato II complemento a 2.

Not: nella rivista N.216 a proposito del N-fllg del
registro Condltlon Code abbiamo introdotto Il con-
cetto di valore negativo In questa sede vale la pe-
na ricordare che il microcontrollore interpreta come
poeltlvo un valore che va da 0h a 7Ftt (da 0 a 127
in decimale) e come negativo un valore che va da
80h a FFh (da 128 a 255 in decimale).

ln sostanze il compilatore utilizza come valore di
dlsplecement Il solo valore meno significativo

(LSB) della sottrazione, cioè IJDh, e traduce l'in-
tera istruzione in un cip-code di 2 bytes: 200Dh.

Dopo aver lanciato I'esecuzione del programma,
quando arriva all'istruzione di salto Ira olmx, la
CPU chiama in causa la ALU (Unità Aritmetico-Lo-
gica) per eseguire il calcolo.
Senza addentrarci troppo nell'argomento e senza
la pretesa di mostrarvi effettivamente come opera
la ALU, cambiamo di spiegarvi come, con la logi-
ca del complemento a due, il micro riesca ad ei-
lettuare un salto all'indietro del Program ßounterA
Flioonsiderate la sottrazione appena eseguita:

F525" - FBdEh = FFDDh

Facendo la prova, cioè sommando il risultato
FFDDn al sottraendo FBdEh. otteniamo in realtà
01 FB2Bh, cioè 3 bytes.

Si verifica dunque quella condizione che ln gergo
si chiama overflow, per cui il risultato prodotto
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dall'operazione matematica e cost grande da ne-
cessitare una gestione particolare.
ll Program Counter e intatti un reglstro a 2 bytu.
per cui viene troncato il byte "overtlcrw'l (01). in mo-
do che il Program Counter contenga I due bytes ri-
masti FBZBh, che sono l'eltettivo indlrlzzo dell'eti-
chetta olmx. In questo modo il programma puo sal›
tare all'indietro.

La spiegazione, sicuramente lunga, è giustificata
dal letto che la modalità ad indirizzamento relati-
vo è eltettivamente importante.
Infatti, oltre all'istruzione Ira, anche tutto le Istru-
zlonl di salto condlzlonato (vedi tabella ntt), cioè
quelle legate allo stato dei flag del registro con-
dltlon Code e di ritlesso al valore contenuto den-
tro le vartlhlll, sono ad indirizzamento relativo e
sono molto uflllzzate all'lntemo dei programmi.

Man mario che prenderete confidenza con la pro-
grammazione e diventerete sempre più esperti, vi
accorgerete che oon l'utilizzo dell'indirizzamento
relativo sarete in grado di scrivere blocchl o inte-
re sub-routine di programma. che potrete impie-
gare più di una volta nello stesso programma o u-
tilizzare in programmi differenti.

Tutte le volte che utilizzerete un'istmzione con in-
dirizzamento relativo, vi vena spontaneo pensare
che dovete lare i conti della distanza dall'etichetta
per evitare di “sforare' il displacement.
Dovrete sicuramente prestare un po' di attenzione,
ma in realtà vi verra in aiuto il Compilatore As-
sembler segnalando con il messaggio visibile in
iig.2 I'istnlzione che ha "storato' il displacement.

Quando inizieremo a spiegarvi l'utilizzo delle sin-
gole istruzioni Assembler, vi mostreremo la tecni-
ca per non avere quasi mai problemi.

Aflrontiamo ora le due modalità che lanno parte
dell'indirizzamento relatlvo.

Come abbiamo visto, nella modalità ad Indirizza-
mento rolltlvo è coinvolto essenzialmente il regi-
stro Program Counter incrementato però da un
valore che varia da -127 a +128 bytes. Questo ln-
dirizzamento ha due modalità:

Rolatlve Dlrect
Relatlve lndlroct

Mom*W*"TW
L'esempio fornito in precedenza, nel quale abbia-
mo utilizzato l'istruzione Ira olmx (vedl Iistato del
2° esempio), e in modalita relative direct.

In questa modalità il valore dell'operando o me-
glio del dlaplacomont costituisce in ettetti la di-
stanza che intercorre tra I'istruzlone e l'etichetta ed
e memorizzato nell'operando dell'istruzione.
ln questo caso il valore del Program Counter vie-
ne incrementato o decrementato direttamente dal
valore del tllaplaoementA

Se oommettete un errore. non c'è di one preoccu-
parsi, perche e il Cornpilatore Assembler a segna-
lare un displacement più alto del consentito.

In questa modalità. il dlsplaoement eliettìvo non e
memorizzato nell'operando dell'istruzione, ma e
memorlnato in un byte di memoria Ham al qua›
le e normalmente associata un'etichette.

L'operando dell'istnlzione non contiene percio Il va-
lore del displacement. ma I'lndlrlzzo di memoria
dove è contenuto questo valore.

Per distinguere questa modalità da quella dlrect,
l'operando viene racchiuso tra parentul quadre.

'rltczoeteeuornca - Annuale: - ul. 4.10

"mmm-uan: un =
1 una: oa «mtv e: 'ciurma-n tnnurr-mlenurnu-.tm.-I

“Promo-ü inDllT-Sffilnflñlkblfl -li l-PleflZ Al-

llllr 5C: CJ'K ..luimi" _. ' ,Il

:www-n tnnutT-sfi\hxx\tlet›tvn t-pteoz .objl t-pteoz .com

Figi In quem llgura è riprodotto ll tlpo dl errore (vedl Error 54: Can't match Addreselng
modo) segnalato dal compllatoro Ammbler, quando Il valore dall'operando dell'lstruzlo-
m al una nmlvo (ml ln num) mn rispetta || range a| -mmzu bym.



Vi proponiamo un esempio dove; per adeguarei
all'esempio precedente, abbiamo utilizzato ancora
una volta l'istruzione Ira.

v r
VALII 08.! 1

',lstnmonldeiprogrelnma
:istruzionideiprograrmia
lda,lt)€h
"VAI-Dl..

I" [VM-DI]
“PORTA”
:lstruzionldelprogrllllltl
:istruzionldeiprogranlna
“MM

Con la prima istruzione:

(0087h) VALDI 08.5 1

deliniamo nell'area Data llemory una variabile
lunga 1 byte chiamata VALDI e dislocata all'indl-
rizzo 87I'L

Quando il compilatore incontra l'istruzione:

(Hash) lo Moon

nell'aocumulatore a viene caricato Il valore 00h,
mentre con l'istruzione:

(FA35h) Id VALDI;

viene mosso il contenuto di a nella variabile VAL-
DI. Dopo questa istrun'one la variable VALE oori-
tiene il valore 06h.

Quando il compilatore incontra l'istruäone:

(FAam) |ra [vALDr]

traduce Ira nell'opcocie 20h.
Poiché l'operando VALDI e racchiuso tra parente-
al quadre` riconosce la modalita lndlrette e anta-
pone all'op-code 20 il valore 92h.
Inline riporta I'indirizzo di VALDI e cioè 87h.
Il risultato finale della compilazione e: 922mm.

Lanciando l'esecuzione del programma, quando
viene eseguita l'istruzione 922067h, Il Program
Counter relativo, che contiene già I'indlrizzo di Pro-
gram Memory dell'istruzione successiva da ese
guire, che nel nostro caso è FMAh, viene Incre-
mmtato del valore contenuto nella variabile VAL-
Dl (indirizzo 87h) e cioè Ocl't.

ll programmasaltadunquea FASAh +OC|| eoioè:

(Push) em PonLMo
per resettare il piedino i) di Porta A

A questo pume appare abbastanza evidente ia net-
ta ditterenza tra le due modalita di lndlrizzarnento
relativo appena spiegate.

Nella modalità Direct l'operando indicato nell'istru-
zione di salto e di nonna l'indirizzo dl una etichet-
ta di Program Space alla quale saltare.
E' compito quindi del Compilatore Assembler ese-
guire il calcolo della l“distanza” che separa ristru-
zione di salto da questa etichetta, ed eventual-
mente segnalare un errore quando la distanza è
maggiore di -127 o +12! byiu.

L'istruzione tradotta in ionnato eseguibile conterrà
il valore di questa distanza che non è naturalmen-
te più modlfioablle.
Cerchiamo di spiegarci meglio.
L'istruzione Ire olmx, cioe con indirizzamento di-
retto. salterà sempre e solo ali'eticnetta olmx.

Nella modalità lndirefll, l'operando che indichia-
mo nell'ìstruzione di salto e l'indirizzo di una varia-
blle Data Ram che conterrà il valore di incremen-
toldecremento dei Program Counter.

ln questo caso il compilatore si limiterà a controlla-
re che la variabile sia definita in Program Space.
Non vi saranno errori di salto, perché essendo la
variabile lunga un byte la possibilità di salto sara
sicuramente entro i limiti di -127/4428.
In questo caso però il salto può essere variabile
e quindi la stessa istruzione può iar saltare ll pro-
gramma In punti diversi
In altre parole, l'istruzione ira [VALDI] la saltare Il
programma a indirizzi di memoria diversi a secon-
da del valore presente in quel momento In VALDIÀ

L'unioo problema dunque potrebbe essere quello
di dovere preventivamente calcolare il numero da
inserire nella variabile VALDl per avere il salto
all'indinzzo desiderato.

Un aiuto abbastanza imponente viene fornito dall'u-
tilizzo di alcune direttive deil'Assernbler. ma ne per-
leremo el momento opportuno.

Per ora con gli indirizzamenti ci ierrnlamo qul, per-
ché non vogliamo “lare' solo della teoria.

Neu: nella pagina seguente trovate la tabella N.1,
che riassume l comandi che hanno un Indirizza-
mento relativo.
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- RELATIVE

Le istruzioni oon modalità di indirizzamento relati-
vo sono solamente le istruzioni di salto relativo e
condlzlonato, oorne, ad esempio. lrt - irt - lmi
eoc. (vedi a fianco la tabella NJ), I'istruzione ira di
salto relativo e lnoondizionato e I'istruzione callr.
Come l'istruzione call, l'istruzione oallr memorizza
nella Stack Memory l'indirizzo dell'istruzione suc-
cessiva alla richießta di avvio della sub-routine, ma
questo Indirizzo è il risultato della somma del va-
lore di dlaplaoement al valore contenmc nel Pro-
gram Counter dell'istruzione successiva.

Not: per inlormazioni dettagliate sul funziona-
mento e sull'uso del registro Stack Pointer, vi oori-
sigliamo di rileggere la quarta lezione pubblicata
sulla rivista N.217.

La modalità relativa è utilizzata per modificare il
valore contenuto nel registro Program Counter.
lntatti, il valore dell'operando dell'istruzione ag-
giunge un valore di displacement compreso tra
-1 271+128 al valore del registro Program Counter4
Se l'istruzione è dlrect relativa. il valore di Pro-
gram Counter e incrementato o decrementato dal
valore di displaoementt
Se l'istruzione 'e indirect relativo, l'operando, rac-
chiuso tra parentesi quadre, contiene l'indirizzo di
Program Memory in cui è contenuto íl valore di di-
splaoement.

EsEllPlO dl OP-OOIE

Di seguito riportiamo alcuni esempi di istnizioni con
modalità di indirizzamento relativo in ton-nato As-
sembler e in formato eseguibile (vedi la colonna op-
coda). Le abbreviazioni adoperata sono usate nei
manuali delle istruzioni Assembler per i micro STL
ll loro significato è:

rel
ll'ßl]

direct relative
indirect relative

Modalita Istruzione Assembier Op-Code

Im-2"*imønoiii nzsxx
26 è il valore di op-code proprio dell'istruzione
Ime. Se avessimo preso ad esempio l'istruzione
irpl, il valore di op-code sarebbe stato 2A.
92 è il valore di op-code che identifica la modalità
lndlrect, ed è sempre lo stesso per qualsiasi
istruzione di salto reiatlvo lndlretto.
XX è invece il valore dell'operandc e contiene il va-
lore di displacement.
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TABELLA N.1 COMANDI E INDIRIZZAMENTI
Descrizione ridirizzamenli

Comandi rei [mi]
Addltlon wlth Carry

ADD Addflinn
Am Logiui And
E” Loglcal Bit compare
“ES Bit met
BSET SII sul
BTJF Bll Mt and Jump Il hl..
BTJ'I' Bh talt and Jump II In!!
GAL-L call mammina
OÃLLR Call lubrouflne rìhflv. I I
OLR Clear
CP Compare
CPL On. Cumplamom
DEC Deeremant
"ll-T Hall
INC Inaument
tflET lntarrupt routlna rdum
.iP Amin. Jump
.IRA Jump relativa ahmya I I
JM' Jump relativa I I
.HF Never Jump I e
mi Jump If P0" INT pin = 1 l '
Jfllt. JumpltPortl'pln-O I I
JIM Jump lt H = 1 I 0
JHNI'I Jump lt I I
JH! Jump It o o
JRNIA Jump It n a
JRIII Jump lt c o
Juni. .iuriip it o s
JREO Jump It o e
JRNE Jump Il 0 o
JHO Jump II o o
JRNC Jump Il o
JRULT Jump lt o o
Jill-ICE Jump lt c = 0 I 0
JRUGT Jump lt (C + Z = 0) 0 I
.HULE Jump lt(c+Z=1) I I
LD Lfld
WL llultlpìy
MEG Regate (2': eumpbmlm)
IIOP No operation
OR Or operation
POP Pop troni the Stack
POP CC
PUSH Puflh 0m» th. M
HOF Huet oarry flaq
NET Subroutlne return
RN Enabte lntanupt:
N.0 Rm Mt tm. C
Ric Notate rlght true C
RSP Hem stack polmar
SEC Subtract vlltti carry
SOF Sat carry 'lag
Slll Disable Intarrupta
SLA Shlfl Mt Am
SLI. Shlfi Infl alø
SRÃ SM" rlgltl lrltllmfilß
snL sum rigm Logic
SUB Subtlrlcflofl
swAP swap muoia
TNZ Tut tor Nag li Zare
nur sm mp
'Fl 'lit lo( Im
m Eldlßhll OR



Programmare in Assembler gli ST6
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom

Configurazione minima del computer
Prouslore Pentium 90 Ram iG Magahyie
Scheda video Super VGA Dllplay 800x600 (16 bit)
Lettore CD-Rom Bx WindomBS o Superior-
Per I normale mriziommerm occorra internet Explorer

åii'"mw'"'â' ip”°”" i.. rt. Wa s comu re ano lu com
upo mmm-rosa

In un unico CD-Fiom la raccolta di tutti gli articoli sui microprocessori serie ST62110-15-20-25-60-65
e STSIC e sul linguaggio di programmazione Assembler da nol pubblicati negli ultimi anni: dai due
programmatori in kit, ai circuiti di prova, dalla spiegazione teorica delle istruzioni del linguaggio
Assembler. alla loro applicazione pratica in elettronica. dagli accorgimenti per utilizzare ai meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, al corretto uso dei software emulatori.
Inoltre, nello stesso CD. un lnedito sulla funzione Timer e tutti i programmi-sorgenti e i software
emulatori per simulare i vostri programmi.

Noia: i sorgenti si trovano nella cartella Dos del CD STS Collection e vanno installati seguendo le
istruzioni relative all'anicolo in cui sono stati descritti. Vi ricordiamo che prima di eseguire o simula-
re i sorgenti dei programmi raccolti nel CD-Rom. è necessario compllerIl seguendo le istruzioni de-
scritte in maniera dettagliata neli'articolo Opzioni del Compilatore Assembler.

OooiodelOD-flunsncolkcfionoodoecmi ...Eurowx

Per ricevere il CD-Rom potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a iine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via Orlowil, n.10 ma! Solo'- I'I'ALV

ov se prelerite, potete ordinarlo al nostro sito internet:

WWWMUOVAHETTHONW

dove è possibile eiiettuare il pagamento anche con carta di credito.

W richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,90.
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IMER MULTIPLO
Il progetto che vi proponiamo in queste pagine è stato interamente svi-
luppato da un nostro lettore, che, mettendo a frutto le lezioni tinora pub-
blicate sui microprocessorl della serie ST7, ha ideato un timer multiplo
di cui mette gentilmente a disposizione anche ll sorgente.

Fin dalle prime lezioni del oorso di programmazio-
ne per i microproceuori della serie S17 Lite ab-
biamo cominoiato a rioevere numerosi progetti dai
nostri lettori i quali, prendendo spunto dai nostri ar-
tiooli` si sono divertiti a realizzare oon questo mi-
croprocessore alcune ingegnose applicazioni.

Abbiamo cosi constatato che non solo molti lettori
ci hanno seguito con grande interesse, riuscendo
a mettere a profitto oon i loro lavori le spiegazioni
sulla programmazione del microprocessore iomite
nei corso delle varie lezioni, ma che in alcuni oasi
ci hanno addirittura preceduto.

Tra i vari progetti che abbiamo ricevuto, ne abbia-
mo selezionato uno che riteniamo utile pubblicare
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sulla rivista, perché essendo completo dei pro-
gramma sorgente, che vi forniremo su lloppy,
consentirà ai lettori che si dilettano nella pro-
grammazione dei micro S`l7 di apportarvi le va-
rianti che ritengono più opportune, personalizzan-
dolo secondo le loro esigenze.

in questo numero vi presentiamo il lavoro reallz›
zato dal Sig. Rigoni Andrea di Vicenza che ci ha
inviato il suo progetto di un timer multiplo costi-
tuito da tre timer in grado di iunzìonare in sincro-
nia, ma indipendentemente I'uno dali'ailro per un
tempo seiezionabiie tra 1 e 99 minuti ciascuno.

Noi ci siamo limitati ad effettuare un controllo su-
perficiale del programma, apponendo solo alcune



piooole modifiche al fine di renderlo più facilmente
leggibile, ma lasciando sostanzialmente inalterata
la stmttura ideata dal nostro lettore.

il kit che vi iomiremo e gia perfettamente funzio-
nante e completo di microprocessore 517 pro-
grammato. Si tratta quindi di un dispositivo che può
essere utilizzato anche da chi non sa nulla di pro-
grammazione Assembler e non ha il programma-
tore ne' il software indart né tantomeno intende se-
guire il corso sui microprocessori ST7.

Ci teniamo però a sottolineare che non si tratta so-
lo di un semplice timer, ma di un congegno che
può essere riprogrammato per personalizzarlo e
adeguarlo alle proprie necessità modlficandone il
sorgente

Chi. per esempio, desiderasse utilizzare il timer per
una applicazione che richieda un intervallo di tem-
po calcolato in secondi oppure in ore, e non più
in minuti, avendo a disposizione il sorgente potrà
modificarlo.
Lo stesso se vi proponeste di diversificare il suo-
no del buzzer per ciascuno dei 3 timer. adottan-

con micro S
do. ad esempio. un segnale della durata di 1 se-
condo per il timer 1. un segnale della durata di 2
secondi per il timer 2 e un segnale della durata di
3 secondi per il timer 3.
La connessione esterna al programmatore
LX.1546. di cui 'e stato dotato il circuito. offre infatti
la duplice possibilita di effettuare la programma-
zione e il debugging “in circuit" del micropro-
cessore, consentendo di controllare passo per pas-
so l'esattezza di ogni singola istruzione dal pro-
gramma.

scuem mio!)
il cuore del circuito è costituito dal microproces-
sore S`l7 LITE, siglato l.
Tramite i pulsanti P1-P2-P3. collegati rispettiva-
mente ai piedini 6-8 e 5 di l, è possibile impo-
stare un tempo su ciascun timer e decidere se, al-
la scadenza del tempo, si vuole utilizzare come al-
larme il suono di un buzzer o il Iampegglo dei di-
splay oppure entrambil e la loro rispettiva durata.

E' inoltre possibile regolare la sua base tempi. af-
fettuando la correzione manuale della frequenza di

clock della RC interna al micro, che come abbia-
mo già avuto modo di spiegawi nella rivista N.215.
precisamente a pag.76. ha comunque una precl-
sione dell'1%.

l piedini 16-15 e 13 di l sono configurati come
uscite collegate al corrispondenti diodi led DLf-
DL2 e DL3, che consentono di visualizzare lo sta-
to di funzionamento di ciascuno dei tre timer.
Se il diodo led è spento, significa che il timer non
è attivato. mentre il led acceso in modo continuo
indica quale dei tre timer è selezionato ed il led
lampeggiante sia ad indicare che il timer oorri-
spondente ha iniziato il conteggio.

Poiché ognuno dei tre timer e identificato da un nu-
mero progressivo, quando il tempo selezionato su
un u'mer è scaduto, sui display compare il numero
corrispondente in modo lntermlttente, generando
un ailanne luminoso.

Allo stesso tempo ii piedino 14 di l, anch'esso
configurato come uscita, porta in conduzione il tran-
sistor NPN siglato TRI attivando, se precedente-
mente abilitato, l'azionamentc del buzzer.

7 LITE 09
Tramite il pulsante P1 (Mode) 'e infatti, possibile im-
postare il timer in modo da abilitare l'allarme eo-
noro oppure escluderlo per utilizzare unicamente
l'allarme luminoso.

La trasmissione viene effettuata dal micro S17 per
mezzo di tre segnali e precisamente:

piedino 7 di l segnale CLOCK
piedino 9 di iCt segnale DATA
piedino 12 dl l segnale STROBE

Questi piedini consentono di inviare ai due integrati
ClMos tipo 4094, che nello schema elettrico sono
siglati ICZ e ICS, i dati necessari a visualizzare sui
due display a 7 segmenti il tempo ancora dispo-
nibile per il timer selezionato.

l C/Mos 4094 sono dotati di uno shift register a 8
blt. di un secondo registro interno a 8 bit che con-
sente di memorizzare i dati ricevuti e, infine. dl un
bus parallelo sempre a 8 bit. tramite il quale van-
gono Inviati i dati memorizzati ai display.
Sono inoltre dotati di una uscita aerfate (vedi pie-
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EP1575 805.1
Flgd Connessioni dei componenti utilizzati per realizzare ll TIMER con S17iJTEOS. La con-
nessioni del ClMos 4094 sono vista da sopra, mentre quella del transistor NPN tipo 80.541
sono vieta da lotto. L'Integrato siglato EP.1579, le cui connessioni sono viste da sopra, li- ›
tro non è che il microprocessore ST? LITE 09 che vi lornlamo giù programmatoY

dino 10 di i02). che consente di collegarti tra loro
In cascata.

Non appena impostiamo un valore su un timer, il
micro 517 inizia la trasmissione dei dati tramite un
livello basso del segnale di STROBE che pone a
Oil piedino 1 di lCì e di lCIi.
In questo modo il micro, attraverso il piedino DA-
TA, comincia ad inviare sul piedino 2 di IO2 i va-
lori da visualizzare sui display.

l dati vengono inviati 1 bit alla volta per un totale
al ts un (2 byte) v

M: per pilotare un display a 7 segmenti sono
necessari 8 bit perche va pliolato anche Il punto.

Poiché i due shirt register IC2 e ICS sono posti In
cascata, il piedino 10 (Output Signal) di IC2 è In-
fatti collegato al piedino 2 (DATA) di IC3, man ma-
no che sul piedino 3 di icì e di ICS arriva il lronte
dl salita del OLOCK, i dati inviati vengono spostati
negli shift register degli integrati [CZ-ICS.

l due byte contenenti il valore da visualizzare sul
display vengono pertanto trasmessi partendo dal-
la cilra meno significativa e dal bit meno :Igniti-
cativo,

Quando l'invio dei dati è completato. íl micro ripor-
ta il segnale di STROBE a livello alto e in questo
modo i dati vengono memorizzati nel registro in-
terno a B hit di ICZ e di ICH.

Dopodiché vengono inviati nel bus parallelo a 8
blt e trasferiti ai rispettivi piedini dei due display, se
il piedino 15 di lcz e di rca (Encore out) e posto
a livello alto. Poiché, come potete notare dallo
schema elettrico, Il piedino 15 di entrambi gli inte-
grati Icz e ICS è collegato alla tensione di alimen-
tazione. i dati contenuti nel registro interno vengo-
no inviati ai segmenti dei display non appena il se-
gnale di STHOBE di iCl viene posto alto.
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Un'uliima considerazione meritano I piedini SPB-10
e 11 del micro STI.

Come potete notare dallo schema in iig.2, essi lan-
no capo al connettore CONNJ, che permette dl
collegare il micro ST7 al programmatore LX.1546,
consentendo di intervenire sulla programmazione
e sul debugglng in circuit del microprocessore
tramite lo scambio dei segnali di CLOCK IN, RE-
SET, CLOCK e DATA.

Rimandiamo chi desidera approiondire questo argo-
mento all'artioolo “Programmatore par micro 817
LITE 09", pubblicato Sui N.215 della nostra rivista.

L'alimentazlone del circuito viene ottenuta parten-
do da una pila a 9 volt, la cui tensione viene ridotta
a circa 6,2 volt, necessari per l'alimenlazione del
micro, tramite 4 diodi collegati in serie (vedi DSi-
052-053-DSJ). che determinano una caduta di
tensione pari a circa 0,7 volt ciascuno.
intatti:

9-(4x0,7)=6,2volt

Con i tre timer in lunzlone, ii consumo di questo
apparecchio e dl soli 20 miliiampar.

Sul lato sinistro dello schema elettrico vedete Inol-
tre un connettore siglato 5,6 voltA

Questo connettore serve quando si desidera utiliz-
zare la connessione esterna al programmatore
LX.1546 per riprogrammare il micro.

In questo caso, poiché la pila da 9 volt non avreboe
la potenza sulliciente per alimentare sia il circuito
del timer sia il programmatore, si prelerisce apriA
re l'interruttore di alimentazione St, evitando oosì
di scaricare la pila, e alimentare il timer e il pro-
grammatore tramite i 5,6 volt prelevati dalla mor-
settiera di uscita dell'allmenlatora LX.t203. come
indicato in iig.144
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Flg.2 Schema olottflco dol timer siglato LX.1570. ll connettore l 10 poll o ll oonnottoro dl all-
montlzlone I 5.6 volt. vlslblll lul llto slnlltro dello lohan., vlnno utlllzutl solo per ripro-
grlmmnro ll mlcro IC1. L'nllmontnzlono ll clrculto ù tomltl ü una nonnllo plh a 0 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1579

R1 = 470 ohm 04 = 100 mlcroF. olmllfloo
R2 = 470 ohm CS = 100.000 pF pollutm
R3 = 470 ohm D51 = dlodo tlpo 1N.4140
R4 = 1.200 ohm DSZ = diodo tlpo 1N.4148
R5 = 1.200 ohm 083 = dlodo tipo "1.4140
R6 = 1.200 ohm DS4 = diodo tipo "4.4140
R7 = 10.000 ohm DU = diodo led
R0 = 1.200 ohm DL2 = diodo lod
R9 = 1.200 ohm DU! = diodo led
R10 1.200 ohm DISPLAY1 = Katodo Dom. C 301-6
R11 .200 ohm DISPLAV2 = Katodo com. C 301-6
R12 .200 ohm TR1 = NPN tlpo 56.547
R13 .200 ohln ICI = P.1579
R14 .200 ohm ICZ = cme: tipo 4094
R15 .200 ohm 103 = C/lllos tlpo 4004
R16 .200 ohm S1 = Interruttore
R17 .200 ohm P1 = pulsante
R10 .200 ohm P2 = pulsante
R19 .200 ohm l'3 = pulsante
R20 .200 ohm CONNJ = connettore 10 poll
R21 .200 ohm BUZZER = bumr 12 volt
C1 = 100.000 pF pollution
02 = 100.000 pF polluterl Nota: tutto le resistenze utlllmtu In
03 = 100.000 pF pollestero › quuto clrculto sono dl 1/0 dl watt.
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Fig.4 Foto del circuito stampato del timer

Flg.3 Schema pratico del timer visto dal lato componenti. Quando inserite gli Integrati nel
loro zoccoli. controllate che le tacca di riferimento sia rivolte come visibile In ligure.

componenti. Como visibile anche nello schema pratico dl tlgvã, quando saldate l quattro
diodi Il elilr;l<›I rivolgete la lucia nera che contorno un lato dei corpo verno ll basso.

siglato LX.1519 con sopra già montati tutti l

SCHEMAPHATIOO

Il montaggio di questo kit risulta talmente semplice
che chiunque, seguendo le nostre istruzioni, potrà
etiettuarlo senza particolari difficoltà.

Consigliamo di iniziare inserendo sul lato compo-
nentl del circuito stampato siglato L11579 (vedi
iigß) i 3 zoccoli degli integrati lC1-IC2 e ICI! e sul
loto rame (vedi iig›5) i 2 zoccoli dei DISPLAYI e
DISPLAV2 orienmndo la loro tacca di rilerimenio
come indicato dalla serigrafia.

Una volta effettuata con cure la saldatura di tutti I
piedini degli zoccoli sulle piste sottostantiv potete
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proseguire inserendo sul lato componenti le ml-
etenze. che sono tutte da 1/8 di watt.

Completato il montaggio delle resistenze conviene
eflettuare il montaggio dei 4 diodi al silicio sigla-
ti DSl-DSz-Dsíi-Dsd facendo attenzione a rivol-
gere Ia loro lascia nera verso il basso.

Successivamente potete montare i 4 condensato-
ri al poliestere da 100.000 pF siglati 01-62-63-
65, e il condensatore elettrolitlco C4 da 100 ml-
crolarad. del quale dovete tare attenzione a ri-
spettare la polarità. tenendo presente che il suo ter-
minale più lungo identifica il terminale positivo e
va rivolto verso i diodi.



Flg.5 Schema prltlco del timer visto dal llto del display e del puluntl. Quando uldoto I
tn puloentl, tate attendono e rivolgere le pene emumtn del loro corpo verso I'eotemo.

Flgß Foto del circuito stlmplto con l componenti gli montltl. l display vanno lnoorlll nel
loro moolo rivolgendo ll punto veroo ll beuo. Prime dl leldue l dlodl led, oollooete o
bloccate II clrculto mmpato nel mohlle per controllano l che .Item dovete ulderll.

Prelevate ora dal kit il transistor 36.547 (vedi TR1
In liga) e inseritelo nel lori posti a lato del diodo
DL1, avendo cura di rivolgere la parte piatta del
suo involucro verso destra.

A questo punto potete inserire il connettore pola-
nzmto a 10 poll siglato cONNJ e, sotto a questo,
Il connettore relativo al 5,5 volt di alimentazione

Dopo avere eseguito queste operazioni, conviene
girare Il circuito stampato per ellettuare il montag-
gio dei componenti posti sul lato rame.

Inserite i due display a sette segmenti nei rispet›
tivi zoccoli. orientanooli in modo che ll punto; che

rappresenta la virgola. sia rivolto in basso. verso I
3 pulelntl. come indicato in fig.5.

Potete inserire ore l'lnterruttore di ellmenuzione
St e i 3 pulsanti P1-P2-P3 nei rispettivi tori pre~
senti sul circuito stampato, verilicando che la per-
te pletta sul loro corpo sia rivolta verso l'eeterno
della basetta. cioè verso destra.

Ora dovete girare di nuovo il circuito stampato per
Inserire sul lato componenti il Buzzer, orientando
il suo terminale positivo. contrassegnato dal segno
+. verso il condensatore 65.
La successiva operazione consiste nell'inserire il
covo di collegamento della presa plie nei due lo-
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Fn Per montare correttamente il circuito lll'lnterno del moblie dovete innanzitutto bioc-
care lo mascherina al coperchio con quattro viti e quattro dadi. A questo punto Iniilele
nelle viti altri quattro dadi che iungeranno da distanziatori.

FIM Proeeguita lnfllando nelle viti II circuito tumulto In modo che I dlepley appogglno
alla mascherina e l tre diodi led tuoriescano leggermente dal tori. A questo punto potete
saldare I terminali del diodi lcd al circuito stampato.

. :E “fai-L3 “A 'a I" .p- I

m I -il-FJ

-É\ I 'g ƒ I'x 2,."

Finer ilnlre il montaggio, bloccete con l restanti dadi Il circuito stampato, quindi coi-
legete la pila da 9 vott nile presa pila e chiudete" mobile con una leggera preseione.



ri contrassegnati dalla dicitura 9 V e posti sul lato
destro dl 04. prcwedendo a saldare il filo rocco al
foro contrassegnato dal segno + e Il fllo nero al lo-
ro contrassegnato dal segno -.

Ora non vi resta che inserire i 3 Integrati IC1-lc2
e ICS nei rispettivi zoccoli, lacendo coincidere la
tacca di riferimento posta sull'integrato con la tac-
ca esistente sullo zoccolo e sulla serigrafia, e a-
vendo cura di non piegare nessuno dei piedini.

Per completare il monlaggio mancano solo i tre
diodi led, quindi posizionateli nei corrispondenti lo~
ri tacendo attenzione ad inserire il terminale più
lungo nel loro accanto ai display e contraddistinto
dalla lettera A, e divaricate i loro terminali dalla par-
te opposta senza saldarli.

lnlatti, dovete prima alloggiare il circuito ali'intemo
del mobile plastico per essere certi dell'altezza al-
la quale saldarli, in modo che fuoriescano appena
dalla mascherina in alluminio

IONTAGOIO nel MOBILE

Eseguire il montaggio del circuito all`lntemo del mo-
bile plastico è molto semplice` perché il mobile, che
vi lomiamo su richieste, è gia forato e completo di
una mascherina lorata e serigraiata.

Innanzitutto fissate la mascherina in alluminio al
guscio in plastica nel quale è ricavate le finestra
per i display e i diodi led, inserendo le 4 viti nei lo-
ri e bloccandola con 4 dadi (vedi ligJ).
Queste viti serviranno anche come supporto per
il circuito stampato

Per questo oworre avvitare sulle viti altri 4 dadi,
come visibile in fig.8, die lungeranno da distan-
ziatori per il circuito.

Una voita infilato il circuito stampato sulle 4 viti, i
display devono risultare appoggiati alla mascheri-
na in alluminio, come indicato in ligß.

A questo punto verilicate l'altezza dei tre diodi led
DLHJLZ-DLB avendo cura di tar collirnare la loro
testa con la superficie dei display a 7 segmenti e
cosi da farti fuoriuscire dai tori praticati sulla ma-
scherina, quindi procedete alla loro saldatura

Ora potete fissare il drculto stampato con i restanti
4 dadi, posizionare lateralmente la batteria (vedi
figli), e richiudere i due gusci ln plastica pratican-
do una leggera pressione (ved 69.9).

I 3 PULSANTI :À

L'impostazione del tempo di ciascun timer viene et-
fettuata tramite i tre pulsanti presenti sul lato de-
stro del mobile e indicati rispettivamente con la
scritta MODE e con i segni + e -.
Con questi tre pulsanti e inoltre possibile:

_ attivare o disattivare un lllanno acustico;

- selezionare la durata dell'allarme Iumlnoao e la
durata dell'allarme acustico;

- modificare la bue dei tempi intema.

Ciascuno dei tre timer puo essere impostato per un
tempo da 1 ad un massimo di 99 mlnutl con salti

FIgJO Come si presenta II circuito stampato con sopra montati tutti I componenti dopo
ma stato collocato nel mobile che abbiamo appositamente levato.



dl 1 minuto, e il conteggio viene ellettuato alla ro-
vescia. partendo dal valore impostato sul display
per arrivare lino a zero.
A questo punto, il lampegglo sui display avvisa
della fine del conteggio, unitamente ad un segna-
lo acustico, se e stato attivato.

l pulsanti contrassegnati dal segno + e del segno
- hanno la funzione di aumentare o di diminuire il
valore che compere sui display oppure di cambie-
re lo stato onIOF del buzzer,

ll pulsante MODE, invece, a seconda del tempo in
cui viene mantenuto premuto, svolge due iunzioni,
la tunzione tlmer e la funzione mode.

Nella funzione tlmer si impostano i tempi dei timer,
mentre nella lunzione modo si scelgono i parame-
trl per gli allarmi.

Non appena accendete il dispositivo, viene sele-
zionato in automatico il primo timer, quello con-
trassegnato dal led T1,
Con i pulsanti + e - sarebbe già possibile impo~
stare un tempo, ma il nostro consiglio è di fluor-
prima tutti i parametri, perché una volta che anche
un solo timer è in funzione, ciò non e più possibi-
le fino allo scadere dei minuti prelissati,
lniatti, se anche un solo timer venisse attivato, la
iunzione modo consentirebbe unicamente di sele-
zionare lo stato ori/OF del buzzer.

La prima volta che vi aocingete ad utilizzare que-
sto dispositivo, troverete il buzzer attivato (on) e la
durata degli allarmi luminoso e sonoro imposta-
ta a tJ. Se volete utilizzare questi allarmi, dovete
perciò impostare i relativi valori.
Una volta impostati i parametri, questi vengono
memorizzati nella Eoprom del micro anche se spe<
gnete l'appareochio, e quindi non sarà più neces-
sario modiiicarli, a meno che non lo desideriate.

Not: come abbiamo spiegato nella rivista N.215,
la Data Eeprom Memory e una l'memoria non vo<
Iatile, che mantiene i dati memorizzati al suo inter-
no anche quando viene tolta la tensione di ali-
mentazione".

INSEIMENTDALLARIIESONW

Premete il pulsante MODE lino a quando non pom-
pare sui display la scritta on, che definisce la si-
tuazione operativa predeterrninata la prima volta
che si impostano i parametri. Questa scritta vl inlorA
ma che l'allarme sonoro e abilitato

Per disattivare l'allanne sonoro premete il pul-
sante - e la scritta sui display cambierà In OF.

4G

Flg." La prima volta che usate il timer, pre-
mete II pulsante Mode lino I quando non
compare la scritta "on". Per dlalnurlre l'al-
larme sonoro premete Il pulsante - e sul dl-
splay comparirà la scritta "OF".

Sono state utilizzate le diciture "on" e "OF' non per
una svista. ma perche sono le uniche combinazio-
ni possibili con due display a 7 segmenti (vedl
iig.1i)4

Per attivare nuovamente l'allarme sonoro premete
il pulsante o e sui display apparirà ia scritta on.

Nota: l'allarme sonoro può essere attivato o disat-
tivato per tutti i timer contemporaneamente.

Dopo aver effettuato la selezione, premete ancora
il pulsante MODE per uscire da questa funzione.

WHATA ALLARME LUMINOSO

Per impostare la durata dell'allarme luminoso, cioè
per quanti secondi lar lampeggiare i display allo
scadere di ogni timer. premete il pulsante MODE
fino a quando non compare la scritta on oppure OF
e successivamente le ciire 004

In questa fase premendo iI pulsante + e possibile
aumentare i secondi del Iampegglo dei display
fino ad un massimo di 60 oppure, premendo il pul-
sante -, diminuirti fino a (i4 Owiamente lasciando
impostato 00 non ci sarà nessun Iampeggio,

lmposlando un qualsiasi valore per l'allarme lumi-
noso che sia diverso da 0. quando scade il tempo
impostato appare la dicitura - seguita dal numero
del timer che ha linito il conteggio. Il numero 1
Identifica il primo timer, il numero 2 il secondo ti-
mer e il numero 3 il terzo timer (vedi ngt12), Que-
sto indipendentemente dal timer selezionato.

Nola: la durata dell'allarme luminoso è la stessa
per tutti e tre i timer.

WTA ALLAREW

A questo punto premendo ancora hrevemente il
pulsante MODE, è possibile impostare un valore
perla durata dell'allarme sonoro.



Il
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Flg.12 Quando Il tempo Impo-
steto e scaduto, sul display
llmpoggll Il legno - ugulto
del numero del timer.

Owiamente l'allarme sonoro entrerà in iunzione
solo se avete precedentemente attivato il buzzer.

Come abbiamo già visto a proposito dell'allarme lu-
minoso, le prima volta che impostate un valore sui
display appaiono le citre 004
ln questa lase premendo il pulsante + è possibile
aumentare i secondi tino al valore massimo gia im-
postato per i secondi di lampegglo. o diminuirii li-
no e 0, Owiamente lasciando impostato 00 non ci
sarà nessun allarme sonoro anche se il buzzer e
stato attivato.

Nm: anche la durata dell'allarrne sonoro e identiA
ca per tutti i timer e non può essere superiore al-
la durata dell'allarrne luminoso.

IODIFIOABASEDEITEIPI

Premendo nuovamente Il pulsante Mode sui di-
splay appaiono le cilre titìlÀ In questa fase e possi-
bile correggere la base tempi del timer.

La modifica della base dei tempi consente di re-
golare manualmente la trequonn di clock delle
RC interna del microprocessore.

Premendo il pulsante + è possibile aumentare il va-
lore lmpostato sui display fino a 60, rendendo di
letto il timer più veloce.
Premendo il pulsante - è possibile diminuire lino a
zero il valore impostato sui display, rendendo di
tatto il timer più lento.
Une volta impostato, questo valore non richiede più
di essere modificato.

IMPOSTAZIONE TIME!!

Se premuto brevemente, il pulsante MODE per-
mette di "spostarsi" in successione sullo stato dei
timer sia che essi siano attivi sia che siano disatti-
vi, consentendovi di selezionarIi uno dopo i'altro in
successione.

Per sapere qual è il timer selezionato, dovete con-
trollare lo stato dei led T1 per ii tlmer 1. T! per il
timer Z e T3 per il timer 3.

, A questo punto. una volta scelto uno dei tre timer,
premendo il pulsante + è possibile impostare il tem-
po di conteggio incrementando lino e 99 Il numero

visualizzato sui display oppure diminuendolo fino a
0 tramite il pulsante -.

Etiettuate l'impostazione dei tempo, il conteggio
parte Immediatamente e il led corrispondente co-
mincia a lampeggiare.

Premendo ancora il pulsante MODE. selezionate Il
timer successivo (luce del led continua).
Ripetendo l'impostazione dei tempo di conteggio
tramite i pulsanti + e -. potete tar partire anche ll
secondo timer e le luce del led comincerà a lam-
pogglare.

Premendo ancora il pulsante MODE potete ripete-
re I'operazione anche per il terzo timerV

Dopo aver programmato uno o due o luttl e tre I ti-
mer, per sapere quanto manca allo scadere del
tempo, premete il pulsante MODE. posizionandovi
sul led (luce del led tim) corrispondente al timer
e sui display vedrete il tempo mancante.

Quando il timer non e in lunzìone. i display riman-
gono spenti

q.13 l connettori vislblli nell! loto, pr!-
eentl su un lato del circuito stampate, vi
servono per rlprogrammere II micro. ll con-
nettore I sinistri relativo Il 5,6 volt deve
euere collegato all'allmentatore LX.1203,
mentre Il connettore a destra e 10 poll de-
vo essere collegato al programmatore
Lx.1s46 (t fiano).
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Flo." Quando riprograrnmate Il micro spegnote II timer posizionando i'interruttore su OFF,
perché l'eilmcntazione necessaria deve essere prelevata dali'aiimentatore LX.1203 tremi-
te uno eplnotto da collegare el connettore da 5,6 volt del timer (vedi 09.13). inoltre dove-
te collegare il connettore e 10 poll ei programmatore LX.1546 e quest'uitirno elia porta pc-
reilela del vostro computer tremite un apposito cavo completo di connettori.

KSOROEN'I'E

Come abbiamo più volte ricordato neil'articoio, in-
sieme ai kit›LX.1579 viene lomito un iloppy disk
con il proglamma sorgente. indispensabile per ap~
portare modlfiche al programma.

l file contenuti nel dischetto sono i seguenti:

ASM (sorgente)
.BAT (comandi di build)
.WSP (progetto per programme InDART)
JIIPP (progetto per programma Detaiieze)

Gli stessi iile possono essere scaricati gratuita-
mente dal nostro sito internet:

trvnrmoveelettrcnicut
cliccando prima nella sezione Rubriche e, sur:`
cessivamente, alla voce Download.

Iloh: se. dopo aver apportato modifiche al sor~
gente. riprogrammate il micro, i parametri che a-
vrete impostato con la funzione MODE non ver-
ranno cancellati. a meno che non abbiate prowe-
duio a cancellare la Eeprom prima dl riprogram-
mare il micro.

UWIMENTAZIONE

ll connettore di colore nero relativo ai 5,6 volt di
alimentazione va utilizzato solamente quando. a
seguito delle modifiche al sorgente, desiderate ri-
programmare il microprocessore.

Per collegare il timer ai programmatore L11546.
occorre infatti eiiettuare i collegamenti indicati in
fig.14. preievando I 5,6 volt dalla monetflerl di u-
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soita posta sulla scheda dell'aiimentatore LXJZM
e portandoii al kll LX.1579.

Per iar questo dovete realizzare un cavetto con lo
spinotto di alimentazione e lc spezzone di filo in-
clusi nel kit, avendo cura di saldare il positivo al
tenninaie interno del connettore e il negativo al
tenninaie esterno. come visibile in fig.14.

Coilegando ii timer ail'alimentatore LX.1203. e con›
sigliabiie posizionare l'interruttore di accensione S1
su OFF.

OOSTOIIIREAIJZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza
re il Timer Multiple siglato LX.1579 (vedi figg.3~
5), compresi il circuito stampato e il dischetto
DF1579 con il programma sorgente, oocluol il m0-
biie e la piattina per collegare il Timer ai Program-
malore per microprocessori S`l7
Euro 35,00

Costo dei mobile “01579 già forato e completo di
mascherina iorata e serigraiata
Euro 7,00

Costo della piattina a 10 illi “10.30 completa di
connettori per collegare il Timer al Programmatore
Euro 2,00

Costo del solo drcuito stampato LX.1579
Euro 4,20

Tutti i prezzi sono con lVA inclusa. Coloro che rì-
chiedono il kit o altro componente in contrasse-
gno` pagheranno in più Euro 4.90. perché questa
è la cifra media che le poste italiane esigono per
la consegna di un pacco in contrassegno.



Un concentrato di teoria, cons1711, suggerI
menti, esem I edlmostrazloni, al'Insegna del
nostro inconoondibile metodo didattico

oggi in due volumi tutte le lezioni del nostro
'Imparare I'elettronica partendo da zum"OOISO

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-Rom

Volume l Euro 18,00
Volume Il Euro 18.00
CD-Rom l Euro 10,30
CD-Hom ll Euro 10,30

Per ricevere volumi e CD-Flom potete inviare un vaglia o un assegno o richiederli in contrassegno a:
NUOVA ELETTRONICA - VII! Cracovll, 19 ~ 40139 Bologna ITALY
tel.051/46.11.09 - segreteria tel4 GHZ/64.14.90 (24 ore su 24) - lax 051/4503117 e mit/64.19.19
Potete richiederli anche tramite il nostro sito INTERNETmtt/wwwmuova elettronica." pagan~
doli preventivamente con la vostra carta di credito oppure in contrassegno.
Nota: richiedendoli in contrassegno pagherete un supplemento di Euro 4,90.



Nella rivista precedente vi abbiamo presentato un software in grado di
calcolare i illtri Passa-Basso, Passa-Alto, Passa-Banda e di visualizza-
re automaticamente sullo schermo la curva del rispettivi graiicl com-
presa la "carta di Smith". Oggi vi insegniamo, tra l'altro, ad utilizzare Ia
calcolatrice presente ln questo software per risolvere tutti i problemi FiF.

Coloro che si sono aflrettati a richiedarci il CD-Rom
del soflware RFSlm99 descritto nell'ultirna rivista e
che lo hanno installato per testario in modo da ri-
cavare le curve dei vari filtri, ci hanno ringraziato
per aver fatto loro conoscere questo soitware cosi
potente, in grado da risolvere in poche trazioni di
secondo quei problemi che inizialmente mom rite-
nevano quasi lrrisoivil'iillA

Poichè con il soitware RFSIInQQ a possibile tare
molto di più di quello che vi abbiamo gia descritto,
proseguiamo nella nostra descrizione spiagandovi
delle altre funzioni, che forse ancora non avete
scopano e che possono rivelarsi utilissima non so-
lo per i tecnici progettisti che lavorano in plwole
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e medie aziende, ma anche per tutti gli studenti
degli mmm Tecnici e ancora al più per gli nob-
blstl, che con entusiasmo nascono a montare con
ulto positivo complessi circuiti elettronici an-
che senza avere una grande dimestichezza con la
miriade di complesse formule matematiche che
riempiono i libri di testo.

A questo punto dobbiamo aggiungere che, log-
gendo soltanto il testo, diilicilmente riuscirete ad
intuire appieno le enormi potenzialità di questo
software, quindi vi consigliamo di installarlo subito
nel vostro computer seguendo la istruzioni che ab-
biamo iomito nella rivista N.219 e che. a quanto ci
hanno detto coloro cha le hanno già messe in pra›



tica. sono dei tutto esaurienti.

Solo qualche lettore che ha superato da tempo i
60 anni e che non ha molto dimestichezza con il
computer. ha chiesto la nostra consulenza perchè,
premendo per errore un tasto ha visto scompari-
re l'immagine dallo schermo ma, come abbiamo ri-
sposto al telefono. nelle ore di consulenza. o tra~
mite fax. in simili casi bisogna semplicemente rla-
prire il programma e ripetere le operazioni Inizia-
ll facendo attenzione a premere i taetl giusti Indi-
cati nei vari disegni.

Per coloro che hanno incontrato qualche difficoltà
nell'usare il computer, riassumlemo l vari passag-
gi che abbiamo già spiegato diffusamente nella rt-
vista N.219.

Una volta caricato il software RFSim99 nel com-
puter, quando sul desktop appaiono le icone visi-
bili in figt1 dovete cliccare, con il pulsante sinistro
del mouse. su quella contrassegnata dalla scritta
RFSimQQ e subito vi apparirà la finestra di fig.2.

Cliccando sult'ultima icona di destra (vedi 16°
icona). apparirà lo schema elettrico di un filtro

RFSimQQ f unnamed cci

“sia” rum L'ià

dei SDFTWARE RFSim9

Ele Edit Lìompcinerit4Drew Analyse Ioois Mons ijeip i'

fiillå i A \l i "i l'i El

completo dei reiativl valori dl capsclta e indimen-
m (vedi riga).

Si tratta di un filtro calcolato sui 10 MHZ che pro-
babilmente non vi servirà, mentre potreste aver bi-
sogno di lavorare con un filtro calcolato sulla fre-
quenza di 27 MHz-98 MHz-145 MHz, ecc.

E' per questo che più avanti vi indicheremo come
modificare i valori che appaiono di 'defeuli" sostl~
tuendoli con quelli che desiderate.

Sotto il disegno dello schema elettrico di figß
appaiono delle finestre contenenti diverse lndl-
cazioni:

hmpflluihm

Filter Type = cliccando sulla piccola freccia a I“v”
presente sulla destra della finestra, potete selezio-
nare la scritta Chebyehev anziche Butterworth e
di conseguenza modificare la configurazione del til-
tro. Potete quindi eseguire dei “tesi” anche se, in
base la nostra esperienza. vi consigliamo sempre
di lavorare con filtri Butterworth.

Flg.1 Dopo aver Installato Il sottwere con-
tenuto nel CD-Rom che vl fomlemo, vedre-
te apparire sul monitor questa tre Icone. Per
rendere attivo ll software occorre cliccare 2
VOLTE di seguito sulla icona contrasse-
gnate della scritta RFSImSS.

HUF]

1,1 z sas 6 7 Il 910111213141516 lfil
Flg.2 Dopo aver cliccato auli'icona RFSIm99 dl tlg.1 ll programma diventerà operativo a sul
monitor vi apparire questa finestra. Sotto la scritta “FiFSImSS - unnemed.cct" sono presenti
B diverse scritte corrispondenti ad altrettante cartelle. Premendo sulla tastiera del computer
la lettera "sottolineata" In ciascuna scritta richiemerete ll relativo file, ed esempio la lettera
H per aprire il testo dell'Help oppure le lettera T per far apparire le funzione Tools. Nella rl-
ga nonostante sono presenti 16 Icone associate ciascuna ad una funzione che ln parte ab-
biamo descritto nella rivleta precedente e che ora compieieremo.
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= sempre cliccando sulla piccola freccia
a l'v" presente sulla destra di questa finestra, po
tete scegliere uno dei tre filtri più utilizzati, cioè:
Low Pau - High Pau - Band Pau.

Flret Branch = cliccando sulla piccola freccia a “v”
presente sulla destra di questa finestra, potete sce-
gliere un filtro con una configurazione Series op-
pure Parallel.

DHNESTREMNIIDESTM

center Frequency = all'intemo di questa finestre
e presente il valore 100 MHz. cioe una frequenza
che potrete modificare solo quando sceglierete
con la linestra Topology, presente a sinistra, il lil-

tro Patel-Banda. Quindi quando utilizzate gli altri
due filtri, Passa-Basso e Paese-Alto, il valere dl
100 MHz che appare in questa iinestra non he nesp
sune influenza sul calcolo degli stessi.

Will = inizialmente all'intemo di questa li-
nestra troverete 10 MHz o un diverso numero che
potrebbe non eorrtepondere alla frequenza del fil-
tro del quale volete ricavare il valore delle lrldut-
tenze e capacità. Ammesso di voler realizzare un
liltro Peua'Bam oppure Passa-Atto (vedi a si-
nistra la tinesira Topology), che risulti calcolato
sulla frequenza di 145 MHz, scrivete questo nuA
mero e poi cliccate il tasto Enter oppure lnvle e
subito vi apparirà il disegno del filtro con i corri-
spondenti velort. Per lare un po' di pratica pro-

Flg.: se nelle mmm vlslhlle ln
"5.2 cliccate eull'uttirrla Icone e
deetra vl apparirà queet'aitre ti-
metra "Filter" con uno scheme e~
lettrice relativo al detl lneeritl nel-
le varie caselleA Utlllmndo la ea~
selle Topology potete scegliere Il
tipo dl filtro e utlllmndu la ee-
eelle Bendwldttl potete scegliere
eu quale “trequenze” volete rice-
vlle l valori del flltto.

Figß Per celeelere un tlttm Pee-
ee-Beeeo sulle frequenze dl 145
MH: dovrete cliccare sulla piece-
le “v'l poeta nella caselle Topo-
logy ln modo che appaia Low
Peee e pol digitare nelle ceeelle
Bendwldth ll valere delle tre-
quenze. cioè 145 MHz, cliccando
pol lrl eueceeelone eul teeti Cel-
culete, Slmulete e OK delle tlrle-
etre Wemlng.



Flg.5 Dalla flgJ al passerà
al dlugno del grafico e
qui` per vedere to frequen-
za dl taglio, bull sposta-
re II tasto lampeggiante
presente ln Maso. Per In-
grandirto, cliccate In otto a
destra sulla piccola icona
"quadrata", por cancellar-
lo clleceto lull'lconl “X”.

vate a modilicare ta meu-nn scegliamo. ad e-
sempio, 30"": - MHZ - SSDIIHz, eoc.
VI rioordiamo che le prima due lettere di Mil: o dl
Gllz vanno sempre scritte in maiuscolo e dl se-
guito al numero relativo alla frequenza.

Iltlllhor ot Pole. = normalmente all'intemo di que-
sta casella appare il numero 3, che corrisponde al
numero degli elementi utilizzati nel flltro.
Un liltro a 3 poll assicura una attenuazione dl 18
dB x ottava. mentre un fittro a 4 poll assicura u-
na attenuazione di 24 dB tt ottovl.
Se provate a modificare il numero 3 con il numero
4 noterete come onmbla lo scheme elettrico e an-
che i valori dei relativl componenti.

reno-neueneumncoü"

Ammesso di voler realizzare un liltro Pesol-Bn-
oo calcolato sui 145 MHz, dovrete trascrivere que-
sto numero nella finestra Bandwldth (vedi figA),
poi dovrete cliccare in sequenza, sempre utiliz-
zando il mouse. il tasto Calculate (vedi treccia gial-
la con il n.1), il tasto Slmulate (vedi treccia gialla
con il n.2) e, quando vi apparirà la tinestra War-
ning, il tasto OK indicato con la treccia gialla n.3
(vedi riga).

Eseguite questa operazione vi apparirà il grlflco
del liltro Passa-Bano (vedi fig.5).
Se volete che questo gratieo oocupl tutto lo sonor-
mo del monitor dovrete cliccare sulla piooola ioo-
na con il rettangolo posta in alto a destra tra i sim-
boii - e X, mentre se volete lario aperire dovrete
cliccare sull'icona X4

FEI-mlmlflflam “l
Come noterete. per realizzare un liltro Panin-
oo sulla frequenza dei 145 MHz occorrono due In-
duttanze da 54,081 nanohenry e un condensa-
tore da 48.905 plcolerad, cioè dei valori decisa-
mente luorl standard (vedi figA).
Per le lnduttanzie e possibile trovare oppure rea-
lizzare dei valori di 54-55 nanohenry. mentre per
il condensatore si potrebbe utilizzare un valore
standard di 41 plcolarad, a meno che non si de-
cida di collegare in parallelo due condensatori da
n pF. per un valore complessivo dl 44 plcotored
oppure un solo condensatore dl capacità minore.
cioe :o pF.

Per vedere come. modificando il valore anche dl
un solo componente, si modifioe la curvo del Ill-
tro, dovrete procedere come segue:

- Quando vi appare la finestra di tig.5 oliooate sul
segnoXpostoìnaltoadestraevedreteohellgn-
tico sparire ma sullo schermo rimarrà ìl solo setto-
ma elettrico come evidenziato in figo.

- Cliccate sul tasto Tune posto in alto a sinistra e
Indloato con la treccia gialla e vedrete nuovo-
rnente apparire il gratìoo precedente di flg.5.

-Cliooateanoorasulsegnoxpostoinaibadestrae
sillosdiermorirmrrailooiosonemaelettrioopiù la
lrocchdelrnouseohe'inquestocasoßpperiraoon-
«ma dalla suita'rum (vedi figvs).

- Portate questa treccia sopra il dloognoolettrloo
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Flgß Se, visualizzato li grafico dl tig.5, cliccate auli'lcona "X" aul monitor rimarra Il solo ache-
ma elettrico. Cliccando ora auli'icona In alto a alniatra contrassegnata della scritta TuneI cui
monitor apparlra una treccia con la scritta “Tune” che vi aervlrà a modificare ll valore della
lnduttanze e delle capacita presenti In questo Flitro o In tutti gli altri che eelezlonarcte. ln-
tatti, dovrete arrotondare l valori visualizzati nello schema elettrico non rientrando neuuno
dl eul nel valori standard dlaponlblll in commercio.

'Tmfffë
C'd-ceuvfliaxl (o. E: (_, I

Fn Per moditlcare il valore dei condensatore da 43,905 pF dovete portare la punta della trec-
cla dal Tune sopra Il simbolo grafico del componente, cliccando pol con li mouse 1 aola vol-
ta in modo da tar apparire aul monitor la flnestra delI'Edlt Capacltor. Nella casella Capacitan-
ce dovete scrivere il valore standard dl 47 pF e pol cliccare ani laeto OK. Se la flneetra Ca-
pacitance non appare significa che non avete ben centrato li aimbolo del condensatore.

«àšeiaf

Figa Per modificare il valore delle indutlanu da 54,88 nH dovete portare la punta della frec-
cla del Tune sul relativo aimboio grafico, cliccando pol con li mouae 1 lola volta In modo da
tar apparire aui monitor la lineatra deil'Edlt inductor. Nella casella lnductance dovete acri-
vara ll valore standard di 55 nH e pol cliccare aul tasto OK. Oueata operazione va ripetuta
per entrambe la lnduttanza In modo che nello achema appaia il nuovo valore.



del componente del quale voletecambiare il va-
lore e cliccale una solo vchl.

- In particolare, per sostituire il valore del condensa-
lore da ßßùs pF con quello da 47 pF, cliccate um
oolnvolla sulslmboioevedreleappariredi lalolafl-
nutre di figJ, dove, in sostituzione il vecchio nume-
ro 43,905, scriverete 41, doè il valore della nuova m-
pacilà. cliccando poi sul tasto OK.

- Amomaticamenle sullo schermo apparlrà sono la
finestra dell'Edlt Capocltor quella del grafico modi-
licalo in base al nuovo valore di capacìlà utilizzato.

Per eliminare la finestra dell'Edh Cep-mcr eccone
mesulsimboioxinalìosulladeslradelamede-
sirnafineslrazinquestomooopoireleoeservareiigm-
fm a mm schermo (vedi rige).
Perwmareallosdiemaelembodelflù'obas'adwe-
resenpresulsegmxposminalmademaweüfigS).

- Per sostituire al valore delle due lnduthnu da
54,881 nenoH quello standard di 55 nlnoH, pena-
le ora il cursore del mouse contrassegnato dalla
scrifla Tune sul disegno eleßrlco del componente
e cliccate una sola volla: vi apparirà la linestra Edit
lnductor visibile in figß, nella quale scnverete 55
non dimenticando di conlermare cliccando su OK.

"T:à mec- in:[var
la.

“i Flgå Se avete ecello come
condensatore (vedi "9.1) un
valore lunderd dl 41 pF, no-
terete che la frequenza dl h-
gllo sl npcmrù lui 13!,47
MHz come Indie-to In bono
e linkin.

Fig.10 Se Invece .vele wel-
` lo un condensatore dl capa-

cità minore, cioè 39 pF, le fre-
quenza dl mgllo sl sposnerù
'ul 158,9! MHZ. Per uoclm dl
questa finestra cllccete
lull'lconl X in alla l della.



- Automaticamente sullo schemlo apparirà. sotto
la finestra dell'Edlt lnducter, quella del grafico
modificato in base al nuovo valore di capacità
utilizzato.

Per eliminare la finestra dell'Edlt Inductor occorre
cliccare sul simbolo Xin alto sulla destra della me-
desimafinestrazlnquestornodopotreteosservarell
eretico a tutto schermo (vedi fig.9).

Per tornare allo schema elettrico del tiltro basta
cliccare sempre sul segno X posto in alto e destra
(vedi 119.9).
-Permodiiìcarellveloredellaeecemhhdulhrm
ripeteteiasteseasequenzag'ùdeecftttaperleprltr-
Induttenn.

- Una volta ottenuto il grafico moditicatc sulla ba-
se dei nuovi valori di induttanza e capacità sele-
zionati, spostando il cursore lampeggiante pre-
sente in basso a destra, potrete far congiungere i
due puntl lumlnoel presenti, uno sulla traccia roo-
ea ed uno sulla traccia blu, in modo da portarli sul-
la congiunzione delle due al centro che corrispon-
de alla frequenza di taglio del filtro.

- Inizialmente avevamo scelto una frequenfl di ta-
glio sui 145 ll, ma avendo modificato il valore
sia della capacità che delle lnduttanze, noterete
che essa si è spostata su una frequenza più bee-
ee, cioè sui 138,41 MHz (vedi fig.9). Se anzichè u-
tllizzare un condensatore da 41 pF ne utilizzate u~
no da 39 pF, la sua frequenze di taglio si sposterà
su una frequenza più lite e più precisamente sui
tease rez (vedi figno).

Eseguite le vostre modifiche. per dleettivere la fun-
zione Tune basterà che clicchiate una sole volta
su questo tasto.

Ilote: vi facciamo presente che se volete epoetl-
re sullo schemro la finestra della cepecltì e delle
Induttanu e anche la finestra del Filter. dovrete
portare il cursore sulla teecle in colore che delini~
sce In alto tali flnestre e, tenendo premuto il tasto
sinistro del mouse, trascinano dove volete.

Mini-Em

Queste brevi note sono destinate ai più plgnoll tra
l nostri lettori. preparati più dal punto di vista teori-
co che dal punto di vista pratico.

Infatti, avendo scelto per il nostro esempio una tre-
quenza dl taglio di 145 lil'lz, coaoro ci contesto-
ranno il fatto che usando un condensatore da 47
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pF otteniamo una frequenza di taglio di 130 MHz
echeusandounccndensatoredaãfipFottenle-
mo una frequenza di taglio di circa 150 MHz.

Tranquillizziamo tutti dicendo che queste sono dif-
ferenze che si possono tranquillamente accettare
perchè all'atto pratico risultano insignificanti per
questi semplici motivi:

- Tutti i condensatori e le lnduttanze hanno una
tom tolleranza specifica che modifica più o meno
le caratteristiche del filtm.

- Se il filtro viene montato su un circuito campe-
to bisogna considerare che le piste hanno una co-
peclta parassita che, anche se irrisoria, si eom-
ml a quella del condensatore, quindi se siete in-
decisi se utilizzare, come nei nostro esempio, un
condensatore da 41 pF o da 39 pF, scegliete quel-
lo di capacita minore perchè non si puo esclude-
re che grazie a quei pochi plcotared dl cepecltà
parassita che sl andranno a sommare. si rag-
giunga il reale valore richiesto.

una: se nel cambiare In un filtro il valore di una
capacita o di una lnduttanu vi morgete che,
spostando in modo errato il mouse. trascinata tuo-
ri dello schema elettrico un componente e incon-
trate delle dltflcottà nel rimetterlo al suo posto, vi
consigliamo dl cancellare tutto e di ripetere da ce-
po tutte le operazioni.

[mWiMUm

La funzione Tune di cui abbiam descritto I'utlllz-
zo a proposito dei graiici. può essere usata se-
guendo le medesime modalita anche con la Carta
di Smith e la Polar chart.

A proposito di queste due certe consigliamo dl leg-
gere attentamente la rivista n.219.

lim*lem“fi'e '-I"

Per passare dal disegno grafico Ilneere al dise-
gno di una certa di Smith (vedi fig.11), eccone pre-
mere la l' Icone del menu in alto sullo schemto,
indicata con la freccia gialla.

Quando vi apparirà la certa dl Smith noterete sul-
la destra dello schermo due riquadri contrassegnati
dalle scn'tte:

Series Equivalent
Parallel Equivalent

edambn,iaimmdspbguw



Flg." se dal grafleo al flgs
volete paure elia cam da
Smith. cliccate euil'icone in
elia a slnlsln lnrileele con
ll fucsia. Se il filtro è cli-
ooleiu sul 145 MH: leggere
le I llnlslrl un valore dl 10R
e olâùfl. Nelle colonne di de-
m leggerete che +|20R
eorrlepondono I 21,95 ne-
nohenry.

FlflJS Spolilndo ll cum!!
lampeggiante ln modo de
spoeure Il puma luminoso
flno a leggere una frequen-
u di 79.683 MHz. nella oo-
lonru dl sinistra Ieggereie
36,64Iì e -I 4,821 Nelll oo-
lonne dl destra leggerne
cm -| man corrispond- ad
una capacità dl 414,70 pF.

Flg.12 Agende eul canon
lampeggiante visibile in
bem palme spostare Il
punto luminoso ilno e leg-
gere une frequenze dl
200,156 MHZ. Nelle colonnl
di elnlelre leggerete 3.22R e
*I 47,63R, nella colonna di
desire scoprirete che Il vl-
lon al «l 415m campan-
de I 37,87 nenohenry.

Elfi
,'m
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ooni'auslliodpoohiesernpipratioi.otieotúai'irarvto
anoheladitterenzadieimennrretraisimboii-Iefi
visibifi a sinistra sotto l'indicazione impedenza,
Quando si parla di Impedenza, si è solitamente a-
bituati a considerare il suo valore come si trattas-
se di una pura resistenza ohmica, mentre essa e
sempre formata da una componente miativa e da
una componente InduttIva.
La reattanza è del tipo capacltlvo se davanti alla
lettera) è presente il segno negativo - l.
La mattanza e del tipo induttivo se davanti alla
lettera] è presente il segno positivo +1.
Da cio si può dedurre che l'impedenza alla tre-
quenza sulla quale vi sintonizzerete può avere u-
na reattanu capacltlva (-l) oppure una reattan-
za induttivo (+1).

Per completare questa spiegazione vi proponiamo
alcuni semplici esempi pratici.

1' ESEMPIO

Seprendeteinasamelaoartadlsmithcifig.11re-
lativaadunPaeu-Baeeocalooiatosuifliul'tzmet-
la colonna di alnlstre leggerete i seguenti valori:

Chart Zo = 50 R (valore Impedenza in ohm)
10R (componente mistlva in ohm)
+| 20R (reattanza Induttiva in ohm)

L'lndicazione +1 20k ci dice che la reattanu e di
tipo Induttivo.
Per conoscere a quale valore dl lnduttanza coni-
spondono questi +120, potete usare una di queste
formule:

MMHI(nattanzl1-|x1000):(0mxlltz]

lmimn -mtumi-lmmfllfll)
Inserendo nella prima formula i dati dei +| otterrete:

(20 x 1000) : (6,283 x 145) = 21,95 nanohenry

Se ora guardate nella colonna di destra sotto la di-
citura Seria Equivalent, troverete i seguenti due
numeri:

10 R
21,95 nH (nanohenry)

Qulndl alla frequenza di 145 MHz questo circuito
ha una componente mietlva dI 10 ehm e una
componente lnduttiva di 21,95 nanohenry.

2° ESIIPIO

Agendo sul cursore lampeggiante posto in basso.
spostate il punto luminoso sulla curva in modo da
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leggere una frequenza di 200,156 NIHz (vedi
€19.12) e in questo modo nella oolonna di sinistra
leggerete i seguenti nuovi valori:

chan Zo = 50 FI (valore impedenza ln ohm)
3,22 R (componente restativa in ohm)
oi 47,63 R (reattanza Indtmiva in ohm)

Poichè nell'uitima riga compare Il valore 4| 47,63 R,
ne dedurrete che vi trovate ancora in premnm di una
reattanza di tipo lndutttvo4

Quindi per conoscere a quale valore di lnduttan-
za corrispondono questi +| 47,63 R potete utilizza-
re la formula che già conoscete:

mn=(qtnoo)¦mxlìü
Inserendo i dati in vostro possesso, otterrete que-
sta raattanza Induttlva:

(usa x tono) : (seas x zoo,1se) = 31,81 ma
Quindi alla frequenza di 200,156 MH: questo cir-
cuito ha una componente resistlva di 3,22 ohm e
una componente lnduttlva di 37,87 nanobenry,
Se ora guardate la colonna verticale di destra sot-
to alla dicitura Series Equivalent troverete ap-
punto questi due valori:

3,22R
37,87 nH (nanohemy)

8' 'EHHO

Agende sempre sul cursore lampeggiante posto in
basso, sposterete il punte luminoso sulla curva in
modo da leggere una frequenza di 79,683 MHz
(vedi fig.13) e in questo modo nella oolonna di si-
nistra leggerete i seguenti valori:

Chart Zo = 50 R (valore impedenza in ohm)
36.64 R (componente resletlva in ohm)
-| 4,82 R (reattanza capacitiva in ohm)

Poichè nell'ultima riga e indicato -j 4,62 R. se ne
deduce che la reattanxa è di tipo capacltlvo.
Quindi per conoscere a quale valore di induttanza
corrispondono questi -j 4,62 H userete la formula:

ateoF-maomueamu-ixllux) .Sl
inserendo i dati in vostro possesso otterrete que-
sta mattanza capacltIva:

159.300 1 (4m x 19,683) = 414,16 plcøF
Quindi alle trequenza dl 79,663 MH: questo clr-
cuito ha una componente reeletlva di 36,64 ohm



Fly." Se quando vl appare la li-
naaira dl in cliccate sulla plc'
cola V dalla cariella dal FINI
Branch In modo che appaia la
acrim Parallel, vlaualluerata
quaaio schema aleitrlco con 1 In-
duiianu che ha un valore quaal
doppio dl quello dl lIgA e due
condensatori che hanno una oa-
paclià dimezzaia rlapeiio a quelli
al figa. La mquøm aannwiam
a umpn al 145 MHz.

Dßmfllßfl OOI'I VllOfl “HM dom

Flgv15 Se quando vl appare la lio." cliccate aull'loona "X" pom In aiio a dom dal moni-
ior rimarrà vlauallzzalo aolo lo achoma alottrioo. Per aoaiitulra l valori dall'lmpadanxa o dal

7-8. Se, Inline, clicoherote aul halo Simulaia vl apparirà lI grafico di "9.16.
eaatiarnoma corna aplagain mila iiggå-

e una oomponenie oapacltlva di 414,76 pF.
Nella oolonm venioele di destra sono la ddmra Sa-
riea Equivalent Ieggerele infetti quefl due vaiori:

36,64 R
414,78 pF (la diflerenza è insignificante)

4' ESEIIHO

Come ultimo esempio vi proponiamo un iiliro Pu-
aa-Baaao sulla frequenza di 145 MHz ma, nella fi-
neslra “Filler” anzichè selezionare il lìllm Seria in
corrispondenza del First-Branch (3° linesira a al-
nlm), selezionerele Parallel.
Sullo schermo apparirà lo schema elelirioo ripro-

dotto in iig.14 con i seguenti valori:

lnduflnnu = 109,762 nH
Oøndenlatørl = 21,952 pF

Procedendo come vi abbiamo spiegaio nel paragrafo
iniiiolalo "Variare l valori dei oornponaml" a pag.15
dell'ariíoolo pubblicato nella rivisiã N.219. potrete ar~
rolondare questi due valori come segue:

Induiianza = “109,792 a 110 nH
condonaatori = da 21.952 a 22 pF (vedi lig.15)

Cliccando in successione sui iasü Calculate. Simu-
lata e OK della finesira Warning (vedi lìgA), vi ap-
pariràilrelativoqrafloozamempumo. agendosul
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cunore lempegghnte porterete i due pum! lumino-
sìinoon'ìspondenzadstlacongmzionedeleduetmo-
oeblumueinbassoasinistraleggerete:
1 = 145 MHz (vedi 119.16).

Cliooandoørasullaficonatelaiìvaallacemü
Smith,vedfeteapparíresullosoherrmunatraocia(ve-
ai figfl) mona mvefsa da quella di fig.1 1.
Sulla sinistra dello schermo leggerete questi valori:

Impedance
49,14!! (componente reolatlve in ohm)
-l 59,78 R (reattanza copecitlvl in ohm)

Avendo una 1 negativa, ne dedurrete che la vostra
mattanza è di tipo eepacltlvo.
Quindi per conoscere a quale valore di lnduttanm
corrispondono questi -i 100 R userete la formula:

i*w.1usuo:mn~ixm IÈI
Inserendo i dati in vostro possesso otterrete que-
sta mattanza capacltlva:

159.300 = (99,711 x 145) = 11 pienF
Quindi alla frequenze di 145 MHz questo circuito
ha una componente reelstlva di 49,14 ohm e una
componente cepacltive di 11 pF.
Nella oolonna di destra, sotto la dicitura Serle; E-
qulvalent, leggerete infatti:

40,14 R
11 pF (piccina)

Se sposterete ll cureore per modificare la tre-

Fig.11 Cllcclndo sull'lcone
delle Corte dl Smith vl uppe-
rlrà questa immagine e agen-
do lul cursore lampeggiante
Ilno e leggere una trequenu
dl 145 MHz, nella colonne dl
llnlstre leggerete 49.14!! e -|
99.78!! che corrispondono a
11 ploollred (vedl o deflrl
tutto la ecrltta Serle: Equl-
velent).

FnG Per vedlrl Il "equin-
u dl tagllo del llltro best:
muovere ll tasto Iempegglam
te eegnallto, In basso, dalle
due trecce. Se volete Ingran-
dire questo disegno è sufll-
olente che cllcchlnte sull'loo-
na elmboleggiata dal "quadre-
to" In alto sulla destra delle
schermo e se volete cancel-
larlo lull'lcone "X".



quanza all'lntemo della traccia, nella colonna dl sl-
nisva troverete degli altri valori dl l e qui potrete dl-
vertirvi ad eseguire le operazioni che vi abbiamo
indicato per +| e -l per verificare come e quanto
variano i valori nella colonna di destra sotto la dì-
citure Sariaa Equivalent.

NGI: a volte potrete riscontrare delle differenze lr-
riaoria causate solo all'arrotondamento del daci-
mall nei calcoli.

Cliccando sull'ioona n.13 del menu riprodotto in
ñq.2 vi apparirà la finestra RF Calculator visibile
in figJe che si compone di 5 oamlla oosl deno-
minate:

nmnanoelflaactanoa
Return LMINSWR
sign-I Luoi
Thermal noia.
Fraqlllllvalcngth

Seselezionateiacarteflaflaaonanoallìaadmoa.pci
portateilwnoradelrnousenelaprimaoaaallado
veapparelasorittalhoonantFrequencyeinsosti
tuzionedellafrequenzad 100Mltzdigitateaisuo'n-
termalll'lz(veáfig.19).poipremeteiltastoimar,
owurelrrviopreserrlesullatanlarafledreteapparl-
renellesotmaamiwseleisewentivalori:

Raaotanoa =50R
Induetanoa =m105nanohanry
Capacitanoe =1116ß2 ploofarad

Tali valori sarebbero quelli ldeall oon un perfetto
rapporto LIC per aooordare un o'rcuito risonante
sulla frequenza di 28 MHz. ma poiche si tratta di
valori in realtà lrreperlblll perche non standard do-
vrete arrotondarli.

Nella 3° casella indicata lnductanoe sostituite ll
valore 204,205 nanohanry con m nH e poi pre-
mete Enter oppure lnvlo (vedi llg.20).
Nella 4° casella indicata Capacltanoo scrivete il
numero 120 pF, poi cliccate sul tasto Enter oppu-
re lnvlo e subito vi apparirà la nuova frequenza di
accordo che in questo caso non risulta più dl 20
un: ma di 21,451 mi: (vedi rig.2o).

Come potete notare la differenza tra il valore ri-
chiesto e quello ottenuto e veramente Irrlaorla, te-
nendo sempre presente le tolleranze che pom
no avere sia I'lndutttanu che la capacita.
Ciò a cui dovrete tare molto attenzione quando
sostituirete i numeri è di mantenere sempre dopo
di essi la sigla della relativa unltå dl mlaura.

Continuiamo oon un terzo esempio nel quale in oor-
rispondenza della Remnant Frequency (vedi
figi21) scriverete il numero 146 MHz, cliccando poi
sul tasto Enter o lnvle per la conlerma.

fm T.¬¬ rt 3m i-

FIQJD Clmndo Iull'lconl Ind-
eah dalla freccia “gialla” lullo
acharmo vI apparirà la flnafira
della “RF Calculator" che vl par-
mettera dl eseguire delle utlllaal-
me operazioni nutematichia.
Scegliendo la funzione Remnan-
oalReactanoe, ae nella prima oa-
aelll Inserite la frequenza dl 100
Il nelle caaelle aottoatantl var-
ranno vlauatlmtl I valori dl ln-
duttanu a Capacita naoeaaart
par ottenere un circuito risonan-
te one ai accordi sul 100 Iltx.

Lueureenåe 1
lil Calculator

Aši
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Figi19 Se nella prima casella Resonant Fre-
quency digitate 2B MHz e poi premete En-
ter` la calcolatrice vi indicherà che per ac-
cordarvl su questa frequenza occorre un
circuito riaonlnte composto da una lndut~
tanza da 284,20 nanohenry con In parallelo
una capacità di 113,68 pF. In sostituzione
di questa capacità conviene sempre utili1~
zare un Compensatore da 150 pi:4

Nelle sottostanti tre finestre leggerete:

Roactanoe = 50 R
lnductance = 54,505 nonohenry
Capacitanco = 21.802 plcofarad

I valori di lnduttanza e Capacità indicati in questa
tabella sarebbero i valori Ideali, sennonchè non
essendo standard dovrete arrotondartli
Per la induttanxa scegliete un valore di 54 nH (ve-
di lig.22) e premete il tasto Enter o lnvlo.
Per la Capacità scegliete un valore standard dl 22
pF e premete poi Enter o InvioA
Con questi valori la frequenza di risonanza risul-
terà di 146,02 MHZ (vedi iig.22) che in linea dl mas-
sima è un valore accettabile.
Grazie a queste moditiche noterete che wmbia leg-
germente la Reattanza XL-XC` che da 50|! scenderà
su un valore di 49,543R. ma anche in questo caso sì
tratta di una variazione che non deve preoccuparvi.
Nota: cliccando sul simbolo del lucchetto che ap-
pare sulta destra di ogni casella, è possibile bloc-
care i valori che si desidera lasciare lnalteratiÀ

Poichè in un circuito di sintonia è sempre presen-
te in parallelo all'lnduttanze un compensatore
che permette di variame la capacita, utilizzando
questa calcolatrice potrete conoscere la gamma di

62

Fig.20 Inserendo nella 3" casella denomi-
nata lnductance un valore standard di 280
nanonenry e nella 4° casella denominata
Capacitance un valore fisso standard di
120 plcofarad. cliccando sul tasto Enter
nella 1° casella In alto apparirà Il numero
27,457 MHz che e il valore dl frequenza
sul quale sl accorderà Il circuito con l due
vatori selezionati.

frequenza sulla quale sintonizzarvi, ruolandolo
semplicemente dalla sua minima capacità alla
sua massima capacità.
Ricordate che ai valori ottenuti con questi calcoli
occorre sempre sommare le capacità parassita
dei varí collegamenti e anche quelle delle plate in
rame del circuito stampato.
A titolo informativo aggiungiamo che i valon' di Fre-
quenza - lnduttanza - Capacità si possono rica-
vare anche tramite queste formule:

a. mi: =1se.ooo :fl¬7jnnnoii pn.
pioofarad = 25.300.000 : (Mflzx MHzx nanol'l)
nanohlnry = 25.30.0011 : (MHz x MHz x plooF)

anche se conoorderete senz'altro con noi nel ritene-
re che questa Calcolatrice renderà il vostro compito
assai più semplice, anche perchè potrete sapere im-
mediatamente come varia il valore della frequenn di
sintonia al variare della lnduttanza e della Capacità.

LA FUNZIONE Signal Live!

Se tra le 5 cartelle delle Calcolatrice selezionate
quella denominata Signal Level (vedi lig.23) clic-
candoci sopra. potrete utilizzare l'unità di misura
dBm, cioè dei dBmllllvvatt. ed ottenere automati-
camente il corrispondente valore in Watts oppure
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Fig.21 Se nella prima casella Resonant Fre-
quency digitate 146 MHz e poi confermate
con Enter, la calcolatrice indicherà che per
accordarsi eu questa esatta irequenn oc-
corre un circuito risonante composto da u-
na lndumnza da 54.50 nanohenry con in
parallelo una capacità dl 21,8 pF. In sosti-
tuzione di questa capacità conviene miliz~
zare un Compensatore da 30 pF.

mililWetu (sigla mw) o in mlcroWette (sigla uW)
ed anche in Volte rrne cioè volt etiicacl o Volte
pir-pk cioè volt picco-picco.
Se nella prima finestra dei dbm. ppm in alto, digita-
te 10 dBm (vedi fig.23), non appena prernerete il la-
sto Enter o Invio per la oonlenm, nelle altre finestre
appariranno i dati già convertiti:

Watt! = 0.01W (pari a 10 milllwatt)
Volta rrne = 0.707 Vrms
Volta pk-pk = 2 Vpk-pk

Se nella prima finestra dei dbrn, digitate 15 dbm, (ve-
di fig.24), non appena premerete Il tasto Enter o ln-
vlo. appariranno questi dati:

wenn = 0.032w (pari a e: mmlm)
Volte rms = 1.257 Vrme
Volte pk-pk = 3.557 Vpk-pir

Se ora provata a digitare -20 dBm (vedi fig.25) non
appenaprernereteiitastoEnt-rolnvioappariranno
questi dali:

Watts = 10uW (la u Indice mlcroilllett)
Volta una = 0.022 Vrrnn
Volte pk-pk = 0.063 Vpk-pk

Fig.22 Se nella 3° casella lnductance in-
serite un valore standard di 54 nanohenry
e nella 4° casella Capacitance un valore
ilsso standard dl 22 pionierad, quando
ciiccilerete sul tasto Enter nella 1° casel-
la in alto apparirà Il numero 146 Mitz. che
è il valore di frequenza sul quale ai ac~
corderà questo circuito con i due valori
che avete selezionato.

La calcolatrice può essere utilizzata anche per e-
seguire operazioni Inveree, quindi se nelle linestra
dei Wetu scrivete 3300W. pari a 330 microwatt
(vedi lig.26), premendo il tasto Enter o Invio ap-
pariranno questi valori:

dBrn = - 4.815
Volta rrna = 0.120 Vrme
Volte pk-pk = 0.363 Vpk-pk

Questa calcolatrice permette dunque dl eseguire
ln modo estremamente veloce e senza possibilità
di errore tutte le varie converelonl.
Di proposito non ci soflermiamo sulle rimanenti tre
iunzioni disponibili:

Return Lou - VSWR

Thermal nolee

Freq-lliengtit

perchè poco utilizzate degli hobbistl e già note ai
tecnici in RF che sapranno slruttarie senza pro-
blemi.
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Fig.23 Se cliccate sulla funzione Signal Le
vel e nella prima caselle In alto digitate lil
dim, premendo pei il tuto Enter, vedrei
apperire l valori del With, dei Volts RMS e
dei Volt picco/picco.

RF Calculator

Flg.24 Se nella prima caselle digitate un va~
lore di 15 dim e poi premete il mio Enter.
vedrete apperire i corrispondenti valori del
With, dei Volte RMS e dei Volts pit-pit (sl-
gla che significa picco/picco).

R F Calculator

Fig.25 Se nella prima casella digitate un ve-
Iore NEGATWO, cioe -20 dBm, pol prurie-
te Enter, consulente che questo velo'.
corrisponde e 1|! mieroWatb e e 0,022 Volts
RMS e a 0,063 Volts picco-picco.

Fig.26 Questa calcolatrice permette di ese
guire queishel operazione inversa, intatti
oe nella 2° canile del Watts digitato 330 uW
o pol premete Enter, nelle nltre caselle ap-
pariranno l valori corrispondenti.
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Cliccando sulla penultima icona del menu in alio
sullo schermo (vedi fig.27). che abbiamo contraeA
segnato oon una freccia gialle. si aprirà una fine-
stra che vi indicherà quali valori reeletlvi sono ne›
cessari per ottenere degli ettenuetori rosletlvi con
i dB desiderati, oon il vantaggio di ottenere sia
suli'ingresso che sull'uscita dei valori d'lmpeden-
u predefiniti.

Quindi non solo potete scegliere munizioni ti 1-2-
3-610-20 dB, eoci, ma indie variare il valore della
impedenm d'lngreeeo (ved eerci'iieiioi =50R)ed'u-
una (ved oemem 2 = son).

Ciliocando sul piccolo segno "v" (vedi freccia giul-
le n.2) di fianco alla finestra Topoiogy. potrete se-
lezionare questi 3 diversi nttemutorl:

- lttenuetori e T (Tee Section) vedi fig.27
- ettenuotori e pi greco (PI Section) vedi fig.29
- elienuetori I pome (Bridged Tee) vedi flg.30

Ammesso di avere scelto l'attenuatore a T visibile
in lig.27, dovrete selezionare i dati relativi alle tre
finestre:

-illpflW(Impedenza di entrata posta a
elnietrn): qul potete scegliere 50 o 15 ohm per cir-
cuiti di alta frequenn oppure 600 o 1.000 ohm
per circuiti di bassa frequenza.

- Output impedmee (Impedenza d'usciia poste e
destra): come per la finestra d'ingresso potete soe~
gliere 50 o 75 ohm per circuiti di alte frequenza
oppure 500 o 1.000 ohm per circuiti di bem fre-
quenze. Volendo potete anche scegliere per l'in-
gresso e per i'uscifa due valori diversi.

-Alhmdlon(Attenuazione):quiiig'tateilvaiored
eftenuazione che desiderate ottenere in uscla, e-
spresso in dB, ad esefrpio 1-2%10m dB, su;

Cliccando sul tasto Calculate (vedi freccia n.3 in
fìg.27) nello schema appariranno i valori resisiivi
che dovrete utilizzare e cliccando pei sul tasto Si-
muiote (vedi freccia n.4 in fig.27) potrete vedere
il relativo grafico.

Ovviamente i valori ohmicl che otterrete non sa-
ranno standard. quindi dovrete scegliere dei vaio-
ri prossimi e quelli riportati. oppure dovrete ooile~
gare in parallelo o in eerle più valori fino ad otte~
nere quello desiderato.

Ad esempio, per il valore di 25.975 ohm potete coi-

riz-i».Edit Co nic-nn i “mi¬n< Hei!!

Ai'ienuaior
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Fig.21 Cliccando sull' leone lndlcetl In lfto a dum dalla treccia n.1 nullo schermo vi Ippo-
rirì le finestra “Attenuotor”, che vl indicherà quell valori ohmloi occorre utilizzare per otto-
nen delle ben definite Attenuezionl In dB con Il possibilità di variare ela ll valore delle Im-
pedenzn d'ingreuo flnput lmpedence) che quelfo d'uecitl (Output impedanoe).



Flg.28 Se anzichè Inserire 10 dB nella casella Atlenuation che vl dà del va-
Iorl “fuori standard", digitate 10,5 dB otterrete un valore dl 27,01 che potete
arrotondare a 27 ohm e uno di 3 775 che arrotondarete a 33 ohmÀ

Flg.29 Se nella casella Topology cliccate la "v" posta sulla destra, potuto
scegilere una diversa configurazione, cioè passare dalla "Tee Section" alla
cnnllgurazione “Pi Section". Non dimenticatevi di cliccare su Calculate.

Flg.30 Se nella casella Topoløgy cliccate la "v" posta sulla destra, potete
scogliere dl passare dalla contigumzlone l*Pi Section" visibile ln llg.29 alla
configurazione “Bridged Tea" che vl lornlrà questo divano schemi.



legare in eerie questa due resistenze.

22 + 3,9 = 25,9 ohm

Per il valore ci 35,136 ohm potete collegare in ee-
rie queste due resistenze:

27 + 0,2 = 35,2 Ohm

Anche se non otterrete del valori ohmioi eeotfl non
dovete preoccuparvi, perche una tolleranze -ol-del
5% e più che accettabile.

Nell'eventualità in cui I'ettenuezlone in dB non
fosse per voi determinante, potreste inserire nel-
la casella Attenuetlon un valore di 10,5 dB anzi-
che i 10 dB richiesti (vedi tig.28) otterrete 27,01
ohm e 32,775 ohm, nel qual caso potrete tran-
quiilamente utilizzare delle resistenze da 27 ohm
e da 33 ohm4

Selezionando nella finestra Topology filtri a PI
Section (vedi iig.29) oppure a Bridged Tee (vedi
figßo) potrete rendervi conto di come vanno gli
echelnl elettrici e i relativi valoriV

"mi del progremme AMATO!!

Per uscire dal programma Attenuator basta cilc-
care sulla icona X presente in alto a destra.

Se sul monitor rimane visualizzato lo scheme e-
lettrico e non sapete come fare per eliminano, clic-
cate sulla 6° icona cut (vedi fig.2) e. tenendo pre›
muto il tasto sinistro del mouse oontomete lo
schema ed, eseguita questa operazione, cllwete
sulla 10° icona “Delete” (vedi iigt2) e lo schema e-
lettrico che avete contornato sparirà.

mlmfiWmm
Per conoscere il valore in nanohenry o mi-
crohenry di una bobina cilindrica awolia in aria,
dovrete cliccare sulla scritta Toole del menu In ai-
lo sullo scheme (vedi iig.31) e si aprirà una plc-
cola finestra contenente queste dioiture:

Deelgn
Component
Calculator

Se portate il cursore ciel mouse sulla scritta com-
ponent vedrete apparire lateralmente una eeoon-
da tinestra con ie seguenti diciture:

lnductor
Cepacitor
Trammleeion Line
Coupler
Splitter

Note: se incontrate qualche diificoltà nel passare
con il mouse sulla eeconda finestra, potete sem-
plicemente cliccare sulla tastiera la lettere che ap-
pare eottoiineete e ciò vale anche per tutte le al-
tre iunzionl, quindi:

inductor cliccate su I
Cepecitor cliccate su O
Trenemieelon Line cliccate su T
Coupier cliccate su p
Splitter cliccate su S

Cliccando sulla prima riga Inductor vi apparirà la
ilnestra di fig.32 composta da queste tre cartelle:

Air cored lnductor
Printed Splral Inductor
Printed Short cct stub

'gjnFsimgg f unnamec coi
Lis” Qflww Wta fnšlš is Help

lflßalsä Design vl

Qapocitor
Irensrnission Line
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Flgßt Se cliccate sulla parole Toole indicate dalla treccia gialla el aprirà una piccole flneetre
che el articola In tre cartelle “ Deelgn-Component-Ceicuietor". Se port-te Il cureore sulla acrit-
te component dl leto apparirà una eeconda tineetn con 5 iunâoni supplementari. lniziei-
mente scegliete le funzione INDUCTOR per peeeere pol elie '19532434445.
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Per spostare la finestra sul monitor del computer.
basta portare il cursore del mouse sulla teecia blu
in cui appare la scritta lnductor e tenendolo pre-
muto "trascinana' nella posizione desiderata.

Ammesso di scegliere la prima cartella Air Cored
lnductor. accanto al disegno di una bobine cilin-
drica (vedi iig.32) compariranno tre piooole eti-
chette con queste dicitura:

Length = lunghezza bobina in millimetri
Diameter = diametro interno In millimetri
Number ot tum: = numero totale delle spire
L = valore indumnza in nl-t o in uH

Vi ricordiamo che la sigla nH signiiica nenohenry
e la sigla uH signíiica mlnrohenry.

Qualcuno rimarrà sorpreso nel constatare che tra
queste eflchatte non è presente quella del diame-
tro del tilo utilizzato per awolgere la bobine e a
questo proposito precisiamo che` in eiietti, questo
dato non serve: intatti, se nella cartella Length in-
dicherete l'esatta lunghezza della bobina e ll suo
diametro internol otterrete i'esatto valore della re-
lativa lnduttanzai

Quindi se, awolgete 10 spire unite su un diame-
tro di 4 mm utilizzando del iiio di reme smaltato
del diametro di 1 mm, è owiu che otterrete una
lunghezza totale di 10 mm. `
inserendo questi dati nelle rispettive caselle e clic-
cando poi sul tasto Calculete` vedrete apparire in
basso L = 135.6 nH (nanohenry) (vedi fig.32)V

Se invece awolgete 5 spire :pulite su un dia-

Fiqaa Avvolqenuo s :pi-
n lpeziete dl 1 mm sopra
un diametro da :i mm uti-
linando del illo dl reme
argentato de 1 mm, otter-
rete une bobine lunga e-
sattamente 10 mm. Clic-
eendo sul tuto Calculete
otterrete una lnduttlnu
da 19.8 nenohenry.

*WI-“m Imsauuml Wsrmwiul

Figa: Avvoigmaø io
spire unite sopra un dle-
metro de 4 mm utilizzan-
do del illo di rame emai-
tato dl 1 mm, otterrete
una bobina lunga Il) mm.
Cliccando sul testo Cei-
cuiate otterrete una ln-
duttenza che he un velo-
re di 135.6 nnnohenry.



FIW Avvoløendo 10
splre unlte sopra un dle-
rnetro da 4 mm utlllmn-
do del Illo dl rame Smal-
tlto da 0,5 mln, otterrete
una boblne lunga esatta-
mente 5 mm. Cllccando
sul tasto Calculete. ve-
drete che Il valore della
lndulhnzl "Ii dl 235.3
hanohenry.

l-lfl'lfi

:rälnductor
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Flg.35 Avvolgendu 10 upl-
re sopra un dlarnetm da 4
mm utlllmndo del Illo dl
rame da 1 mm e spazian-
do le splre In modo da et-
tenere una lunghezza dl
15 mm, cliccando sul tl-
:rto Calcullte vedrete che
questa lnduttnnzn hl un

` valore dl 95.2 nH.

metro di 3 mm utilizzando del filo di rame urgen-
mo del diametro di 1 mm. e ovvio che otterrete u-
na lunghezza totale di 10 mm`
Inserendo questi dati nelle rispettive caselle e clic-
cando poi sul tasto Calculete. vedrete apparire in
basso L = 19.8 nH (nanohenry), (vedi fig.33).

Se awolgete 10 eplre unlte sopra un diametro
di 4 mm utilizzando del filo di rame smaltato da
0,5 mm e le spaziate in modo da ottenere una
lunghezza totale di 5 mm (vedi lig.34). quando
premerete il tasto Calculate vedrete apparire
L = 235.3 hH (nanohenry).

Potete utilizzare le eplre unlte se per awolgere la
bobina utilizzate del lìlo di rame isolato con vemi›
ce a smalto.

Potete invece utilizzare le splre epazlm ee vole-
te rldum il valore dell'induttanza. oppure se uti-
liuate del filo di rame nudo, sia esso argentato o
eugnato. perchè tenendole unlte andrebbero in
cortorclrculto.

Ammesso che awolgiate le solite 10 aplre su un
diametro di 4 mrn utilizzando del lìlo di rame eh-
gnlto o argentato del diametro di 1 mm, tenen-
dole ovviamente dlstanzlnte per evitare dei cor-
toclreultl tra spira e spira. otterrete una bobina con
una lunghem totale di 15 mm.
Inserendo questi dati nelle rispettive caselle:

Length = lunghezza bobina 15 mllllmatrl
Dllmetlr = diametro interno 4 mllllmmrl
Number ol turns = numero eplro 10



non appena cliocherete il tasto Calculete apparirà
ll valore di L = 95.2 nonohenry (vedi fig.35)›
Modificando la lunghezza della bobina, il suo dle-
metrn interno e il numero spire, si potrà ottenere
qualsiasi valore d'induttanza con una tolleranza
che può mantenersi entro il 24%.
Se ottenuto un determinato valore d'lnduttanu lo
volete annientare leggermente, basterà che ag-
giungiate 1 spire oppure che awolgiate la bobina
su un diametro maggiore (anche di soli 0,5 mm),
mentre se lo volete leggeri-nente dlmlnulre basterà
che tagliate 1 splro oppure che awolgiate la bobi-
na su un diametro leggermente Interiore.

Volendo convenire un valore espresso in ne-
nohenry = nH in microhenry = uH o viceversa,
potrete usare una di queste due lormule:

mhemy : 1.000 =perotlenereimlcrohenry
'Miley x 1M = per ooenere i nanohenry

HHII'I'ANZE w OIHOUI'I'O S'I'AHPATO

Se dopo aver selezionato I'icona Tools e le opzio-
ni Component e lnduetor, oliocherele sulla car-
tella Printed Spiral lnductor, vi apparirà il disegno
di una bohImI a splrale quadra (vedi lig.36).

Sulla destra del disegno di questa spirale sono pre-
senti queste due caselle:

Slde Length (A) = lunghezza A in mllllmetrl
Number ot turns = numero totale delle spln

Dopo aver inserito il valore di A tenendo presente
che la larghem dl questa pista deve essere
ldentica alla larghezza della spaziatura B. ln bas-
so apparirà il valore della indutlanza

Low Freq. lnductance = valore espresso in nH

Flg.36 Olloeando nulle liga
Prlnted Splral lnductor e
Inserendo nelle relltlve tl-
nutre la lunghezza dl A e
ll Numero delle splre, ot-
terrete il valore della ln-
duttlnza. Con 3 splro av-
volto su una A dl 9 mm ot-
terrete 41.1 nanohenry.

ì:31-” lnduclor

"MM" Hamswmm IWsmeamnl

i Flg.37 Se lneldete su un
clrculto stampato 5 oplre
tenendo l lall A della bobi-
na lunghi 15 mm, quando
cliccherete sul tasto Cal-
culate otterrete un valore
dl 186.4 nunohenry. Per u-
eclre da questa tlnutfa
cliccate sulla X.
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l valori d'indutianza che si ottengono sono alquan-
to appronlmattvl, perchè non viene Indioeto Il ii-
po di vetroresina utilizzato come suppone.

Bisogna comunque anche tenere presente che se
questa Induttanza viene utilizzata oorne Impe-
denza RF di blocco, una piooola differenza rispet-
to il suo valore reale non iniluisce sul risultato, men-
tre se questa lnduttanza viene utilizzata in un cir-
cuito di sintonia. una piccola diiierenza viene cor-
retta dal oompensatore di taratura sempre appli-
cato in parallelo alla induttanza.

Seorasor'rvetenellaprimarigalãmmeneilase-
oondarigaãaplreepoioliemtesulmocalculab,
otterreieunvaloretiißfi nanohonryived fig.37).

PRINTEDShoflOCTSbIb

Se cllocherete sulla cartelle Printed Shon oct mb
vi apparirà uno spezzone di pista da usare come
Stub (vedi fig.38), che serve per realizzare degli a-
dottltorl d mpedenza in funzione del valori ohe
vengono inseriti nelle tre caselle.
Queste lunzione serve solo ai tecnici esperti in pro-
gettazione dl cirwitl stampati per RFA

LEALTHEillniorlpI-lllln'l'w

Fino a qui vi abbiamo spiegato come procedere per
realizzare delle bobine In aria oppure su circuito
stampato, selezionando la cartelle lnductor della
lunzione Tools.

Ci rimane da chiarire la iunzlone svolta dalle altre
4 opzioni di Tools (vedi iig.31) e cioe:

Capacltor
Transmission Line
Coupler
splmr

LA funzioni CAPACI'I'DH

Cliccando sulla seconda opzione Capaoltor (vedi
fig.31) potrete calcolare la oapacltà in rapporto el-
le dimensioni delle due placche, alla spaziatura
ed anche al dielettrico (vedi fig,39).

A questo proposito, potrete notare che è possibile
selezionare ben 18 tipi diversi di dleleltrioo.
Per uscire da questa finestra basta cliccare sulla i-
cona X visibile in alto a destra.

Flg.36 Se nella 'inoltra lnducior “lozio-
nate “Printed Short coi ltub" potm cal-
colare l dati di uno stub lnoloo lu un cir-
cuito stampato.

Flg.39 Se nella 2° finestra dl "9.31 .elezio-
naio lo riga Capaoltor. pohh oonooooro Il
valore dl capacità ln pF dl duo placche dl-
stanzlate tra loro X mm.

unu-M [T _

r-nn-m F_
“wir-“_”
u
F¬mrea|r~1ru `
ann-mr

FIgAO Se nella 2° ilnealrl di "9.31 lobzlo-
note la iunzlone Transmission Line e Imo-
rlto I dati richiesti, potuto olloolaro il valo-
ro dl un MIcroatrip.
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Flgm Se dopo aver selezionare la lunzlo-
ne Tusmlulon Llne, cllccharete su Slripll-
ne e lnserirele i dali richiesti, potrete cal-
colare ll valore dl uno Strlpllne.

Flg.43 Se dopo aver selezionato Il funzio-
ne Transmission Line cllucheme su Flat
Twin, potrete conoscere quale sarà Il vnlo-
re d'lmpedenza di due linee parallele.
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Flg.45 Quanto detto per la "9.44 vale anche
per questa figura, solo che ln queslo cun
dovrete cllcølm, ln le casella poste In ul-
ln, su quella con In scritta Slrlpllne.

Fig.42 Se dopo aver selezionato la lun-
zløne Transmission Llne cllccherele su
Co-axlal cable e lnserlrele i dall richiesti,
polrele calcolare i valori di D-d-Er.

ww i um il mmm
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FlgAd Se dopo aver selezlonata ìn "9.31 la
lunzlone Coupler cliccherete su Micmnrlp
e nelle caselle lnserlrete l valori richiesti, ot-
lerrete il valore di attenuazione.

Minu- umn “lun-l

FigAô Dopo aver selezionato la lunzione
coupler se cllocherete su Lumped, digitan-
do un valore nella casella Frequency, ot-
llmh Iulßmltlulmenle quell! dl L1-C2.
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FnT Une volta selezionata la lunzlono
Couplcr, cliccando su Lambda/4 e digitan-
do nella caselli Frequency un valor.. ot-
Ierrete aulomallcamenle quelli dl L1-CZ.

Flg.49 Se dopo aver selezionate In "9.31 la
lunzlone Splitter cllccl'mm sulla coulll
Rulnlve, conoscerci. quali valori ohmlcl
utilizzare per ottenere un'ulcltl I 2 vlc.

Nin-hl! W_-
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FlgAG Cliccando su Translormer e inunn-
do nella canile ll numero spire (n.1 e n2),
otterrete ll valore dl accoppiamento Il “pun-
lo" indica l'lnlzlo degli awolglmentl.

Flg.50 Se dopo aver selezionato In 09.31
Splitter cllccheme su Wllklnoon e Inserim-
le nella relativa casell- ll Froqucney, eo-
noncoroto l valori dl hci-0241.

“WWW

Selezionando questa tem opzione (vedi fig.31), vi
apparirà la linestra di "9.40 che comprende 4 car-
telle così indicate:

Microslrlp
Strlpllne
Co-axlal cable
Flat-twin

Provate ore a sceglierne una e vedrete apparire
sulla schermo delle finestre (vedi figg.40-41~42-43)
nelle quali potrele selezionare i dati desiderati ed
ottenere il valore della relativa impedenza.

Umm

Cliccando su questa qulrtl funzione appare una
finestra (vedi lig.44), nella quale potrete selezio-
nare ben 5 cartelle cosi oontmssegnate:

Microchip
stripilne
Lumped
Lambda"
Transfonner

Wp- Cliccando su questa cartella apparirà
la finestra di fig.44, che vi pennelterà di calcolare
qualsiasi tipo di mlcrostrip e di valutame le Im-
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Flg.5l Se cliccate sulla scritta Tools Indicata della inocla gialla saprete gli (vedi iigm) che
el lprirù una prima fineatra con queste righe ^' Deeign-Component-Caicuietor". Se portate ll*
cureore auila scritta Design vedrete apparire di lato una seconda finestra. nella quale do-
vrete selezionare la prima riga con ia scritta Match che vi permetterà di ottenere ia ilneetra
delle "9952-53 grazie elle quale potrete conoscere quell veiori di L-C utilizzare per adattare
due diversi valori d'impedenza in lunzione della irequenu di lavoro.

14

Fig.52 Se avete une impedenza di 50 ohm
de adattare ad una Impedenza d'ueclta dl
300 olim` dovete Inserire nella prima calei-
ll Zln SOR, nell! seconde casella Zout SMR
e nella terza casella ia frequenze dl lavoro
che, nei nostro esempio, è pari a 27 MHz.
Cliccando aul tasto Caicuiaie saprete che
vi servono une indimanze da 559,03 na-
nonenry e un condensatore da 43,93 pF.
Sul lato 2 dovrete inserire due cepeciü (ve-
ul nua-ss).

Fig.53 Se avete una Impedenza di 50 oiim
de adattare ad una Impedenza d'uacita di
200 ohm, dovete inserire nella prima cani-
le Zln SGR, nella seconda casella Zout 200R
e nella terza casella Il irequenza di lavoro
che, nei nostro esempio, e pari a 100 MHz.
Cliccando sul tasto Calculate saprete che
vl servono una lndutunze da 137,83 na-
nohenry e un condensatore da 13,18 pF.
Sul leto 2 dovrete Ineerlre due capacità (ve-
ul "MM-ss)A
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ALTA
imma ci iumaizn

Flfl.54 Sul Mo doll'lmpodonzl L1 VI .Im-
pro applicato II valore d'lrnpodonn più
BASSO e dal lato opposto, dove sono pm-
aantl l compensato" Cl, va sempre appli-
cato Il valore d'lmpedenu più ALTO.

ALTA
IIPEIJEIIZA

Flo-Säseavouunclrcultcchapraaenu u-
nalmpedenudaíloùchmdaldaftfleeul
50 ohm, dovrete applicare ll segnala th 300
ohm aul lato dei compensatorl Cl e prolo-
vlrlo dal Im doll'lmpedlnu L1.

podonzo in funzione della spaziatura A`

Who- Cliccando su questa cartella apparire la
finestra di fig.45 che vi permetterà di calcolare qual-
siasi tipo di atrlpllno.

Ltlnpod - Cliccando su questa cartella apparirà la
fineslra di iig.46. Inserendo nelle tre caselle di de-
stra il valore della frequenza. della capacita 01 e
dalla Impedenza d'usciia, che normalmente è di
50 ohm, e cliccando poi sul tasto Calculate vi ap-
parirà il valore della lnduttanza Li, il valore della
capaclfà CZ ed anche I'aitonuazlone di accop-
piamento sui due rami d'uscita.

Lambda/4 - Cliccando su questa cartella apparirà
la finestra di lig.47, che vi permetterà dl conosce-
re il valore di accoppiamento in lunzione delle "e
quenza prescelta e della capacità di Cl.
Ricordatevi di cliccare sempre sul tasto Calculate
dopo aver inserito nelle caselle un valore.

'Ii'lliaiormar - Cliccando su questa cartella appa-
rirà la finestra di fig.48 con il disegno di un trasfor-
matore bilanciato prowisto di due awolgimenti se-

« parati, indicati 1 e 2, awoppiati tra loroV
ll puntino presente sull'estremità destra indica il
capo d'lnlzlo di ogni awolgimento.

LA iunflono SPLITTEH

Cliccando su questa quinta funzione (vedi figßl)
appare una finestra nella quale e possibile sele-
zionare 2 carlelle cosi contrassegnate:

Roalative
Wilkinson

m- Cliccando su questa cartella apparirà
la finestra di lig.49, che vi indicherà il valore da u-
tilizzare per le tre resistenze R per ottenere in u-
scita due segnali con una impedenza da 50 ohm.
Per ottenere uno splittor con dei valori diversi. ad
esempio 75 - 150 - 600 ehm, e sufficiente variare
il valore presente nella casella System Zot

mm - Cliccando su questa cartella apparirà
la finestra di figt50. che indica i valori da utilizzare
per i tre condensatori 61-01-02, le due Impeden-
za L e la resistenza Fl in funzione della frequenza
che inserirete nella casella Frequency.
Anche per questo splitter potete modificare il valo~
re oi System lo. portandolo dagli attuali 50 ohm
a 75 - 150 - 600 ohm.

LAWMIIA'NN i ' " "

Per selezionare questa funzione potete cliccare
sulla scritta Tools (vedi fig.51). poi sulla cartella
Design e infine sulla cartella Match oppure, più
semplicemente, sull'icona n.14 del menu in alto sul-
lo schema (vedi fig.2).

La funzione Match risulta molto utile per conosce-
re quali valori o'lnduttanza e capacità occorre u-
tilizzare per adattare due divano Impedenza In
modo da ridurre al minimo l'attonuazlone del se-
gnale RF.

Anche questa funzione si rivelerà molto utile per i
progettisti di clrcultl amplificatori RF dl media o e-
levata potenza.
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Flg.56 Se, viauallnmc ic 01mm dalla "9952-53, cliccala in successione sul iaaic Calcula-
ia, Slmulata a OK della finestra dei Warning, vl apparirà questo graficov Agenda :ul cursore
lampeggiante portate l “punti Indicatori" al centro dalla iraquanza dl "accordo" che law
ma In bano a alnlnm avldcnzlm in giallo. Spomndc nll “punti indicatori” vano alnlma e
vana dom, conoacerm ll valor. dalla Bandwidth.

Flg.57 Cliccando sulla l'lco-
na dal manu (qui Indicata da
una 'roccia gialla), vcdrlla
apparire questo grailco dal-
la “cana di Smith", dal qua-
Ic polmle ricavare i valori dl
o] a -1 più altri utillcslmi da-
ll. Cliccando sull'lco auc-
caaaiva vi apparirà la Polar
charl".



A coloro per i quali non tosse chiaro il motivo per
cul occorre adattare due diversi valori di irripe-
denza. consigliamo di leggere il nostro 2° volume
Imparare I'Elettronlca partendo da zare a
pag.254. dove, tra le altre cose. abbiamo detto che
un dlaadattamanto d'lmpedenza puo significare
perdere una percentuale di potenza che puo rag-
giungere anche un valore pari ad un 50% .

Quando appare la finestra di fig.52 provate ad in-
serire nelle 8 caselle presenti a sinistra questi
valori:

m = 5011 (impedenza d'lngmao)

but = 300R (impedenza d'uacita)

Haquaricy = 27 MHz (in questa casella bisogna
inserire il valore della frequenza di lavoro, quindi
per realizzare, ad esempio, un trasmettitore sul 100
MHz, dovrete digitare questo numero).

W= riporta in automatico la larghezza di
banda totale del filtro che è di 12 MHZ circa.

Con i dati inseriti ci servirebbe una lnduttanu pa-
ri a 059 nanohenry equivalente a:

659 : 1.000 = 0,650 micronanry

e un valore di capacita di 43,93 plcotarad.

In pratica possiamo autocostruire una lnduttanza
da 0,1 mlcrohenry e per il condensatore, anziche
utilizzare una capacita tisea che non riuscirete mal
a reperire dell'esatto valore necessario. conviene
utilizzare un compensatore da 80 pF oppure da
00 pF. tarandolo fino a trovare la giusta capacita
di accordo.

Facciamo presente che dal lato del terminate 1 ab-
biamo una bassa Impedenza e dal lato del termi-
nale 2 una alta Impedenza (vedi figg.52-53).

In pratica, in serie al terminale 2 occorre sempre
« inserire un aecondo compensatore di identica ca-

pacita (vedi figg.54-55), per evitare che su uno del
due ingressi sia presente una tensione continua
che possa passare sul lato opposto provocando dei
corteclrcultl.

Inseriti i valori nelle relative caselle di sinistra, clic-
cherete sul tasto Calculate poi sul tasto Simulate
e. quando vi apparirà la iinestra Warning. sul ta-
sto OK e subito vi apparirà il grafico di fig.56.

Se, agendo sul cursore lampeggiante contrasse-

gnato dalle due trecce gialle, farete coincidere al
centro del grafico I due punti Indicatori presenti
rispettivamente sulla traccia ma e su quella blu.
nella casella in basso a sinistra leggerete I = 27,00
MHz,sopra,frequenzadiStart=1 Kl'fzeadestra
frequenza di Stop = 87,31 MHz.

Spostando l punti indicatori verso einiatra in modo
daleggeref=10llitzcim, notereleche llsegna›
le verra attenuare di 1,12 dB, mentre spostandoli
versodaetnln mododaleggeref=30 MHzcirca.
noterete one il segnale verrà attenuato di 1.14 dB.

Se ora cliccate sulla 4' icona vi apparirà la carta
di Smith (vedi fig.57), mentre se diccate sulla 5°
icona vi apparirà la Polar Gtiar'tY

Per ovvie ragioni di spazio, d eterno limitati a de-
scrivere le funzioni che riteniamo più interessanti
ed utili tralasciandone altre che potrete temra per-
sonalmente a seconda delle vostra esigenze.

Grazie a tutti gli esempi che abbiamo descritto nei-
la rivista precedente N.21! e a quelli che vi abbia-
mo proposto in questa seconda parte dell'articolo
dedicato al programma RFSImQQ. vi sarete resi
conto che questo software è quanto di meglio si
possa reperire per ricavare i valori d'lnduttana e
di capacita di qualsiasi tipo di fiitro, Passa-Bam,
Passa-Alto e Passa-Banda, e anche visualizzare
i relativi graticl compresa la carta di Smith.

Questo software, che pen'nette di calcolare delle
lnduthnaa con dei valori ben definiti in nanollonry
o microhanry e di sapere quale capacità applica-
re in parallelo per sintonizzare un circuito LIC su
una determinata frequenza. si rivelerà utile sia per
i tecnici che per gli hohhiatl nonché gli alllo'vl de-
gli latltutl di Elettronica.
Se non riuscite a reperire questo software, noi pos-
siamo farvelo avere in un Cßflom, siglato CDR”.
già immune da vlrus a Euro 7.15 comprensive del~
le spese di spedizione se il versamento viene ef~
tettuato in anticipo utilizzando Il nostro CCP o tra-
mite aaaagno.

M lnqaortama; richiedendo il CD-Ftorn in con-
trauogno sappiate che le Poste richiedono per
questo servizio un supplemento di Euro 4,00.
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PROGRAMMATORE
Sappiamo che tra i radioamatori e gli hobbisti in genere e forte
I'esigenza dl un programmatore per PIC. ln internet c'è molto sott-
ware e tanti schemi applicativi. ma. purtroppo. molti di questi sche-
mi hanno blsogno dl una *'aggiustatina". Lo schema che vi pro-
poniamo è quello che molti ci hanno chiesto: semplice e affidabilev

Molti nostri lettori, che già seguono il corso sulla
programmazione dei microcontrollori della famiglia
517 LITE, oi hanno tatto notare che non possiamo
continuare a ignorare un'altra famiglia di micro. al-
trettanto conosciuta e diffusa. che possiede inte-
ressenti caratterisu'che soprattutto per le applica-
zioni in campo hobbistico.

Vogliamo dunque proporvi un Programmatore di
PIC corredato dl soitwam per programmare i mi-
cro PIC 12F675. 16F625. 16F876 e 16F877.

Nota: nella tabella NJ abbiamo preparato un e-
lenco dei plc suddivisi per numero di piedini che il
nostro programmatore è In grado di programmare.

Questi mlcrooontrollorl rappresentano ognuno l'e-
voluzione del precedente per quanto conoeme la
loro capacità dl memoria, per il numero di porte,
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per le applicazioni circuilali e per ll numero dl regi-
stri contenuti al loro intemo.

Tutti e quattro i modelli sopra citati sono dotati di
memoria FLASH.
Questo tipo di memoria permette la riprogramma-
zione del micro, senza dover prima effettuare la sua
cancellazione per mezzo di speciali lampade.

Iniatti, sia la programmazione sia la cancellazione
awengono sempre per mezzo del programmatore,
che vi presentiamo in queste pagina

Questo programmatore è stato studiato a proget-
tato per tutti ooioro che vogliono Iniziare a pro-
grammare questi mlcrooontrollori, ma ciò non to-
glie che rimanga uno strumento validissimo anche
per l prolesslonisti.



TABELLA N.1

"6126508
P101 2C5ß^
PIC1 2C509
PIC1 2C509A
PIC1 2F615
Piciscssc
P|c1scssa
P|c1scszn
P|c1ec621
P|c1scszz
Plcwcsm
P|c1scsa Ale
P|c1sc71
PlcisFuA
P|c1sFaa
P|c1scsszs
P|c1e|=sz1

F _ P|c1sza
i ; P|c1sz1A

PiciszaA
P|c1ec115

il» '
›-' E.

Plciea
Picisoeze

. P|c1ecea
Plcwcos
P|c1sa
P|c1ec1u

t P|c1ec14A
P|c1ec1e
P|c1ec11
Plciem
P|c1sFle
Hem-74
P|c1em
maemo
P|c1sF611
mom-'m
P|c1eFa1a
P|c1sFa16
PlcisFam
PlcteFanA
PIC1GCS4A
PIC1 66653
PIC 1 SCST
PIC16F765
PIC1 6F874
PIC 1 6F877
PIC16F874A
PIC1 6F877A
PIC1 812242
PI0180252
Plc'l 80442
PIC1 50452

mummm

Le tensioni neoessarie al prognmmlton dl plc
sono due:

- una tensione di alimentazione Vdd di 5 volt.

- una tensione di programmazione Vpp compresa
trai 12 e i 14 volt.

Per ottenere questa tensioni, i 14 volt alternati pre-
levati direttamente dal trasformatore T1 dell'eli-
mentetore LX.1203, vengono raddrizzati dal ponte
reddrizzatore F151 e livellati dal condensatore 02
oosi da avere una tensione contlnul di 18 volt al
capi dell'eliattrolitlcoÀ

Il transistor pnp siglato TR3. insieme alla resisten-
za R11 e ai due diodi DS1-DS2 oollegatl in serie.
forma un limitatore di corrente. utile nel caso In
cui sui terminali di uscita dell'alimentatore Umm
si creino accidentalmente dei oortocircuití oppure
Ul'l SOWBCCñflCO.

un nuumsnu nm

Flg.1 Connesslonl viste dalt'alto del mlcro-
processori PIC i B, 18, 28 e 40 pledlnl. ll n0-
Slw programmatore può programmare tut-
tl l Plc che nhhlamo elencato nella tabella
N.1. vlllblle I fllnøo.



à Flg2Schum-ldkleodolpmgnmmlmupurlmlempmuuodflcllgtXJml
. flnlllmflperpmqnmmlnlficlmvnmdllcømpuhrmvmhmpllflr

Il I vlnm al Bus (vodl 119.4) mvm ll 001mm. a 10 poll vlalbllø I dann.
Not.: ume lo mslm mlllmu In quam clvcuflo sono da 1/4 dl walt.

ELENCO COMPONENTI LX.1500

R1 = 4.700 ohm 04 = 10 mlcroF. oldllrollflco
*1. R2 = 4.700 ohm ü = 10 mlcrnF. .Wollfloo
' R3 = 4.700 ohm RSl = ponte nddrlzz. 100 V 1 A

R4 = 4.700 Ohm DS1 z dlodo llpc "0.4140
; R5 = 4.700 ohm DSZ = dlødo [Ipo "1.6148

'A R6 = 4.700 ohm 021 = zenor 3,3 V 1h vm!
I' R7 = 470 Ohm DL1 = diodo led verdi
' na = 4.100 ohm nu = diodo led rom
. R9=1.5000hm Du=dlodoledrono

1 .j n10 = 1.000 omn 'm1 = PNP apo 50.551
R11 = ,6 ohm TRZ = PNP [Ipo 86.557

â R12 _ .000 ohm TR3 = PNP (Ipo BDJQO
` R13 = .300 Ohm |C1 = TTL tlpc 7407
1 R14 = 5.600 ohm IC2 = lnlngrnto llpo MCJSLOS

“ 01 = 100.000 pF pollon-n m = Imgmu upø cqs
02 = 1.000 mlcroF. .Ilmmlllloø cONN.0 = connelt. 25 poll maschio
63 = 100 mlcfoF. ulofirolltlco GONNA = cannot'. 10 poll con chllvø



Se viene superata la soglia di circa 0,125 ampere
di assorbimento, la tensione sul collettore di TH3
si abbassa automaticamente lino a limitare al va-
lore massimo l'erogazione di corrente.
Vi accorgerete che qualcosa non va per il tatto che
la luce emessa dal diodo rosso DL3 diventerà sem-
pre più ticca.

Dal collettore di 'l'83 la tensione continua di 1B volt
viene inviata al due integrati siglati ICZ-ICQ per es-
sere stabilizzata a 5 volt4
Gli integrati lCZ-ICJ sono intatti, due stabilizzato-
rl 18L05, che come tutti gli stabilizzatori della se-
rie 78. usano il piedino centrale M come riferimen-
to perla tensione di uscita. Solitamente questo ple-
dinc viene collegato a massa e cosi in effetti è an-
che nel caso dell'integrato Im.

Nell'integrato ICì invece il piedino Il è usato in mo-
do particolare.
lnlattl, per ottenere la tensione di programma-
zione. che come abbiamo detto deve essere com-
presa tra i 12 e i 14 volt, abbiamo utilizzato la ten-
sione di uscita di IC3 come tensione da applicare
el piedino M di regolazione di Ic2.

Poiché i 5 volt forniti da lCâ sono ancora insuff-
cienti, abbiamo introdotto un “surplus” di 3,3 volt
collegando sempre al terminale M di IC2 il diodo
zener DZ1 con in serie la resistenza R13.
ln questo modo dall'uscita U di ICI preleviamo 5
volt più i 3,3 volt lomiti dallo zener più i 5 volt tor-
niti da iC3 per un totale di:

5+3,3+5=13,3volt

Dato ll basso assorbimento previsto dal carico, en-
trambi gli stabilizzatori vengono direttamente ali-
mentati dalla tensione in uscita da TRI!4
Come potete vedere. e come se avessimo messo
in serie tre generatori di tensione per ottenere le
due tensioni di cui abbiamo bisogno.

La lunzlone del programmatore è quella di traste-
rire lI programma nella memoria dei microcontrol-
lore e deve quindi fornire l segnali che servono per
caricare il programma sulla Eeprom del Pic.

ll programmatore va collegato alla porta parallela
del vostro personal computer o del vostro note-
book portatile.

Abbiamo scelto la connessione parallele non solo
per la velocità di trasferimento dei dati, ma. cosa
ancora più importante, per avere un programma-
tore lmibile da tutti, dal momento che nei compu-
ter portatili Ie linee seriali RSZSZ classiche stanno
diventando una vera e propria rarità.

I segnali che provengono dalla connessione paral-
lela (vedi il connettore GONNJ) in fig.2) sono stati
opportunamente fatti passare attraverso dei buffer
open collector racchiusi in un T'l'L tipo 1407 per
evitare di sovraccaricare la porta del computer in
lase di programmazione. Nello stesso tempo rie-
scono a pilotare direttamente i due transistor TR1
e TR2 e, inoltre, impongono un l'welio di tensione
di 5 volt, tipico della tecnologia TTL.

Sul connettore CONNJ, che va collegato al Bus
L11501, troviamo nell`crdine:

Voti - da questo terminale passa la tensione di a-
limentazione che deve essere di 5 volt ed e Impo-
sta dal tipo di mlcrocontrolloreA

HJA- (Send Data) da questo terminale passanoi
dati che il programmatore scambia con ia memo-
ria Flash4 A seconda del pic che utilizzerete. que-
sto terminale va collegato al piedino B1 o C4.

GOD- e il terminale di massa ed è comune a tut-
ti l circuiti ed al computer per rendere possibile lo
scambio di dati. Nei microcontrollori della Microchip
questi piedini vengono chiamati Vss.

1m

Flgß Connessioni dol componenti utilizzati nello molo LX.1500. Le connessioni dall'ln-
tegrato TTL 7407 sono viste da sopra, mentre quelle dello stablllzmoro IICJGLOS sono
viste da sotto come quelle del transistor pnp 36.557. Solo ie connessioni del translator
pnp 80.140 sono viste tronlalmente dal lato plastico.

ill 'Ill
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“al - da questo terminale passa il clock per la
programmazione ed è usato, appunto, per scandi-
re la memorizzazione delle istruzioni all'intemo del-
ta memoria. A seconda dei pic che utilizzerete, que-
sto terminale va collegato al piedino BG o C3.

'pp- da questo terminale passa la tensione di pro-
grammazione che, come abbiamo visto, deve es-
sere compresa tra i 12 e i 14 volt. Questo termi-
nale deve essere collegato al piedino VppMCLR
(Master CleeR) del pic.

i due transistor THl e TR2 torniscono le tensioni
dei vari segnali in funzione dello stato logico dei
piedini della porta parallela gestita dal soitware in-
stallato sul computer.

Quando il segnale presente sul piedino e dei con-
nettore CONNJ) e beeeo, manda in conduzione il
transistor TRI, che pilota il segnale Vdd e fornisce
l'aiimentazione al diodo led verde DL1, che lam-
peggiando segnala la presenza della Vdd.

l piedini 5-6 del CONN.0 determinano se la base
dei transistor TRZ deve commutare o no per torni-
re i'alimentazione di 13,3 vott che serve per la scrit-
tura della memoria Eeprom; TRZ alimenta anche Il
diodo led roeeo DLZ, che lampeggiando segnala
che il pic e in lese di programmazione.

"ml-HW”

Per i collegamenti hardware tra lo stadio program-
matore e le schede sperimentali abbiam ideato il
Bua visibile in fig.4›

In questo modo qualsiasi pic desideriate program-
mare, dovrete solo collocano sul Bus e infilare la
scheda test nei connettori denominati CONN.A,
quindi modificare il software e trasferirlo sul micro.

Le tensioni di 5,6 volt e 12,6 volt fomlte dall'alt-
mentatore L11203 servono per alimentare proprio
le schede sperimentali che innesterete nel
GONNA, mentre i pic prendono la loro tensione di
alimentazione direttamente dal programmatore at›
traverso i terrninall Vdd e Vpp del connettore
CONNJ. ll diodo led DL1 si accende in modo con›
tinuo quando il deviatore St è in posizione E. men~
tre lllnpeggla durante la programmazione.

Il connettore GONNA è stato predisposto per tutti I
segnali divisi nella porte A-B-OD-E, la cui presan~
za dipende dalla grandezza del pic e. anche questa
volta, il nostro disegnatore ha letto miracoli per di-
segnare le piste che potessero tenere in considera-
zione la configurazione del PIC più utilizzati.

i diodi ai silicio DSI a 082 sono stati inseriti per
protezione contro eventuali inversioni di polerita di
alimentazione.

ll deviaiore S1 va utilizzato in iase di programma-
zione. In questo caso il connettore CONNJ dovre
essere collegato ai programmatore e il deviatore
S1 dovrà essere eperto in posizione P.
In tutte le altre circostanze, il deviatore St deve es-
sere in posizione E (Esperimenti), cioe chiuso.

Per il sincronismo delle operazioni del programma
e per elaborare le lemporizzazionl abbiam Inseri-
to un quarzo da 4 MH: (vedi XTAL in fig.4).

Inoltre, abbiamo predisposto un sistema dl reeet
iorrnato da ktm-62053 e Pt che viene utiliz-
zato quando ii ponticello J1 e chiuso.

Durante la programmazione, Il ponticello J1 deve
sempre essere aperto.

mmm”

La scheda sperimentale che vi proponiamo e stata
progettata per mandare in esecuzione i programmi
memorizzati nei micro a 18 piedini, come il pic
iãml. che dispongono delle sole porte A e B.

In questa scheda sperimentale abbiamo inserito ai-
cuni componenti finalizzati ad ottenere esperienze
diverse per mezzo della programmazione.

A partire dall'alto dello schema visibile in lig.5, tro-
vate l'operezionale IC1IA, ai cui ingresso non in-
vertente 5 e applicato il potenziometro R1 , che fun-
ziona come un partitore di tensione.
Collegando il ponticello Ji tra B-C (ponticello chiu-
eo), e possibile rilevare, con un programma op-
portuno, il livello di tensione prodotto dal potenzio-
metro Rt all'uscita dell'operazionale Ict/A attra-
verso il piedino 3 della porta A, e convenire que-
sto livello di tensione da analogico a digitale.

L'operazionale IC1IB viene invece usato per rile-
vare i segnali analogici, generati pero da sorgen-
ti esterne.
Siccome i pic hanno al toro interno anche dei com<
paratori, abbiamo predisposto i ponticelli J1¬I2 in
modo tale che, escludendo i due operazionali
dali'ingresso COMP, si possano mandare due se-
gnali per poi lame una comparazione dol pro-
grammaV

L'ingresso TIIIER puo essere utilizzato sia per lor-
niro la frequenza del timer TMHO verso l'estemo
sia per riceveria dall'esierno.
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ELENCO COMPONENTI LX.1501

R1 = 10.01!) ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 z 470 ohm
C1 = 100 mlcroF. .Mirolltloo
02 = 4,7 mlcroF. Mollflcø
ca = 100.000 pF pullman
Cl = 22 pF ceramico
CS = 22 pF cerlmlco
XTAL = qulrzo 4 MH:
ns1 = dum apo "4.4001

Ds: = diodo apo "4.4001
083 = dlodu tipo "4.4148
DL1 = diodo led
J1 = ponticello
S1 = davlalorl
P1 = Wlan"
GONNA = common 10 poll con ehllvo

N01.: hm la rußßna uflllmtc
In quale circuito 00m da 1/4 dl vmt.



Flgå Schema lleflrlco della lchedl speflmemlle lilla'. LX.1502. Gll Ingnul ADO-
OOIIP-TWER vl oonlenflrlnno dl eseguire dlllerentl la! dl progremmlzlone.

ELENCO COMPONENTI LX.1582

R1-_ 10.000 ohm lrlmmef

R9 = 22.000 ohm
H10 = 10.000 Ohm
R11-R18 = 470 ohm
C1 = 100.000 pF pollulere
(22 = 100.000 pF polleltere
CS = 100.000 pF pollame
C4 = 100.000 pF pallenere

C5 = 100.000 pF poliestere
CG = 100.000 pF polleste/fe
DL1-DL8 = dlodl led
TR1 = NPN tipo 50.517 (darlinglon)
IC1 = Integrato tipo LMJSB
ICZ = TTL tipo 14LS244
BUZZEFI = buzzer 12 volt
.I1 = ponticello
JZ = pontlcello
.13 = pontlcello
J4 ponticello

P2 = pulsante

Nota: tutto le rumena utlllzzlle ln
queelo circuito nono da 1/4 dl watt.



Flg.6 Connessioni del component! utlllzntl nella scheda sperimentale. Lo connessioni del
duelntegratlLMJSSeHLSZMsonovlmdaeoprooonktaccodlrlteflnuntooUnvolta
vom sinistra, mentre le connessioni del translator dorlington 80.511 sono visto da sotto.

IC 517

Sul piedino 0 della porta A, a seconda della posi-
zione del ponticello JS, possono essere gestiti i pul-
santi P1 e P2 come test per eventuali Ingressi.

Sul piedino 2 della porta A è invece possibile man-
dare un segnale modulato che farà azionare il buz-
zer provocando diversi suoni in tunzione del codi-
ce che avrete scritto nel programma.

Per ultimo abbiamo inserito I'integrato ICZ, una por-
ta bidirezionale e a bit (vedi porta eo-a'r), che po-
tete utilizzare per imparare a gestire gli stati logici
di una parola binaria, l'accensione di un display e
sette segmenti o la gestione della porta parallela
del computerv

Quando il ponticello J4 e chiuso. l piedini d'in-
grasso dell'integrato l02 sono dlubllltotl.

Quando il ponticello Jd e aperto. i piedini d'in-
gressc dell'integrato ICZ sono ebllltatl a trasterire
i dati che provengono del pic programmato sulle u-
scite (vedi piedini a cui sono collegati i diodi led).

SCHEMI PRATICI

Naturalmente per poter completare il lavoro dove-
te munirvi di due oose indispensabili.

La prima e possedere un buon saldatore che scel-
di in modo deciso. così per saldare i mmponenti
dovrete appoggiare la punta per pochissimo tern-

_po e lo stagno si sciogliere bene attorno al reoto~
ro o alla piazzola.

VI ricordo che noi abbiamo una convenzione con
una famosa ditta di stazioni saldanti e se ancora
non avete tatto ll grande passo. date un'occhiata
al nostro sito vvvrvv.nuovaelettronlca.lt alla voce
Otterte. dove troverete un ottimo saldatore con la
punta sottile e la temperatura regolabile.

Lasecondaelapassioneditarelecoseperoonto
proprio con il gusto di superare anche se stessi.

MONTAGGIO del PROGRAMMATORE

Montate sullo stampato LX.1500 lo zoccolo per l'in-
tegrato ICI, il connettore CONN.0 maschio a 25
poli per il collegamento alla porta parallela del
computer ed il connettore GONNA per il collega-
mento tra il programmatore e il Bus.

Questo connettore a 10 poll va inserito in rnodo
che l'asola o finestra di riterirnento a tonno di U ela
posizionata verso l'esterno del circuito stampato
(vedi figJ).

A questo punto montate la morsettiera per prele-
vare la tensione alternata di 14 volt proveniente
dal trasformatore dell'alirnentatore LXJM.

Girate lo stampato e saldate tutti i piedini ricordan-
dovisemprecheunabuonasaldaturasirioonosoe
dallo stagno lucido e mai opaco attorno al reotoro.

Ora potete montare tutte le resistenze e l'unioo
condensatore al poliestere Ct.

Continuate montando i diodi al silicio DSt-DSZ e II
diodo zener DZt in modo che le loro fasce nero
siano rivolte come visibile in iígt7.

Proseguite con il ponte raddrizzatcre R81 rispet-
tando la polarità + e - dei terminali

Divaricate leggermente i piedini dei componenti in-
fltati, poi gimte lo stampato e. senza fretta. saldate
tutti i terminali. ln questo modo non tarete errori.

Adesso potete montare i condensatori etottroltflcl
facendo attenzione alla polarità e ricordando che,
prima di saldare il condensatore C2. dovete pie-
gare ad L i suoi terminali, perché deve essere po-
sizionato in orizzontale sullo stampato.

E' venuto il momento dl saldare anche l due stabl-
llzzatori IC2403. iacendo attenzione a rivolgere la
parte plana del loro corpo verso il basso. e i due
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FIM Foto del clrcullo mm-
palo del programmatore con
sopra glà montati lun! I com-
ponenti, compreso ll connet-
tore a 25 peu mamma pa u
colloglmenlo con la porta pl-
rlllola del wmpuùerY

coun In mscmm

Fn Schema pratico dl monugglo
del programmatore Ilgluto LX.1500.
Quando monuls ll connonoro I 10
poll, rlvolgfle In sul :solo dl rllorl-
mmo I U verso ll buio.



transistor TR1-TR2, rivolgendo la parte piatto del
loro corpo verso dutrn (vedi figJ).

ll transistor TRI! va invece montato accanto al con-
densatore CS, rivolgendo la parte metallici del suo
corpo verso il bumÀ

Per ultimo saldate i terminali coplfilo che vi servi-
ranno per i collegamenti ai tre diodi led.
Owiamenle il cablaggio deiinitivo va etiettuato do~
po aver montato i diodi sulla mascherina già seri-
gralata che completa il mobile.

Per concludere il montaggio dovete solo infilare l'in-
tegralo IC1 nel suo zoccolo rivolgendo la mee- di
riferimento a lorma di U verso dutra.

MONTAGGIO del BUS g

Nel blister trovate una serie di connettori a strip tern-
mina per collegare le schede sperimentali (vedi
GONNA in iig.10) e per i pic a 40 piedinil
Iniziate dunque il montaggio inserendo nello stam-
pato siglato LX.1581 tutte queste strip, come visi-
bile in iig.10, quindi saldatele prestando attenzio-
ne a non lare nessuna saldatura fredda4

Prima di proseguire il montaggio, vi consigliamo di
verificare tutti icontatti, quindi con un letter in ohm
e usando due spezzoni di resistenza sui punteli, te-
state i collegamenti del connettore GONNA sul Bus
ed anche quelli del connettore-adattatore per i ml-
crocontrollori pic.

Flflå Fdlo ridotti dillo
stadio Bua L11581 con
lepre giù montnti tutti l
componenti. Quello qui
riprodotto è uno dei no-
nul prototipi. Gu mi»
pnl che vi torniamo lo-
no completi della ieri-
grulla che vl lndlu In-
ch. da che parte rivol-
gere Il tuo. dl riferi-
mento del PIC.

B7
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59.10 Schema pmloo dl monuggio dello stadio Bus. II eon- "mi
nenare muchlo :Igino GONNA v1 monmo rivolgendo Il sul 4 55
nel. di rllerlmento verno dum. l tre connettori lemmlnl I 40 . ,In
termlnull con I qunnro connenorl Iemmlna a 4 lermlnnll nlglltl
COMMA vl servono per mmm le scheda sperimentale LX.1582
e le schede che vl preeemeremc prossimamente.



Flg." Particoiuro del montaggio doi-
lo studio Bus. Per programma" un
PIC a 40 piedini, insermlo nel con-
nettori a strip, che nel disegno sono
colorati In nero, rivolgendo la :un
lacci di riiorlmonlo vano sinistro.

Flg.12 Per programmare un Plc I 28
plealnl (veul oben. N.1), dome ln-
ooririo nello zoccolo montato sulla
.scheda Bus. rivolgendo la sun tacca
di riferimento a forma di U umpn
verso sinistra.

Flg.13 Por prognmmlre I Plc a 8 o
I 18 plodlnl, manine suil'adliimro
LX.1581IB due zoccoli rivolgendo il
lacca dl rllerlmemo vom nlnlcm,
pol lnnumn l'ndaiiaiore nei con-
nettori por l plc a 40 piediniY

Flg." Foto dei circuito :damore siglato
LXJSMIB con sopr- Inonloil I due mooil m-
oeulrl per programmare l PIC a 8 e a 18 ple-
dlnl (vodi tabella N.1 Id Inizio articolo).



Ora potete montare lo zoccolo per i pic a 28 piedi-
ni e il connettore a 10 poli CONNJ in modo che
t'asola di riferimento a torma di U sia posizionata
verso l'intemo del circuito stampato (vedi fig.tO).

In basso a destra sul circuito saldate anche la mor-
settiera a tre poli per collegare i tili dei 5,6 volt, dei
12,6 volt e della manu che provengono dall'ali-
montatore (vedi tig. 1 0).

Continuate saldando tutte le rutflonzo, l conden-

satori oerlmlcl e al poli-store ed anche i due eon-
densatori elettrolitici. rioordandovi di rispettare la
polarità dei terminali

Saldate dunque in posizione orizzontale il quarzo
XTAL` tissando il suo contenitore alla piazzola di
massa con una goccia di stagneA
Adesso potete montare i due diodi DSt-DSZ rivol-
gendo la lascia bianca presente su un lato del lo-
ro corpo verso l'nlto. quindi proseguite con il dio-
do DSS rivolgendo la sua lascia nera verso destra.
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Flß.15 Schema pratico dl montagglo della scheda sperimentato LX.1582. Gli I diodl led
da DLt l DU vanno saldati direttamente sullo stampato rivolgendo ll termlnnle Ano-
do nel toro contraddistinto dalla lettera A, attrimentl nen sl nceenderanno.

FigJ! Foto della scheda sperimernale con sopra gli montotl tuttl loomponentl. Ouan-
do montato l duo Integrati nel rispettivi zoccoli, tate attenzione l rivolgere la toro tao-
eo dl riferimento I torrne di U verso I'alto.
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Anche Il diodo led DLt va montato sul circuito ri›
cordando che il terminale Anodo è il terminale più
lungo e va lnfiiato verso R3. nel toro oontraddistlm
to dalla lettera A.

Per ultimi montate il ponticello Ji, Il pulsante P1 e
l'internmore St.

Ora non vi n'mane che montare sul piccolo circuito
adattatore siglato LLtSltlB i due strip maschi e
i due zoccoli per i pic a 8 e a 18 piedini. rivolgen-
do la tacca di rilerimento a torma di U verso elnl-
otra (vedi la toto in fig.14).

A seconda del tipo di pic che volete programmare.
inseritelo nell'apposito zowolo o nelle strip femmi-
na, rivolgendo sempre la tacca di riterimento a lor-
ma di U verso sinistra (vedi figg,11-13).

IONTAGGIO delh SCHEDATSI'

L'ultimo circuito che dovete montare è la scheda
.perimetrale siglata Lx.r:'›rizA

Come primi componenti montate i due zowoii per
gli integrati IC1-lC2 tenendo sempre il riferimento
dello zoccolo in linea con quello serigraiatoÀ

Continuate montando il connettore maschio sigla-
to GONNA (vedi in basso e ai lati superiori dello
stampato in fig.15), che andrà inserito nel connet-
tore lemmina del Bus, saidando tutti i terrninall sul
lato componenti.

Proseguite il montaggio con le resistenze e i cow
denaatorl ai poliestere. quincfi inserite i quattro
ponticelli J1¬12¬13¬l4 come visibile in fig.1$ e, nei-
la parte sinistra dello stampato, saldate anche i ter-
minali oapifilo per gli ingressi denominati OOIIP -
ADC - TIMER

Ora potete montare il trimmer Ri, il transistor TR1
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso l'al-
to, i due pulsanti P1-P2 e il buzzer il cui tennlnale
poeltlvo va rivolto verso il basso (vedi fig.15).

Per finire il montaggio saldate direttamente sullo
stampato gli 8 diodi led rivolgendo il terminale più
lungo anodo nel loro contrassegnato dalla lettera A.
quindi infilate gli Integrati negli zowolí rivolgendo la
loro tacca di riterimento a ionna dl U verso l'alto.

Prima di passare al collaudo vero e proprio. vi con-
sigliamo di rivedere tutto il montaggio e di control-
lare le saldature, perche il 99% dei progetti che
spedite al nostro laboratorio per le riparazioni non
funzionano a causa di componenti montati a rove-
so'o. scambio di componenti e saldature iredde.

WmAl-IHITATGI

Per alimentare il Programmatore per Pic, il Bue
sul quale andrà inserito il microcontrollore e la
scheda test L11582 che vi proponiamo in questa
rivista, sono necessarie una tensione alternata
non stabilizzata di 14 volt e due tensioni conti-
nue ltlhillzzlte di 5,8 volt e di 12,6 volt.

Ancora una volta ci viene in aiuto I'allmentatore si-
glato Umm. che alcuni di voi già conoscono per-
ché utilizzato anche per alimentare il programma-
tore per STS e quello per ST7.

Sebbene lo schema dell'alimentatore sia stato pub-
bllcato più volte sulla nostra rivistav riteniamo che
per completezza e per riguardo nei conironti del let-
tori che non possiedono i numeri precedenti. sia
corretto presentare nuovamente il suo schema e-
lettrico e anche il corrispondente schema pratico,
eccompagnandoli con una breve descrizione.

ll traetormatore da 25 watt utilizzato in questo cir-
cuito (vedi 1'1 in figfl) ha due secondari, um ore
iomisce una tensione alternata di te volt e l'altro
una tensione alternata di 8 volt4

La tensione aitemata di 14 volt viene raddrizzaia
dal ponte RSt e poi stabilizzata a 12,6 voit dall'h-
tegrato stabilizzatore ici, un Lntì.
ln realtà questo integrato iomisce una tensione sta-
bilizzata dl 12 volt, ma poiché abbiamo collegato
in serie tra il suo piedino M e la massa il diodo DSt,
che eleva di 0,6 volt la tensione in uscita, dal pie-
dino U preleviamo una tensione di 12,5 volt.

La tensione alternata di 8 volt viene raddrizzaia
dal ponte R52 e poi stabilizzata a 5.6 Voit dali'in~
tegrato stabilizzatore ICZ, un LJIitSA
in realtà questo integrato fornisce una tensione sta-
bilizzata di 5 volt, ma poiché abbiamo collegato in
serie tra il suo piedino ll e la massa il diodo 082.
che eleva di 0.6 volt la tensione In uscita, del pie-
dino U preleviamo una tensione dl 5,8 volt.

Siamo ricorsi all'espediente di elevare le tensioni
stabilizzato in uscita dall'alimentatore per compen-
sare la caduta di tensione dei diodi DS1-DSZ coi-
iegati agli ingressi della scheda Bue (vedi tig/4).
Questi diodi intatti, inseriti per salvaguardare il Bus
da eventuali inversioni di polenta di alimentazione,
che lnevitabilmente metterebbero luori uso gli in-
tegrati, introducono una caduta di tensione di circa
0,6 volti

Dallo stesso trasformatore T1 di iig.17 si preleva
anche ia tensione alternata di 14 volt utilizzata per
alimentare il programmatore per pic (vedi figz).
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"9.11 sci-mn .lumen cul-num .igm n.120: in ,ma di remu- mm i.
tensioni neocouflo per alimentare lo stadio

ELENCO COMPONENTI LX.1203

C1 = 2.200 microF. elettrolitloo
02 = 100.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF pelle-m
C4 = 100 microF. elettrolitleo
65 = 2.200 mlcroF. elettrolitico
06 = 100.000 pF poliestere
67 = 100.000 pF poliestere
00 = 100 mlcroF. eiettrolltlco

abbiamo riportato le connessioni degli mbllinatorl vllto frontalmente.
mmobmhmlml

DSt = diodo 1N.4' -07
032 - diodo "1.4001
R51 ponte raddrln100 V 1 A
fl52 = ponte raddrizz. 100 V 1 A
lCt = Integrato L31012
ICZ = integrato L.7005
T1 = trutorrn. 25 wltt “025.01)

“€.14V1A-8V1A
S1 = Interruttore

“016610 doll'ALlfiNTATOflE

Potete iniziare la realizzazione delralimentatcre sl-
gleto LX.1203 inserendo i due diodi 051-052.
Come visibile in fig.18, questi diodi vanno posizio-
nati rivolgendo fune verso i'altra la lascia blanco
presente sul loro corpo.
Proseguite inserendo i quattro condensatori al po-
liestere e i due ponti raddrizzateri RS1-RS2 te-
nendo distanziato il Icrc corpo dallo stampato di cir-
ee 5 mm e rispettando la polarità.

Ore potete saldare anche ì condensatori elettro-
iltlcl inserendo ii terminale positivo. che si distin-
gue del negativo perche più lungo, nel ioro ccn-
tressegnaic da un +.

Sulla destra dello stampato saldate la rnorseiiiera
a 3 poll per prelevare le due tensioni stabilizzate
d'usu'ta che seNono per alimentare il Bus. Per non
correre iI rischio di invertire le tensioni, vi consi-
gliamo di utilizzare fiii ricoperti con guaine di pia-
stica di diverso colore.
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Sulla sinistra dello stampato saldate invece le due
morsettiere a 2 e a 4 poll.
La morsettiera a 2 poli vi serve per prelevare dal
trasiorrnatore la tensione alternata di 14 volt, men-
tre alla morsettiera a 4 poli dovete collegare i lilì
del cordone di rete a 230 volt e dell'interruttore di
accensione St.

Ora potete saldare allo stampato anche ii trasfor-
matore di alimentazione T1.

Da ultimo awilate il oorpc metallico dei due stabi-
lizzatori IC1-IC2 sulle due alette di raffreddamen-
to, poi inserire a ronda i loro piedini nella stampa-
to, quindi saldateli dal lato opposto e tranciate la
parte eccedente dei ienninali con un paio di tron-
chesine.

Vi consigliamo di inserire questo circuito nel mobi-
le plastico in cui trova alloggio anche il program-
mature (vedi 09.20), perché le piste che vanno al
trasformatore T1 sono collegate alla tensione di re-
te dei 230 volt.
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Flg.18 Schema pratico di monugglo della mdlo nllmnnhmfe
LX.1203. Pflmu dl montare gli Integrati stabilizzatori. blooceie il
loro corpo sulle elette di raflreddememo con un bullone. i hf-
minall dei diodi el silicio D51 e DS: conmddlallnli da un. Il-
ecia bianca, vanno rivolti i'uno verso l'eltro.
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Flg.19 Foto dello stadio di alimentazione con sopra già montati tutti I componenti. ll ce-
bleggio al progummnore LX.1580 e elle nehedl LX.1581 dm essere .seguito eoillnen-
ie dopo ever monmo il circuito eul plana dei mobile plufloo (vedi "920).



Fig.20 Foto degli atadl programmatore e alimentatore gia montati ell'interno del mobile
plastico che abbiamo scelto per questo progetto. Lo stadio alimentatore va bloccato al
piano del mobile con l distanziatori plastici. mentre ll programmatore va bloccato al oo-
percltlo con quattro vitiv Prima di chiudere ii mobile etiettuate tutti i cablaggi.

mlmnei "NILE

Nei mobile plastico che abbiamo scelto trovano po-
sto lo stadio di alimentazione siglato L11208 e il
programmatore per PIC LXJ 580À

Iniziate il montaggio inserendo nei tori dello stam-
pato dell'allmentatore l perni dei quattro distan-
ziatori plastici, quindi togliete dalla loro base la car-
ta che protegge l'adesivo e collocate lo stadio di a-
limentazione sulla base del mobile in modo che il
trasformatore sia rivolto verso II lato posteriore (ve-
di fig.2o).

Sul coperchio fissate invece il circuito stampato del
programmatore utilizzando le quattro vitl incluse
nel kit, come visibile in iig.2i)V
A questo punto potete iissare sulla mascherina an-
teriore, che vi torniamo già forata e serigrataia, l'in-
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terruttore di accensione St e le ghiere cromate per
idiodl led, ricordandovi di montare l'unico led ver-
de in corrispondenza della scritta Vdd.

Procedete quindi al collegamento di questi corn-
ponenti: l'interruttore di accensione Sl va collega-
to ai iili della morsettiera a 4 poli presente sullo eta~
dio alimentatore, mentre i tre diodi led vanno coi-
legati al programmatore ricordando che il termina-
le più iungo va saldato sul terminale capiiiio con-
trassegnato dalla lettera A e che il diodo led ver-
de va collegato ai terminali capitilo corrispondenti
alla scritta Vdd.

Dai toro con passacavo presente sulla mascherina
posteriore late passare il cordone di alimentazlo~
ne per la tensione di rete dei 230 volt. quindi coi-
legate i iili alla morsettiera a quattro poli dello sta-
dio di alimentazione.



Ora collegate i due spezzoni di iiio inclusi nei kit ai-
la morsettlera a due poli dello stadio di alimenta-
zione e a quella del programmatore.

Prima di chiudere Il mobile dovete anche collega-
re tre spezzoni dl filo alla morsettiera a tre poli del-
lo stadio di alimentazione. che iarete passare dal
loro con passacavo della mascherina anteriore.
Questi lili vi servono per portare le due tensioni di
alimentazione e ia massa alla scheda Bua. quindi,
per non sbagliarvi, vi consigliamo di utilizzare tre
lili di diverso colore (vedi iig.1s).

Prima di chiudere il mobile lnnestate nel connetto-
re maschio a 10 poll Ia piattina per Il collegamento
tra programmatore e Bus e iatela fuoriuscire dal io-
ro praticato nella mascherina anteriore.

Ora che avete completato tutti i cablaggi. vi consi-
gliamo di controllare che non vi siano dei cortoclr~
culti. Provate ad alimentare il programmatore e ve<
riflcate che il diodo led DL3 si accenda, quindi con
un multimetro controllate che ia tensione d'uscita
dello stabilizzatore ICZ sia compresa tra i 12 e i 14
volt. mentre la tensione d'uscita dello stabilizzato
re IOS sia dl 5 vott.

Se tutto lunziona bene, potete incastrare il coper-
chio del mobile elia sua base e bloccare Il tutto con
le due lunghe vltl che trovate incluse nel mobile.

Ora potete lnfilare nei iori dello stampato del Bus
i distanziatori con base autoadeslva per bloccare
questa scheda sul coperchio del mobile.

Fig.21 Dal pannello frontale escono i lili di
alimentazione per il Bus e la piattina che
collega il programmatore alla scheda Bus.

Per finire il montaggio, collegate alla morsettlera a
tre poli del Bus i iili per la massa e le due tensioni
di alimentazione che avete precedentemente tatto
passare dalla mascherina anteriore.

La piattina a 10 poli andrà innesiala nel connetto-
re maschio a 10 poli del Bue solamente quando
vorrete programmare un Pic.

LI PROGRAMIAZIONE In ClRCUIT

La programmazione IN CIRCUIT dei pic e un
grande vantaggio e consente un elevato risparmio
di tempo. intatti, consente di programmare il pic
senza estrario dalla sede nella quale è posto.
Tutto ciò grazie al connettore a 10 poll CONNJ
presente nei programmatore e nel Bus, che rende
possibile ia programmazione diretta senza togliere
il pic dali'applicazione.

Per il collaudo completo dobbiamo rimandarvi a do~
po l'installazione del software.
Tra l moltl soitware usati per la programmazione
dei PIC della Microchip presenti sul mercato. come
ad esempio EPICWIN. lC-PROG, PONYPROG.
ecc.. ne abbiamo scelto uno che va bene anche
peri PIC di altre case costnmricì quali ia ATMEL.

Come avrete modo di veriiicare, il programma lO-
Prog. oltre a supponare la programmazione di più
microcontrollori supporta anche la programmazio-
ne di memorie e puo gestire ii colloquio software
con vari tipi di programmatori. Non a caso lo ab-
biamo scelto per iomirio insieme al programmato-
re ed alla documentazione completa del progetto.

Fig.22 Dal pannello posteriore del mobile e~
sce il connettore maschio a 25 poli per il
collegamento con la porta parallela.



LSOF'I'WAHEWIPIC

Tutto il soltware che serve per scrivere i program-
mi e poi programmare i PIC è contenuto in un CD-
Rom il cui costo tiene conto solo del supporto di-
gitale, cosi non dovrete andare per “siti” a cercare
programmi col rischio di perdere tempo e denaro
se non trovate quello adatto,

Per quanto riguarda l'oditor, l'uoornhlatoro, Il
Ilrrirer e ll compilatore abbiamo utilizzato il se-
guente programma:

MPLAB IDE vcfolono 6-51

che la MICROCHIP ci ha gentilmente concesso di
mettere a vostra disposizione.
ll programma per trasferire i dati sul micro e:

lC-Prog versione 1.051:

Abbiamo scelto questo programma Innanzitutto
perche può essere settato per avere tutti i coman~
dl e le tunzioni in Italiano e. inoltre, perché è ve-
ramente semplice da usare, come avrete modo voi
stessi di verificare leggendo le righe che seguono.

Ci è stato concesso di divulgare II programma IO-
Prog dal suo autore, Il Sig. Bonny Gilzon, e dal
suo collega Italiano per la traduzione dell'help, il
Sig. Antonio Guerra.

Per qualsiasi problema potete rivolgervi al sito:

http:\\vvvirvl.lo-prog.com

INSTALLAZONE d lc-Prog

II CD-Rom in dotazione al programmatore contie-
ne sia Il programma MPLAB per scrivere, controi-
lare, compilare, assemblare e simulare il vostro
soltware. che potete anche scaricare dal sito della
Microchip. sia Il programma lO-Prog per pro-
grammare i PIC.

A questo proposito nella Tabella N.1 (vedi ad ini-
zio articolo) abbiamo riportato i tipi di Pic che il no-
stro programmatore può programmare.

Nota: ricordiamo che entrambi i programmi llPLAB
e lOProg possono essere scaricati liberamente da
lntemet. Noi li alleghiamo al nostro programmatore
allo soopo di fornire un servizio a coloro che, per
varie ragioni, non hanno accesso ad lntemet.

Nel CD-Rom ci sono anche una serie di pro-
grammi dimostrativi scritti per í Pic "F628,

Fly” Plr instal-
lalo lO-Prog noi
computer, clic-
cato sul tam
sun e pol sulla
scritta Elogul.

Flg.24 Nella casella accanto alla scritta A-
pri, dlgllm D:\lC-PROG.EXE, qulndl con-
fermate cliccando sul tasto OK.

M. i. ,,iirflwim il inn-i."

Flg.25 Durante l'lnstallazlone. la bom l:-
zurra vi agglomeri lulio stato dl carico dol
aottvvaro nei vostro computer.

16Fl16 o 16FB71, che vi saranno utili per testa-
re la scheda sperimentale L11562 e per impa-
rare a programmare.

GII autori dei due programmi ci hanno assicurato
la piena compatibilità con i sistemi operativi a par-
tire da Wlnduvu '984

lnlzlate installando il programma IGProg. cosi po-
trete caricare sul pic il programma dimostrativo
seimila: e verificare se avete eseguito corretta-
mente i montaggi del programmatore, del Bus e
della scheda dimostrativa LX.1582.

Dopo aver inserito il CDR1560 nel vostro lettore
CD, cliccate sul pulsante Start, che si trova ìn bas-
so a sinistra del desktop, e scegliete ll comando E-
oogul (vedi fig.23)›`



Fig26 Dopo aver chiuso il mobile che contiene il programmatore e lo stadio di alimentazio-
ne, potete collocare sul coperchio la scheda Bus, bloccandola con i distanziatori plastlcl con
base autoadesive. Quindi inserite nel connettore a 10 poli la piattino che esco dal pannello
lrontale e innestate sui connettori del Bus la scheda sperimentale LX.1582.

Quando si apre la linestra di ligt24, nella casella
accanto alla scritta Apri digitate:

D:\lO-PROG.EXE

Nota: la lettera D è la lettera associata al lettore
CD da noi utilizzato. Voi digitate la lettori asso-
ciata alla periferico che utilizzate. ll nome del tile
di installazione e invece lC-PROG.EXE per tutti.

Cliccate sul pulsante OK e il programma si instal-
lerà automaticamente nel vostro Hard-Disk, nella
cartella IC-Prog (vedi lig.25).

THASCINAHE l'lOONA lul DESKTOP

Nella cartella lO'Prog trovate anche il collega-
mento al programma, chiamato appunto Collega-
mento e lcprog, da collocare sul desktop.

Una volta trascinato il collegamento sul desktop,
tutte le volte che volete aprlre il programme, do~
vete cliccare due volte velocemente col tasto sini-
stro del mouse sull'ioona di lig.27.

COLLEGAMENTO delle SCHEDE

Collegate il programmatore LX.1560 al Bus
LX.1581 con il connettore a 10 poli. quindl intllete
nei connettori del Bus la scheda teet LX.1582 (ve-
di tig.2s). Inserite, inoltre, nell'apposlto zoccolo a
18 pin il PIC 16F628. rispettando la tacca di rilert-
mento, come visibile in fig.13`

Ore dovete munirvi di un cavetto a 25 poll pin to
pin maschio/lemmina per collegare il programma-
tore alla porta parallela del vostro computer.
Spegnete dunque la stampante. soollegatela dal
computer e al suo posto collegate il cavo che pro-
viene dal programmatore.

Non' per evitare di scollegare la stampante. pote-
te utilizzare il kit LX.1265, pubblicato sulla rivista
N.186, che vi consente di oommutare da un dl-
spositivo all'altro senza dover scollegare tutte le
volte il cavo della parallela.

Fornito l'alimentazione al programmatore: l'awen-
sione del diodo DL3 ON dimostra che c'à tensione.
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Collegamento
a icprog

Fln Trasclnonde sul desktop Il collega-
mento o lC-Prcg, basterà cliccare due vol-
te auli'lcone per aprire Il programma.

Flgzl In questa Ilgura potete vedere come
deve nun configurato l'hardwaro per lo-
vorara con Il nostro programmatore.

mmm

Come abbiamo già spiegato, per lanciare II pro-
gramma IO-Prog cliccate due vette sull'icona visi-
bile irt fig.27.

La prima votla che aprite il programma lProg
compare un messaggio, che vi awerte di configu-
rare il vostro hardware.
Cliccando sul pulsante OK si apre la tinestra di
lig.28, nella quale dovete specificare II tipo dl pro-
grammatore che utilizzate.
Cliccate sulla treccia rivolta verso il basso per vi-
sualizzare l'elenco dei programmatori compatibili,
quindi scegliete ProPIc 2 Programmar.

Se, a differenza di noi (vedi fig.28). avete plù di u-
na porta parallela` verranno attivate tutte le porte
parallele disponibili e, owiamente. dovrete confi-
gurare quella alla quale avete collegato Il pro-
grammatore. Questo In conseguenza della scelte
del programmatore.

Per finire spuntate le caselle lnvert MCLR e lnvert
vcc (vedi fig.2a).
Ora potete chiudere questa finestre cliccando sul
pulsante OK e a video comparirà la finestra princi-
pale del programme.

Figli Per contigurare le Opzioni tornit- dal
programma, cliccate sul menu Settings a
pol aulla scritta Options. Dopo aver conti-
gurato ll programma In Italiano (vedi tlgâtl),
Il menu al chiamare Settaggi.

mmLINGUA ITALIANA

Per assegnare al programma la lingua italiana, dal
menu Setting! cliccale su Options (vedi lig.29).

La tinestra di dialogo Option: contiene diversi
gruppi di opzioni riuniti in schede separate. Per
cambiare la lingua, cliccate sulla scheda Langua-
ge e dalla casella di riepilogo a discesa scegliete
italian (vedi fig.30), poi cliccate sul pulsante OK e
avrete tutte le scritte in italiano.

PERctWMOWSNTmXP

Questo programma può essere utilizzato anche
con i sistemi operativi Windows NT, Window;
2000 e Windows XP.

Nel caso stiate lavorando con uno di questi sistemi,
riaprite la finestra di dialogo Opzioni (vedi tig. 29) e
cliccate sulla scheda MISC.
Ora spuntate la voce corrispondente a Abilita ll
Driver NTIZOOOIXP, quindi conlermale cliccando
sul pulsante OK (vedi lig.31).

OONTROLLD HARDWARE

Dal menu Settaggi cliccate sul comando Central-
Ia Hardware.

Nella llnestra Check Hardware. dovete spuntare
le caselle corrispondenti alle voci:

Alflvl Dltl Out
Attiva MCLR
Milva VCC

come visibile in fig.32.
Per confermare cliccate sul pulsante OK.

NOTA: questa configurazlone prova il funziona-
mento dell'handware. quindi, chiudendo il pro-
gramma, NON v'iane mantenuta.



FIQJO Nella Illteãtrl dl dlllngo Optlnnl, IO-
lezlonlte la scheda Language, quindi clk>
cmlulmenuadlmuepoleulllocrltta
ltlllln. Per centermere le vostre scelta clic`
cate lul tuto OK.

Fiom Se nel vostro computer à Install-to
uno del clctoml operetlvl Windows NT o
2000 o XP, cliccate sulla scheda Misc dello
"nutre di dialogo Opzioni e abilitato Il drl-
ver, quindi cliccate sul tasto OK.

mn NNW.

Flg.32 Dal menu Settaggi cllcclte cul oo-
mundo ldwore Check (vedi 09.29) e
quando al apre lo tlnonn dl dialogo visibl-
le In tlgure, spuntate lo cuelle relativo a At-
tlvl Dltl Out` MCLR e VCO.

mm.: i
Nella finestra principale del programma, in alto a
destra, è possibile scegliere il tipo di microcontrol-
lore da programmare. Cliccate sulla treccia in bas~
so per aprire la casella di riepilogo a discesa e cer-
cate il pic 16F628. Per conlermare la scelta, clic-
cate sulla voce 16F628 (vedi lig.33).

Sempre sul lato destro della linestra principale del
programma è possibile coniigurare alcune caratte-
ristiche del pic precedentemente sceltoV

Aprite la casella di riepilogo a discesa cliccando
sulla treccia in basso sotto la scritta Owllletor per
scegliere il tipo di oscillatore e la lrequenza utiliz-
zata e selezionate col mouse la voce XT.
Questa voce si sceglie quando si utilizza un quor-
zoconunalrequenzada 100kllza4llltzoome
lente di clock.

Le altre voci (vedi fig.34) vanno utilizzate nel casi
specificati di seguito:

LP - si seleziona quando si vuole usare un clock
a bassa frequenza per tar consumare di meno il
microcontrollore (32 - 200 kHz).

HS - si seleziona quando si lavora con lrequenze
di clockdaßllllzfinoalollflz.

m(external dock) - si seleziona quando si u-
sa una sorgente esterna per generare il clock

Ilflc IIO (intemal RC) - si seleziona quando de-
finlamo un clock interno per mezzo del program-
mai In questo caso, i piedini A6 e A1 dei plc poe-
sono essere usati come uscite o ingressi.

IIIIHC OLKOUT (internal RC con uscita clock) -
come il precedente si seleziona quando definiamo
un clock interno per mezzo del programma. ln que~
sto caso però solo il piedino A1 può essere usato
come ingresso o uscita. Il piedino A6 ci tomisoe u-
na copia in uscita del clock interno.

IN (External Resistance) - si seleziona quan~
dc deliniamo un clock interno per mezzo del pro-
gramma. In questo caso però il piedino A6 va uti-
lizzato come input o output, invece il piedino A7
con una resistenza di FULL-UPV

ER CLKOU'I' (External Resistance con uscita
clock) - si seleziona quando definiamo un clock in-
terno per mezzo del programma. Il piedino AB ci
lomisce una oopia del dock interno, mentre Il pie-
dino A7 va utilizzato come input o output con una
resistenza di PULL-UPV
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Flgm Con Il programma e Il noatro programmatore o pooolblle pro-
grammare numerosi tipi dl Plc (vedi tabella N.1). Per oollaudare la scheda apr
fini-Male LX.1582, selezionata dal menu I dm ll PIC “FS”.

Cominuando le configurazione, sotto la parola Fu-
aoo è possibile selezionare una serie di funzioni ti-
piche dei pic.
Per attivare queste funzioni bisogna spuntare le ca-
selle bianohe a llenoo di ogni sovilla.

Nel nostro osso potete 'spuntare' solo I'opzione
"cui (vedi 119.34) per abilitare la funzione mede-
sima. In realta oon II software che abbiamo soelto
per spiegarvi oome si programma un pic, questa
lunzlone può anche non essere spuntata.

Im. se queste lunzioni non sono assolta, il plc
non funziona oome dovrebbe e oorne vorremmo.

Le altre opzioni presenti sono:

W(Watchdog Timer) - ee un'istruzione non vie-
ne eseguita entro questo tempo li PIC si resetla.

m1'- detennine una routine oon tempo lisso one
simula la canoa di un condensatore sul piedino di
reset.

m- definisoe il livello minimo della tensione
di lavoro (avea).
Nofl:visonopicchelavoranofinoa3volt

LW (low voltage program) - abilita la funzione di
programmazione anziché a 13.3 volt a 5 volt. Non
o consigliabile attivare tale funzione. ll nostro pro-
grammatore non svolge la LVP.

M-attivalaprotezloneinletmradoloomenulo
della memoriadati.

Tutte le volte che attivate o disattivate una di que-
sto lunzioni, il valore di Chacluum (visibile in basf
so In lig.34) varia ed è quello che verrà inserito au-
tomaticamente durante la programmazione.
Quando dovete programmare un PIC. Il program-
ma dovrà essere configurato in questo modo.

m chiudendo Il programma questa configura-
zione NON viene mantenuta.
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Per oollaudare il programmatore L11500 oon il
Bua. potete usare il programma oclajiex, oonte-
nuto nel CD-Rom.
Si tratta di un semplice programma me aooende
ad uno ad uno i led della scheda di test LXJSH
che lanno mp0 ail'integrato IC2.

Per programmare il pic, spostate l'interrultore S1,
che si trova sulla scheda Bus LX.1$Ii, in posizio-
ne P (Programmazione) e togliete il ponticello J1
dalla scheda Bus.

Ora aprite il tile ocla.|iex utilizzando il comando A-
pri dal menu File. Entrate nella cartella PRG DE-
MO, quindi aprite la canella Sola led e, infine, oa-
rioale il file lclaJlex.

ln oonoiusione l'intero peroorso del file è:

OWRGDEMMSGIIIGMMJDI

FlgM Dopo aver oolazlo-
nato ll PIC, configurata ll
clock o scegliete la lunflo-
nl come abbiamo descritto
nall'artloolo.



Ora premete il tasto funzione FSperprogramma-
reilpicerispondeleathrrnatlvarnermallam
chiesta di conterma programmazione.

A questo punto compare una finestra con barre di
avanzamento progressive. La programmazione ter-
mina con la tinestra di avviso:
Chip vorlflcoto con succouol

Durante la programmazione controllate che sula
schede siglata “1500-1501 si verifichino l se-
guenti etletti.

I diodi led Vdd e Vpp del drcuito L11580 devono
lampeggiare a riprova che il programmatore lun-
ziona correttamente.
Anche il diodo led DLI sul Bus LX.1581¢eve lam-
peggiarea riprovadtelaschedatunzionaelavdd
e presenta.

MseildiodoledDLt delBusnonsiaooende,
controllate che la piattina di connessione sia inse-
rltacorrettamemeocneilconnettorenonsiasal-
dato alla rovescio. cioè con la tacca di riferimento
verso l'estemo.

William 'Le

Per il collaudo della scheda ho! LXJSH. dflvetfi
staccare il connettore a 10 poli dal Bus e posizio-
nare il selettore St verso E (Esperimenti).

ll diodo led DLt sulla scheda Bus rimane acceso
perche viene direttamente alimentato dai 5.6 volt
che provengono dall'alirnematore L11203.

Se avete programmato il pic spuntando la funzio-
ne IICLR (vedi tìgßd). inserite il ponticello Ji sul-
la scheda Bue e premete il pulsante P1, sempre
sulla scheda Bua, per attivare il met.
Se invece la funzione MCLR non e stata spunt-
ta, lasciate aperto il ponticello J1.

Per vedere i ied iampeggiare in successione sulla
scheda test, dovete aprire anche il ponticello M.
Se lasciate .lo chiuso l led non lampeggeranno.

9- ,Il OONOLUSIGE . .. .

Vi anticipiamc che e in preparazione un CD-Rom
contenente un breve corso di programmazione per
i cultori del PIC.

Per questo articolo e quelli che seguiranno sull'ar-
gomento ci siamo avvalsi della collaborazione del
Sig. Marco Torelli:

'IWIDNIIII"Wlan

WZI -l i. L2'
Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione del programmatore di PIC siglato
L11500, compresi Il circuito stampato, il connet-
tore maschio a 25 poli per il collegamento con il
computer. il connettore maschio a 10 poli e la piat-
tlna completa di connettori lemmina per ii collega-
mento alla scheda Bus e tutti i componenti visibili
nelle figgJ-B. Nel kit è incluso il CDR1580 conte-
nente il programma lO-Prog 1.050 per program-
mare i PIC, il programma MPLAB IDE 6.51 perecri-
vereilsoitwareeiprcgnmmidanoisuittieie-
stati per eseguire i test sulla scheda sperimentale,
oacilno il solo mobile plastico
Euro 22.00

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione della scheda BUS siglata LX.15!1 visiti-
le nelle figg.9-10. compresi il circuito stampato. il
microcontrollcre PIC 15F620 a 18 piedini, il con-
nettore maschio a 10 poli per il collegamento allo
stadio programmatore e ii circuito stampato adat-
tatore LX.1581IB completo di zoccoli pet i PIC a 8
e a 18 piedini visibile nelle Maja-14
Euro 45.00

Costodituttiioomponentinecessariperlareailz-
zazione della scheda sperimentale siglata
L115l2, compresi Il circuito stampato, Il buzzer e
tutti i componenti visibili nelle tigg.15~16
Euro 15,M

Gostoditmtiioomponentineceasariperiarealiz-
zazione dello :tedio di allmantaflono signo
L11203 (vedi ligg.18-19)
Euro 25,80

Costo del mobileplastico lOiSIlcornpietodi ma-
scherinaposterioresololorataedlmaacherlnaan-
teriore lorata e serigratata
Euro 11,00

Como del solo stampato LX.1500 Euro 4,50
Costo del solo stampato LX.15!1 Euro 16,70
Como dei solo stampato L11501!! Euro 1.00
Costo del solo stampato L11502 Euro 5,00
Costo dei solo stampato LX.1203 Euro 4,35

A parte possiamo lomirvi il cavo parallelo CA052
completo di connettori maschio/iemmina a 25 pol
Euro 4,10

Tutti i prezzi sono mn IVA inclusa. Coloro che rl-
chiedono il kit o altro componente in controllo-
gno, pagheranno in più Euro 4,90, perche questa
è la cifra media che le poste italiane esigono per
iaconsegnadiunpwoincontrassegno.
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Qualche tempo ia, per programmare una gita domenicale bastava con-
sultare le previsioni del tempo. Oggi non è più cosi. perche cambiamenti
improvvisi possono manifestarsi` anche localmente, con acquazzoni e
nubifragi quasi tropicali. Per seguire con cognizione questo "matto"
tempo, occorre solo dotarsi di una personale stazione meteorologica.

Da tempo riceviamo lettere ed e-mail nelle quali i
nostri lettori cl menìiesteno il desiderio di installa-
re, o nella abitazione nella quale risiedono abitual-
mente. o nella seconda casa el mare o in monta-
gna. una stazioncina meteorologica che consenta
di rilevare parametri come le temperature mmi-
me e minime giornaliere e la direzione e la velo-
cità del vento.

Quei lettori che hanno provato a procurarsi da so~
li questo materiale ci hanno riferito di essersi tro`
vati in diflioolia, perché in questo settore non è ta-
cile riuscire a reperire prodotti che abbiano un oo-
sto alla portata dell'hobbista.

Non solo, ma la maggior pane di questo tipo di di-
spositivi viene realizzata con tecnologie SMD e
questo, come sapete. compone difficoltà pratiche
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per l'hobbista che volesse cimentarsi nella loro rea-
lizzazione.

Poiché già in precedenza abbiamo avuto oocasio~
ne di interessarci di meteorologia con il nostro rl-
oevitore per immagini Meteosat e satelliti pola-
ri LX.1375, che tanto successo ha riscosso tra i let-
tori` non potevamo rimanere insensibili al l'grido di
dolore" lanciato degli appassionati del settore.

E così ci siamo attivati per soddisiare questa vo-
stra richiesta, iniziando una ricerca che ha oorn-
portato pazienza e perseveranza' perché tutti i pro-
duttori di stazioni meteo nel mondo usano l'appel-
lativo “proiessionale” con la precisa volonta di man-
tenere elevati i prezzi di vendita.

D'eitre parte eravamo ben decisi a nen scendere a



compromessi con un oggetto dal prezzo aooessi›
bile, ma di scarsa affidabilità.

E' oon questa premessa che abbiamo effettuato nei
nostri laboratori numerosi test su buona parte dei
prodotti presenti sul mercato, fin quando non sia-
mo riusciti a trovare quello che cercavamo.
Abbiamo cosi realizzato un accordo commerciale
direttamente con l'azienda che produoe questi er-
licoll su larga scala, accordo che ci consente di sod-
disfare nel modo migliore la vostra richiesta, pre<
sentandovi ad un costo dawero contenuto una eta-
zlone meteorologica. ribattezzata con il nome di
Weather Station, dalle prestazioni praticamente
professione".

Parlando contidenzialmente, poi, possiamo antici-
parvi che non ci fermeremo qui, ma che stimolati
dalle vostre richieste, stiamo già progettando di rea-
lizzare una interfaccia che consenta di collegare la
stazione meteorologica al personal computer e
ad Ulteriori ifllefâssal'lll aCCeSSfOfí.

Umfllm

In fig.3 potete osservare la riproduzione di una car-
tina geografica dell'Europa nella quale sono ripor-
tati i nomi dei principali venti che splrano nef ba-
cino del Mediterraneo e la loro direzione rispetto
ai quattro puntl cardinali indicati dalla classica Ro-
n del Venti, e cioè Nord, Est, Sud. Ovest e al
quattro punti lntennedl e cioè Nord-Est, Sud-Est,
Sudflvest e Nord-Ovest

Nm: tenete presente che in alcuni casi ll nome dei
venti ha come punto di riferimento la posizione geo-
grafica del porto di La Valletta a Malta: ad esem-
pio, il Grecale `e cosi chiamato perchè rispetto a
tale porto assume la direzione Nord-Eu.

L'altro parametro che viene utilizzato insieme alle
dlrezlone, è la velocità del vento.

tn passato, quando ancora non esisteva l'anemo-
metro. per misurare la velocità del vento si osser-

Fn In queen foflo sono riprodotti l componenti delle :tazione meteorologico nelle
verllorte etandlrd. E' Inoltre poulhlle oorrederfe con il pluviornetm che può enon
loqulmto a parte e che consente dl effettuare ll rtllevo delle precipitazioni.
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Fig.2 A titolo di curiosità mostriamo il circuito stampato della centralina dal Iatolcom-
ponenti, nel quale è vlslhlie Il microprocessore che gestisce Il funzionamento della sta-
zlone meteorologica. Come noterete tutti i componenti sono realizzati in tecnologia SMD.

vavano gli eiietti provocati su alcuni fenomeni na`
turali, come lo spostamento del lumo oppure lo
storrnire della vegetazione. riportandoli in una soa-
la convenzionale.
La più famosa è la mia Beaufort, ideata dall'am~
miraglio francese Francis Beaulort ai primi
dell"BOD e successivamente adottata dalle autorità
internazionali di meteorologia.
Oggi. con la moderna strumentazione a disposi-
zione della meteorologia, questa classificazione ha
perso il suo uso pratico conservando unicamente
un valore simbolico.

lalflrilleetodd'llflbctlfl

Un valore che viene sempre più utilizzato in me-
teorologia e il wlnd cillll, termine inglese che si-
gnifica letteralmente “raflreddamento da vento".
Questa parola sta ad indicare intatti la temperatu-
re che le parti scoperte del nostro corpo, come il
viso e le mani. percepiscono quando sono espo-
ste ell'azione del vento in condizioni di basse tem-
perature, e cioè al di sotto di 10°C.
Immaginate di trovarvi in montagna in occasione di
una vacanza invernale e di dover decidere se re~
carvi sulle piste da sci oppure se conoedervi una
giornata di meritato riposo4
La giornata è ventosa ma serena. e osservando il
termometro posto all'ingresso dell'albergo e che
segna una temperatura di 5 gradl sotto lo zero. sa-
reste quasi tentati di lasciar perdere.
Tuttavia. poiché il tempo sembra volgere al bello,
decidete ugualmente di partire.
Quello che non immaginate e che se sugli implan»
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ti incontrerete un vento di 45 km orari. vi sentire~
te come se tosto esposti non alla temperatura di
-5°C a cui eravate preparati. ma ad una tempera-
tura di ben 15 gradi sotto lo mero.
Questo perché ogni volta che siete sottoposti all'a-
zione del vento. al corpo viene sottratta una mag-
gior quantità di calore, e cio determina un ulterio-
re abbassamento della temperatura corporea.
con il risultato di provocare una sensazione di fred~
do molto più intenso.

L'eiletto è ben noto agli alpinisti e. se sottovaluta-
to, puo portare a problemi seri, come principi di
congelamento delle estremità del corpo o addirit-
tura. nei casi più gravi, alla lpotermla, cioè all'ab-
bassamento della temperatura corporea al dl sotto
di 35 °C.

Per questo e molto importante, nelle zone partico-
larmente esposte a climi freddi e ventosi. come
possono essere le regioni alpine. valutare sempre
con la dovuta attenzione non solo la temperature
esterna ma anche la velocità del vento` prima di
atirontare condizioni climatiche awerse.

Conoscendo temperatura esterna e velocità del
vento è possibile calcolare con una lon'nula mate~
matica la temperatura percepita o wlnd chlll.

La nostra stazione meteorologica eliettua automa-
ticamente questo calcolo in base al rilevamento del-
la temperatura esterna e della velocità del ven-
to. visualizzando la temperatura di wind chill in gra-
dl centlgradl oppure in gradi Fahrenheit.



Nota: per tutti gli interessati. informiamo che a pa-
gina 56 del nostro volume Handbook abbiam
pubblicato la tabella di comparazione tra i gradi
oentigradi e i gradi Fahrenheit.

La nodra STAZIONE HETEOROLOGICA

La stazione meteorologica che presentiamo e do-
tata di un anemoscopio che consente di rilevare
la direzione del vento. di un anemornetro che ne
rileva la velocità, e di un sensore di temperatura
che permette di misurare il valore della tempera-
tura esterna.

E' inoltre possibile corredarla di ulteriori accesso-
ri. acquistando ii pluvlometro per etiettuare il ri-
lievo delle precipitazioni.

La centralina a microprocessore. che costituisce
il cuore della stazione meteorologica. e dotata di
tre distinte memorie. e cioe la memoria odierna.
nella quale sono memorizzati i valori massimi e
minimi registrati nella giornata corrente. la me-
moria del giorno precedente nella quale sono me-
morizzati i valori massimi e minimi registrati nel-
la giornata precedente. e la memoria a lungo
termine nella quale sono contenuti i valori masal-
ml e minimi registrati a partire dalla data in cui è
stato eiiettuato l'ultimo ruet della memoria tlno ad
arrivare al giorno precedente

Sul display possono essere visualizzati in modo
continuo i valori attuali della direzione e della ve-
locità del vento, della temperatura esterne e. se
avete collegato il pluvlometro. delle precipitazio-
nl della giornata a partire dalla mezzanotte.
E' possibile poi richiamare anche iivalori masalml
e minimi sia della giornata ln corso che dei gior-
ni precedenti.

Le grandene meteorologiche e le loro unita di
misura possono essere visualizzate nei modi ee-
guenti:

VlbflM

- direzione del vento tramite roaa dei venti oon
suddivisione in 16 aettori

- velocità del vento in: Kmlora. miglia orarie. no-
dl e metri/sec.

- temperatura di wind chill
- temperature esterna in gradi centigradl

o Fahrenheit
- data e ora

Valorilnemorizntinallaglomdaodl-l-
Valorimemorlnatilert
Valorimemormtlnelglomipreoedentl

- velocità massime del vento (data e ore)
- temperature minime di wind chlll
- temperature minime esterne (data e ora)
- temperature massime esteme (data e ora)

Qualora sia collegato ii pluviometro saranno inol-
tre disponibili i seguenti dati:

Practphazlonlorlama ~

- precipitazioni nella giornata a panire dalla mez-
zanotte, espresse in mm oppure in pollici, con In-
crernenti selezionabili in 0,25-0,1-2,5 mm oppure
in (MH-0,1 pollici.

Nota: quando si parte di precipitazioni in mm si in-
tende sempre questo valore rlierito alla superfiole
di 1 metro quadrato.
Se. per esempio, leggiamo sul display un valore di

Fly-3 Nella olrtl geografi-
ca riprodotta qui dl lato ao-
no lndlcati I nomi dl alcuni
dei principali venti che epi-
rano nel bacino del Medl-
terraneo a la loro direzione
prevalente rispetto al 4
punti cardinali della Role
del Venti.
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precipitazione pari a 5 min, questo signilica che se
esponessimo alle pioggia un recipiente della su-
perficie di l metro quadrato, il livello della pioggia
al suo interno raggiungerebbe l'altezza di 5 mmt

Pllciplhzlonlnellaglomltaülafl.
precipitazionllwonutenelflomlpucedentt

- precipitazioni registrate nell'aroo della giornata di
Ieri a partire dalla mezzanotte, e precipitazioni to-
tali registrate nei giorni precedenti a partire dall'ul-
timo reset della memoria di lungo termine4
E' possibile durante la programmazione della cen-
tralina, cancellare alcuni dei valori contenuti nel-
la memoria di lungo termine, oppure resettare
completamente la memoria di lungo termine,
dando inizio così ad una nuova sessione di regi-
strazioni dei dati meteorologici. come vi spieghe-
remo nell'uitimo paragrafo di questo artioolot
In corrispondenza di un valore pretissato raggiunto
dalle grandezze misurate. come ad esempio la velo~
cità del vento` un valore della temperatura oppure l'in-
tensità delle precipitazioni. (qualora sia collegato il piu-
viomeim), o inoltre possibile predispone i'inoefinm
to di un allarme sonoro e precisamente:

All-'mi
Alta velocità del vento
Bossa temperature dl wind chill
Atto temperatura esterna
Bau temperatura esterna
Ecoeulve precipitazioni

WPOSØONE Uh
STAZIONE HE'I'EOROLOOICA

In tig.1 sono riportati i componenti della stazione
meteorologica, che sono i seguenti:

AnemometrolAnemoscoplo
Coppette per anemometro
Sensore di temperatura
Connection box
Centralina
Supporto centralina
cavo dl collegamento centralina-connection box
Alimentatore 230 Volt AC 12 Volt DC

Vengono inoltre lomiti:

3 fascette di fiseagglo anemometro
2 piccole viti per ll fissaggio della centralina sul
supporto a forma di leggio
2 unaelliwiti per il fissaggio a muro della centralina
1 clip in plastica e relativa vlte+tuaelio per il tis-
saggio a muro del sensore di temperatura esterne.

E' inoltre possibile richiedere a parte il pluvlome-
tro che consente di effettuare la misura delle pre-
cipitozioni
Dopo aver rimosso i componenti della Weather
Station dall'imballo ed averti disposti su un tavolo,
potrete facilmente identiticarii ad uno ad uno con-
trontandoli con l'elenco indicato.

Figi Como evidenziato qui a destra. do
po aver inserito le tre aaticelle nei rl-
apettlvl alloggiamenti del rotore veriti-
clte che, osservando l'anemoinetro
dall'aito, le coppette siano orlentete In
modo da ruotare In oenso orario.

Flg.4 A sinistra potete notare come per
inserire correttamente le 3 utioelle con
le coppette negli alloggiamenti ricavati
sul rotore sia sufficiente lnnestare la lin-
punta di riferimento presente sulla uti-
oella nella teseurfl presente lul rotore.
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PREINSTALLAZIONE

Prima di collocare definitivamente a dimora I cavi
dell'anemometro e del termometro. occorre proce-
dere all'uuembiagglo dell'enemometro e quindi
etiettuare una preinstallazione di tutti i componen-
ti della stazione meteorologica.

Questo vi consentirà di veriiicare che tutti i com~
ponenti lunzionino correttamente e di familiarizzar-
vi con il sistema. prima di passare alla sua instal-
lazione definitiva

ASSEMBLAGGIO ANEMOIIETRO

Prima di installare I'anemometro oworre fissare sul
suo rotore le tre este con coppette che vengono tor-
nite a parte, inserendole nell'apposito alloggiamento
ricavato nel rotore in cui sono presenti due grattet-
te di ritegno` iacendc attenzione a iar si che la lin-
guetta di riferimento presente sull'asticella si inseri~
sca nella iessura presente nel rotore (vedi fig.4).

Le aste vanno inserite come indicato in tig.5, in mo~
do che` osservando dall'alto l'anemometro, possa-
no ruotare in senso orario.
Dopo avere eseguito questa operazione potrete ve-
riiicare personalmente quanto sia resistente alla
iorza del vento questo sistema di iissaggio delle
coppette

Una volta inserita correttamente, intatti, la coppet-
te non può essere estratte in alcun modo dal ro
tore se non divaricando insieme le due rnoliette e
tirando contemporaneamente verso l'estemo I'a-
sticella della coppette

Se per caso doveste inserirle nel verso sbagliatov
ve ne accorgerete immediatamente, perché non
possono essere innestate a tondo nei loro allog-
giamento e bloccate

A questo punto` I'anemometro può essere collega-
to alla stazione meteorologica.

COME tunxioneno i'ANEllOIlETHO
I I'ANEMOSOOPIO

Quando partiamo dell'anemometro dobbiamo spe-
cificare che utilizziamo per semplicità questo unico
termine per indicare in realtà due diversi strumen-
tl di misura e cioè uno strumento che rileva la di-
rezione del ventol chiamato enemnlcoplo. e uno
strumento che ne misura la velocità, chiamato pro~
priamente nnemometro.

Osservandoildisegnodfigßohernustreioornpo-

/l SCHERMO
MAGNETE unum
DIREZIONE

MAGNETE
VENDITA'

<`¬ måiäm
ñ REED

, VELOßfl'A'

Figß In questo disegno abbiamo mo vini-
blll l due reed switch, l rispettivi magneti dl
lttivnxione e lo schema metallica che eon-
sentono dl rilevare neil'erco di un'unlca ro-
tazione velocità e direzione del ventov
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nenti sia dell'anemometro che deil'anernosoopio, è
poesibileintuireilsuosempiioernaaltenpostesso
ingegtoso principio di funzionamento, che si basa
suii'utilizzo di due reed switch.

l reed switch. oome saprete, sono dispositivi che
racchiudono un contatto. che viene azionato allor-
quando viene awicinato alla distanza di pochi mii-
limetn' un piccolo magnete.
Aiiontanando il magnete li contatto ritorna alla po-
sizione primitiva.

Aii'intemo deli'anemometro sono presenti due reed
switch, uno che serve per iI rilevamento della ve-
locita di rotazione, alloggiato nella base dell'ane-
mometro, vedi reed velocità di iig.6 e uno per il ri-
levamento della direzione. alloggiato nello stilo
centrale, vedi reed direzione di lig,6À

ll read che misura ia velocita e normalmente a-
perto mentre il reed che misura la direzione, es-
sendo montato ali'intemo dello stilo, viene mante-
nuto chiuso dal magnete della dlrazlona, vedi
figß, qualunque sia la direzione nella quale è o-
rientata la bandeniola.

Ogniqualvoita viene compiuta una intera rotazione
del rotore sul quale sono montate le palette, il ma.
gneta della velocità, passando davanti al reed
della velocita lo chiude per un brevissimo istante,
generando un impulso.
La misura del tempo che intercorre tra un impul-
so e il successivo, consente di ricavare la velo-
cità del vento.

E' imponente notare che questa chiusura viene ei-
iettuata sempre nella atesaa posizione angolare
dei rotore
Nei corso della medesima rotazione. il reed della dl-
rezione (vetfi fig.6), che è mantenuto chiuso dal ma-
gnete della direzione, si apre brevemente allor-
quando lo schermo metallico posto sul rotore. vedi
i'ig.6, passa davanti al magnete della direzione, an-
nullando per un istante l'etieito del suo campo ma-
gnetico sul reed della direzione

il momento in cui questa interruzione si verifice dl-
pende unicamente dalla posizione angolare in cui
si trova la banderuola rispetto ai rotore.

Comparando il tempo che separa l'azionamento
del reed della veloc dall'azionamenio del reed
della direzione, è possibile risalire alla posizione
angolare della banderuola, e quindi ricavare la di-
rezione del vento.
Con questo sistema, preciso ed al'fidabiie, è dun-
que possibile oon due soli reed switch, misurare
con precisione velocita e direzione del vento.
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Prima di attenuare i collegamenti osservate la con-
nection box e localizzate ii connettore contrasse-
gnato dalla lettera H (vedi fig.8).
Questo connettore non deve essere collegato ad
alcun sensore, e deve essere lasciato libero.
In caso contrario si potrebbe produrre un danneg-
giamento dei sensori e della centralina.

Per attenuare i collegamenti della stazione fate r_i›
ierimento al disegno di figß.
Le operazioni da pompiere sono le seguenti:

- collegate il cavo proveniente dall'anemometro e
il cavo proveniente dal sensore di temperatura e
il cavo del piuviometro, se utilizzato, ai connet-
tori femmina presenti sulla connection box e oon-
"assegnati dai rispettivi simboli.

- prendete il cavo della lunghezza di circa 2 metri
provvisto di due connettori manchi e oollegatelo
da un lato al connettore posto sul retro della cen-
tralina e dall'ailro lato al connettore posto central-
mente sulla connection box, come visibile in liga.
Nota: se osservate il lato destro della centralina no-
terete la presenza di un altro connettore. che al mo-
mento non viene utilizzato e che e previsto per ul-
teriori applicazioni.

Wir
FigJ La centraline e dotata di una batte-
rla alcalina da 9 volt che consente il tun-
zlonamento delle stazione meteorologica
e ll mantenimento in memoria del dati ar>
qulsitl anche in caso di black-out.



Figli Nella flgura sono Indiani i collegomonti dei oomponenli della nazione umaniogi-
ci. L'anemofnetro (1). ll sensore dl nemperntura (2) e li piuvionmro (7), (vi ricordiamo ehi
West'uitimo deve esame richiesto a pone), vanno collegati al rispettivi connettori presenti
nulla connection box (3), Insieme ill'llimoniaiom a 12 volt (4). Ln connection box è a sul
vom collegata, tramite un unico cavo (6). al lato pomriom della centralina (5). li connot-
ion sulla connection box contrassegnato dalla later: H non deve enon ooileglio.
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Flg.9 In iigura `e riprodotta la mascherina irontale della centralina. Sul lato destro
e presente una serie dl 12 pulsanti che consentono dl selezionare le grandezze
meteorologiche, mentre sul lato sinistro è ricavato Il dlaplay sul quale abbiamo
Indicata tutti l simboli che vengono di volta in volta presentati nella varie iunzio-
nl della centralina. Il tasto Luce consente Inoltre dl illuminare Il display.

- collegata ll connettore proveniente dall'alimenta-
tore 230V AC - 12V DC al corrispondente connet-
tore presente sulla connection box.

- aprite il vano batteria posto nella parte bassa a
destra dalla centralina (vedi iigJ) e inserite nell'al-
logglamento una batteria da 9 Volt, rispettandone
la polarità come indicato sul retro della centralina
Questa batteria vi consentirà di salvare tutte le im-
postazioni effettuate e i dati memorizzati anche in
caso di black out

Premete quindi Insieme Il tasto CLEAH e il tasto
ALARM (vedi iig.9) per dare inizio al controllo del-
la batteria.
Se sul display appare il simbolo della banana lam-
peggiante, significa che la vostra batteria 'e scari-
ca, se invece appare lo stesso simbolo non lam-
peggiante, significa che state alimentando la cen-
tralina tramite la batteria anziché tramite la rete.

Una volta inserito l'alimentatore nella presa di rete
vedrete scomparire dal display il simbolo della bat-
teria e sarete pronti per lavorare.

AOCENDIMIO la ßENTRALINA

Dopo aver collegato l'alimentatore alla rete vedrete
apparire sul display della centralina il simbolo della
roea dei venti, con indicazione della direzione dei
vento da Sud, insieme al simbolo dell'orologlo e
all'indicazione 12 : 00 come visibile in ligJO.

Osservando la centralina vedete che sul lato de-
stro del display e presente una tastiera formata da
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12 tasti, come rappresentato in iig.9, che vengo~
no utilizzati per visualizzare le grandezze meteo~
roiogiche e per attivare alcune funzioni della sta-
zione meteorologica.
Su ogni tasto è riportato il simbolo della lunzione
corrispondente.
Noi` per lacilitare la descrizione del lunzionamen-
to. faremo sempre rilerirnento nel testo alle scritte
riportata in iig.9 al di sotto di ognuno di essi.

SE'I'I'AGGIO INIZALE

Essendo la stazione meteorologica costruita per il
mercato inglese ed anglosassone, alla prima ac-
censione sia la data che le varie unita di mieura
saranno presentate nella lorma in uso in questi
paesi e cioè:

Data: mese/glomo
Ora: 12 ore amlpm (ant e post meridiana)
Velocità del vento: miglia orarie (mph)
Temperatura: `'F (gradi Fahrenheit)
Precipitazioni: inch (pollici)

La prima cosa che dovrete lare, quindi, e imposta-
re la data, l'ora e le unità di misura nella tonna
che desiderate.

Nota: per evitare che qualcuno possa accidental-
mente cambiare i dati o le unità di misura, il softwa-
re presenta sempre dapprima il valore che si desi-
dera cambiare e quindi richiede all'operatore di
mantenere premuto un tasto per circa 3 secondi,
durante i quali il display lampeggia, prima di me-
morizzare il cambiamento.



Flg.10 All'aceensione della centraline ep-
perlrà sul dlsplay la rosa del venti, con di-
rIzløne Sud, ll limbølo dell'orøloqld con Il
aerltta AM e I'lndlcazlone delle ore 12:00 In
iormeto anglosassone.

fin Per lmposlare i'anno premete con-
iemporuneflmenle I i381! ORA e DATA. Sul di-
splay appariranno il aimbolo dell'orologlo.
del calendario e la scritta LP che lascerà po-
sto ad un numero che Indlca I'anno In corso.

FIQAZ Per modificare questo numero, pre-
mete ll tasto ALTO e mantenetelo premuto
iin quando ll numero inizierà I cambiare o l
quindi premete l tnstl ALTO o BASSO lino
Id Olmi'. I'Iflflfl mwimo.

ll numero che compare sul display alla prima ac-
censione è sempre uno 0, che corrisponde all'an-
no blmtlle.

Dopodichè, gli anni successivi al bisestile sono in-

dicati dalla sequenza 3-2-1 come riportato nella te»
bella seguente:

0 per l'enno 2004 (bisestile)
:i per l'enno 2005
Z per l'enno 2006
1 per I'nnno 2007

L'anno 2008 (hisestile) verrà di nuovo contrasse-
gnato da uno 0 e gli anni successivi dalla rlpetl~
zione della sequenza 3-2-1.
Se il numero indicato sul display corrisponde ell'an-
no in corso potrete passare alla Impostazione suc-
cessiva della data.

Impølhlldl'le delli DATA

FnJ Se volete introdurre la data premete
r Il testo DATA. Sul display comparirà Il alm-

bolo del calendario e la scritta 01-01, che
slgnlilca Gennaio 1, cioè le detn nel 'orme-
to anglosassone Mese/Giorno.

Flg.14 Per modiiicare ll lorrnato della data,
premete il tasto DATA mentendolo premu-
to iln quando ll display non terminerà dl
lampeggiare. La dicitura 01›01 slgnlllee 1
Gennaio nel iormato europeo Giorno/Mese.

Flg.15 Per inserire la data occorre premere
II tasto ALTO e mantenerlo premuto iln
quando il display non terminerà dl lampeg-
glare. Premendo l teatl ALTO o BASSO à
poulhlle modificare ll valore sul display.
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Poiché la dicitura 01-01 e la stessa sia per il lor-
mato Meu/Giomo che per il lomrato Giorno/Me-
te. per capire quale formato avete selezionato do-
vrete cambiare la data.

Come indicato in fig.15. per impostare la data de-
siderata è sufficiente premere e tenere premuto il
tasto ALTO fin quando il display non termina di It-tmA
peggiare.
A questo punto premendo il tasto ALTO oppure
BASSO vedrete cambiare il valore sul display.

Se la data è stata impostata nel formato anglo-
sassone. vedrete cambiare il numero dei gioml
posti sulla deflra della data.

Se invece le data e impostata nel formato euro-
peo. vedrete cambiare il numero dei giorni posti
sulla sinistre della data.

Mantenendo premutl I tasti ALTO oppure BASSO,
il display cambia rapidamente.

Dopo aver impostato la datav premete ancora il ta-
sto DATA per salvarle.

Fig.16 Per impostare I'ora premete il tasto
dell'0RA e rilasciatelu. Apparirà il simbolo
dell'orologlo con la scritta AM o PIA che ll-
gnitlca aaerldlan o post-meridian corri-
spondenti al lormato anglosassone.

Flg.17 Per selezionare I'ora nel lorrnato eu-
ropeo delle 24 ore dovrete premere di nuo-
vo Il testo ORA e mantenerlo premuto fln
quando ll display non terminerà dl lampeg-
giln presentando l'ora nel nuovo temuto.

Fig.18 Per inserire I'cra esatta premete il ra-
eto ALTO e mantenetelo premuto lln quan-
do Il display non terminerà dl lampogglare. _
0m potrete modificare ll valore sul display
agendo sul tuti ALTO e BASSO.

Anche in questo caso, se mantenete premuti i ta-
sti ALTO oppure BASSO il display cambierà rapi-
demente

Una volta impostata l'ora voluta, premete il tasto
ORA per salvare il date4
Per cambiare nuovamente il formato, ripelete la
procedura.

lltpoetazionedetNI'I'A'dìMISUflA

Inizialmente la temperatura di wind chill e la tem-
peratura esterna sono indicate dalla centralina ln
gradi Fahrenheit, la velocità del vento in Miglia p-
rarle (mph). e le precipitazioni in pollici (in).
La temperatura interna non viene visualizzata ed
è sostituita da quattro lineette sul display.
inoltre. per temperature esterne superiori ai 10° 0.
la temperalura di wind chill e quella estem- coin-
cidono.

UIIIH di TEMPERATURA

Modificando le unita di temperatura, questa variazio-
ne viene applieela simultaneamente dalla oenlralim
atutteletemperetureeoioèsiaallatemperamrae-
stema che alla temperatura di wind chill.

Flg.i9 Per passare dalla indicazione della
temperatura in °Fahrenheit a quella in gra-
dl oentigradi premete il testo TEMP. Sul di~
splay verrà visualizzato ll valore attuale dei-
ll temperatura esterna in °FahrenheiL
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peratura dovrete premere ll pulsante TEMP
a mantenerlo premuto per circa 3 secondi,
e cio'e iln quando il display non terminerà
di lampegglare.

Fig.21 Sul display compare il simbolo del
termometro racchiuso nella casa e il valo-
re della temperatura è sostituito da quattro
lineette. poiché questa iunzlorle non è al

Flg.22 Se ora premete nuovamente ll tasto
TEMP sul display verrà visualizzato ll valo-
re della temperatura esterna lu gradi oentl-
gradi. Per ritornare al gradi Fahrenheit do-
vrete ripetere la procedura.

Unità di VELOCITA' dei VENTO

Fig.24 Per cambiare l'unità di misura della
velocità del vento. dovrete premere il tasto
VENTO e mantenerlo premuto per circa 3
aecondl tin quando ll display non termineri
dl Iampegglare.

Flg.25 A questo punto sul display appare il
valore della velocità in metri al secondo
(mln). Come spleghlamo nel testo, la velo-
cita del vento puo essere elprem In quat-
tro ditlerentl unità di misura.

Nota: la velocità del vento può essere indicata sul
display in:

miglia orarie (mph)
metri/nec (mio)
mal (mou)
km orari (km/b).

Inizialmente la velocità viene visualizzata In mph
(miglia orarie) come visibile in iig.23.

Per cambiare le uniià di misura. dovrete procede-
re come abbiamo esempiiiicato nelle ligg.24-25.

umanimecirrrmouflmmplwmm)

Flg.23 Premendo e rilasciando il tasto VEN-
T0 compare il simbolo relativo all'anerno-
metro e le centralina presenta la prima vol-
ta ia velocita del vento eepreela nell'unlß
angloeauone delle miglia oraria (mpti).

Flg.26 Premendo il tasto PIOGGIA la cen-
tralina presenta Inizialmente il valore di
pioggia caduta a partire dalla mezzanotte,
in pollici (ln). La dicitura 0.00 sta ao indl›
care un incremento dl 0.01 pollici.
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Flg.27 Le unità di misura delle precipitaxicr
ni possono essere in pollici o in millimetri.
Per cambiare le unità dl misure premete ll
tolto PIOGGIA e manteneteio premuto Iln
quando il display cesserà di lampeggiare.

Flg.28 Sul display ora vedrete apparire Il vo-
Iore delle precipitazioni misurato a partire
delle mezzanotte espresso in millimetri. Le
dicitura “0.00 mm" Indica che I'incrernento
sarà pari a 0.25 mm.

Flg.29 Se premete ancora il tasto PIOGGIA
e lo mantenete premuto Iln quando il dl-
spiey non ceneri di lumpeggiare. apparirà
le dicitura "0.0 In" che indice une misure in
pollici con un incremento di 0.1 pollici.

Fig.30 Ripetendo la stesse operazione, ve-
drete apparire le dicitura "0.0 mm", con la
ecrltte mrn lampeggiante. Questo significa
chela lettura delle precipitazioni mi In mm
con un incremento plrl e 0.1 rnm.

Flgji Premendo ancora il tasto pioggia e
mantenendolo premuto lino a che il display
non terminerà di lampegglere` upperirù la .
dicitura “0.0 mm" non lampeggiante, ed in-
dicare un Incremento dl 2.5 mm.

Se alla vostra stazione meteorologica avete colle-
gato il pluviometro. dovrete selezionare le unità di
misura delle precipitazioni in millimetri oppure in
pollici e selezionare di quanto desiderate visualiz-
zare il loro Incremento sul display.
Tenete presente che le precipitazioni vengono
sempre calcolate a partire dalla me-notte di o-
gni giorno e che i loro incrementi possono essere
selezionabili in DIS-0.14.51 mm oppure in Mil-0.1
pollici (In).

Vlløle dl PIOGGIA CADUTA

Flg.32 E' possibile inserire un valore di piog-
gia caduta precedentemente alla installazio-
ne delle centralina premendo contempora-
nelmente i tasti PIOGGIA e ALTO. Iín quen-
do lI display non cesserà il iampeggio.

Figßß Una volta che il display avrà termi-
nato di iampeggiare, potrete impostare il
valore desiderato di pioggia cadute pre-
mendo ripetutamente ll testo ALTO eppure
II testo BASSO.
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Nota: una volta introdotto un valore di pioggia caA
duto precedentemente. ad esempio a partire dall'i-
nizio del mese fino al giorno dell'iristallaziona` ini-
zializzando la parte di memoria a lungo termine
che racchiude i dati delle precipitazioni cosi come
illustrato nelle ligg.32-33, premendo il tasto PIOG-
GIA potrete memorizzare il valore e ritornare alle
normali operazioni

VISUALIZZARE I dlfl ATTUALI
(VELOCITA' del VENTO e TEMPERATURA)

Flg.34 Una volta che avete messo in lunzio-
ne l'anemometro vedrete comparire sul dl-
epley il simbolo dell'anemometro e sulla ro-
la dei venti I'indlcazlone della direzione del
vento e la aua velocita in km orari.

Fig.35 Premendo iI tasto TEMP potrete vl-
aualizzare il valore della temperatura rile-
vato dal sensore dl temperatura espresso
In gradi centlgradi, se avete scelto questo
tipo di unità di misura

Figßâ Premendo per una seconda volta il
tasto TEMP appare sul display il simbolo
del termometro racchiuso nella casa e quat-
tro lineette al posto del valore. ad Indicare
che questa lunzione non e ln uao.

Per visualizzare sul display i valori della velocita
del vento prima della installazione definitiva della
stazione meteorologica. potrete simulare questa
condizione convogliando sull'anemometro il getto
d'aria di un oornune ventilatore

Una volta che le coppette saranno entrate in rota-
zione e che la banderuola si sarà disposta nella di-
rezione del vento` premendo il tasto VENTO ve~
drete spostarsi sul display la lreccetta ali'intemo
della rosa dei venti, ad indicare la direzione del
vento ed un numero che indica la velocità in kmlh,
se avete scelto questa unità di misura, come indi-
cato in figea.

Se ora provata a ruotare la banderuola vedrete che
la segnalazione della nuova direzione sulla rosa dei
venti non 'e immediata ma awiene solo dopo un
certo tempo, all'incirca di 4 mondi.
Questo ritardo è stato introdotto appositamente in
modo da avere sul display una lettura della dire-
zione prevalente del vento` che non sia inliuertza-
ta dalle sue variazioni istantanee.

Nota: in assenza di vento e quindi di rotazione
delle coppette, sulla rosa del venti vedrete appa-
rire l'indicazione della velocita uguale a 0 e l'ultl-
ma direzione registrata del vento.

Premete ora una sola volta il tasto TEMP e verra
visualizzato sul display il simbolo dei termometro
e il valore della temperatura esterna rilevata dal
sensore di temperatura (vedi lig.35).

Note: premendo il tasto TEMP una prima volta, vie-
ne visualizzata sul display la temperatura esterna.
indicata dal simbolo del termometro.

Premendo per una seconda volta il tasto TEMP.
comparirà il simbolo del termometro racchiuso nel-
la casa e al posto del valore della temperatura
quattro lineette (vedi lig.36)4
Questa lunzione non è utilizzata. Per ritornare a vi~
sualizzare la temperatura esterna premete nuova-
mente il tasto TEMP.
Se riscaldata il sensore di temperatura. ad esem-
pio tenendolo tra le mani, dopo un po' di tempo ve-
drete la temperatura aumentare sul display ad in-
dicare il corretto lunzionamento del sensoreV

DOVE OOLLOCARE l SENSORI

Ora che avete verificato il lunzionamento dei sen-
sori e che avete preso oontidenza con alcuni oo›
mandi della centralina. potete passare alla sua in-
stallazione delinitiva.
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La prima cosa da lare è decidere le dislocazione
dei sensori e della centralina.
Per la dislocazione della centralina sceglierete il lo-
cale più idoneo in base a diverse considerazioni e
cioè installandola dove vi è più comodo visualiz-
zare i dati meteorologici. oppure dove vi risulta più
lacile etlettuare le conneuionl ai sensori.
Non' la centralina può essere fissata tramite 2 pic-
wle viti sull'apposito supporto a lorrna di legglo
oppure può essere anche lissata a muro tramite i
due lori presenti sul retro.

Tenete presente che le lunghezze dei cnvl che col-
legano i sensori alla connection box e quest'ulti-
ma alla centralina sono le seguenti:

cavo anemornetro ti m circa
cavo pluvlometro 12 rn circa
cavo sensore di temperature e rn circa
cavo di collegamento tra la connection box e la
centraline 2 rn circa

Qualora si rendesse necessario dislocate i senso-
ri ad una distanza superiore a quella consentita dei
cavi già in dotazione, potrete procurarvi un cavo di
estensione presso qualsiasi rivenditore di mete~
riale elettrico, in quanto le connessioni della sta-
zione meteorologica sono realizzate con oompo~
nenti di largo consumo.

Facciamo presente che mentre non ci sono pro-
blemi nell'estensione del devo di collegamento
dell'anemometro tino ad una lunghezza di 60 me-
trl e oltre, è sconsigliabile I'uso di cavi di esten~
sione per il sensore di temperatura, per il quale la
resistenza ohmica del cavo potrebbe interferire nel-
la misura della temperatura.
La dislocazione dei sensori, invece, andrà ettettueta
tenendo conto dei parametri indicati qui di seguito.

SENSOREØTEIPERATURA

Nel collocare il sensore di temperatura dovrete se-
guire alcuni semplici accorgimenti, ricordando che
il valore di temperatura può essere inttuenzato da
una installazione non accurata:

- oollocatelo in una zone ombreggleta dove non
riceva la luce diretta del sole.

- al riparo da pioggi- e vento, ma in una zona nel-
la quale l'aria sia llberl di circolare liberamente.

- lontano da tenti di calore, anche accidentali, oo~
me circolazione di lrla calda del tetto, o radiazi0~
ne termica rltlesn. come quella proveniente ad e<
sempio da un solaio in cemento.

- in modo che all'incirca l'ultimo Me di cavo di
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TACBHETM
ARGENTATA

PALO IN
ALLUMINIO

Flyer At momento di ottenuto ti flmggtø
dell'anemclnetro sul pelo dl supporto ln ll-
lurnlnle dovrete over cura dl rivolgere Il tac-
ctmta argentlu presente sul suo corpo e-
sattamente In direzione Nord.

collegamento sia in arl: libera.

- in modo che oltre al sensore, anche il cavo pos-
sa essere flauto adeguatamente.

Una volta scelta la dislocazione, non dovrete tare
altro che ettettuare un loro per i fissaggio a muro
della cllp di supporto del sensore fomita con il kit,
e quindi inserirvi il sensore avendo cura che ll suo
corpo metallico non venga a contatto con il muro.

Il sensore dovrebbe essere puntato verso l'alto,
con il cavo che tuoriesce nella parte Interiore, in
modo da non raccogliere gocce di pioggia ne
ghiaccio.



L'anemometro va posizionato tissandolo sulla eom~
mite di un comune palo in alluminio avente un dia-
metro di circa 3 centimetri.
II palo deve poi essere elettricamente collegato a
hm.

Poiotté I'anemometro effettua il rilevamento sia della
direzione che della velocità del vento tramite .omo-
ri magnetici aoooppiati a reed switch. si raoooman-
da di non utilizzare per il fissaggio pali in materiale
termo. che potrebbero interlerire con la misura.

Se proprio non potete lame a meno, potete utiliz-
zare ugualmente un palo in ferro. a patto pero di
llssare sulla sua sommità un tubo in PVC della lun-
ghezza di circa 20 cm sul quale potrete poi mon-
tare I'anemometro.
Non utilizzate comunque un intero palo in PVC, In
quanto non potrebbe essere adeguatamente col-
legato a terra e non presenterebbe una resisten-
n meccanica sufficiente.

Il posizionamento dei palo dovrà soddisfare i se-
guenti requisiti:
- estendersi almeno 1,5 m ai di sopra del tetto o di
eventuali ostacoli alla libera circolazione dell'aria;
- essere posizionato verticalmente e lontano da
camini in quanto i turni possono essere corrosivi.

Per il lissaggio dell'anemometro dovrete procede-
re in questo modo:

Sollevate verso l'ello l'anello dl serraggio, in modo
da allentare le 4 greile di fissaggio.

Ponete I'anemometro sulla sommità del palo e tira-
telo verso il basso in modo che il palo si inserisca
all'intemo delle 4 gratta di fissaggio (vedi fig.37).

Ora abbassate l'anello di serraggio lino a sentire
una certa resistenza4

Ricercale sul corpo di fissaggio dell'anemometro la
laochetta argentato che indica Il Nord (vedi tig.37),
e posizionateta in direzione Nord aiutandovi oon u-
na bussola.

In mancanza della bussola potrete ricavare la posi-
n'onedel Nordallargando le braoola, puntando ilbrac-
oio demo nella direzione in cui il sole sorge e pun-
tando il biaocio sinistro nella direzione in oui tramonta.
ln questo modo state guardando in direzione Nofd.
Dopo avere orientato I'anemometro. abbassate l'a-
nello di fissaggio tin quando non otterrete il mu-
elmo serraggio delle 4 grlfle sul paloA
Ora completate I'installazione fissando il cavo
dell'anemometro al palo tramite le fascette in pla-
stica lomite a corredo.

PUNIOIEIROGIIIIM)

Se avete previsto di collegare alla stazione me-
teorologica il pluviometro. dovrete installano all'a-
peno. avendo cura di porto a debita distanza da
qualsiasi alberature o vegetazione sovrastante,
posizionandolo sufficientemente lontano da qua-
lunque strutture che possa Interlerire in quac
modo sul rilevamento della pioggia.

Dovrà essere inoltre dislocato in modo che sia la-
cllmente accessibile per una Ispezione e pulizia
penodlca.

Poiché il principio di funzionamento del pluviome-
tro è basato su un rilevatore magnetico, e impor-
tante prowedere a fissarlo su una base di mate~
riale non terromagnetieo, utilizzando una piattafor-
me ln legno oppure in alluminio.

VITI [Il HSSÃSBIO
ALLA PIATTÃW

Figa! Il pluviometro 'e tormato da un con-
tenitore basculante suddiviso In due lozio-
nl che racoolgono un preciso quantitativo
di liquido, soarlcendolo non appena Il peso
raggiunge ll valore preiluato.
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Flgßø Nella Im qul riprodotta potete oaaervare ll reclplama olllndrleo del ptuvlome-
tro a. a destra. la ma bale pmvleta di contenitore basculante sulla quale sono bon
vlalhlll alcune delle vltl dl flaaagglo alla plettatorrna.

Per eseguire il montaggio dovrete allentare le quat-
tro vltl poste alla base del pluviometro (vedi fig.38)
e aprirlo ruotando leggermente Il cilindro di raccol-
ta dell'acqua e tirandolo verso l'alto.

Dopo aver individuato le quattro vili poste all'in-
temo (vedi lig.38). potrete utilizzarle per assicu-
rare il pluviometro ad una piattaforma, che avre-
te provveduto a torere in precedenza, tramite
quattro dadi,

Per garantire una migliore accuratezza della misu-
ra, vi consigliamo di controllare che la piattatorma
sia in posizione orizzontale per mezzo di una co-
mune livellaÀ

Controllate periodicamente che il cono di reoool-
ta del ptuviometro non sle ostruito da toglie. pol-
vere e Insetti.

'WIPAMIEI'RI

Una volta installata la centralina. possiamo visua-
lizzare sul display veloclta del vento, wlnd chill,
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temperatura, data e ora. e se e installato il plu-
vlometro, il valore delle precipitazioni.

Per visualizzare una grandezza meteorologica è
sufficiente premere il tasto corrispondente sulla
centralina.

Sul display apparirà il llmbolo della grandezza rl-
cercata e il suo valore attuale nella unita di ml-
aura selezionata.

Potrete visualizzare il valore attuale. oppure un va-
lore massimo o mlnlma della giornata corrente, di
lerl oppure dei giorni precedentl. a partire dall'utti-
mo reset della memoria a lungo termine.

Se, ad esempio, vi interessa conoscere il valore at-
tuate della temperatura. procedete come indicato
in ligt35,

Se invece desiderate visualizzare la temperatura
maulma della giornata corrente procedete come
indicato nelle figgAO-M «1243A

Se. inline, vi interessa conoscere la temperatura
mlnlma della glomata corrente, procedete come
indicato nelle tigg.44-45-46-47.



vuuiuzm 'rmpamm russia
un. gramma conneme

Fig.40 Per visualizzare la temperatura mas-
sima della giornata corrente, registrata a
partire dalla mezzanotte, dovrete premere
dapprima il tasto TEMP facendo apparire
sul display la temperatura attuale.

Flg.41 Poi dovrete premere e rilasciare il tav
ato ALTO. Sul display apparirà la data cor-
rente, ll simbolo del calendario e un trian-
golo rivolto verso I'alto ad indicare il valo-
re massimo di temperatura.

FIgAZ Dopo qualche secondo dal display
acompariranno la data corrente e il simbo-
lo del calendario per lasciare posto al vl-
lore massimo dl temperatura registrato a
partire dalla mezzanotte.

Vlauallzuo Tamparluu IIINIIIA
dalla giornata CORRENTE

minima della giornata corrente, registrata a
partire dalla mezzanotte. dovrete premere
dapprima il tasto TEMP iacendo apparire
sul display la temperatura attuale. i

Fig.44 Volendo visualizzare la temperatura ›

FigAS Quindi dovrete premere e rilasciare ll
tasto BASSO e vedrete apparire sul display
ia data corrente, II simbolo dal calendario c
un triangolo rivolto verso li basso, ad indi-
care il valore minimo dl temperatura,

Fig.46 Dopo pochi secondi la data corren-
te e il simbolo del calendario scompariran-
no dal display e vorranno sostituiti dal va-
lore mlnlmo dl temperatura registrato a par-
tire dalla mezzanotte.

Fig.43 Successivamente anche il valore del-
la temperatura massima scomparir'a dal dl-
aplay per lasciar posto all'era della giorna-
ta nella quale ll massimo dl temperatura è
nato registrato.

Fig.47 Successivamente anche il valore
della temperatura minima scomparlrà dal
display e verra sostituito dall'ora della
giornata nella quale il minimo di tempera-
tura è stato rilevato.
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Wteuiperatimrllllla
lele'tornetaprecedertteedlungoflrnlne

Per visualizzare la temperature mlnlma della glor-
nate precedente. dovrete premere e rilasciare u-
na seconda volta il tasto BASSO.

ll display mostrerà in sequenza la data di ierl. II va-
lore mlnlmo e l'ore alla quale e stato registrato.

Per visualizzare il valore mlnlmo di temperatura
registrato nel periodo a partire dall'ultlmo reeet
delle memoria a lungo termine, dovrete premere e
rilasciare una terze volta il tasto BASSO.

il display visualizzerà la data alla quale il valore ml-
nlmo e stato registrato a partire dall'ultlmo reset.
il valore della temperature mlnlma e l'ore alla qua-
le e stato registrato e il simbolo del calendario sul
display sarà lampeggiante per creare distinzione
dai due modi precedenti.

Dopodchèlldbpiayritomeràapresentareclcllce-
mentequestitredatinella stessa sequenza.

WTemper-turam
delleflometaprecedenteedllngetenflte

Per visualizzare il valore massimo della giornate
precedente. dovrete premere e rilasciare una se-
oonda volta il tasto ALTO.

Il display mostrerà in sequenza le data di lerl. il va-
lore della temperatura maealma e l'ora alla qua-
le è stata registrata.

Per visualizzare il valore massimo di temperatura
registrato nel periodo a partire dall'ultlmo reeet
della memoria a lungo termine, dovrete premere e
rilasciare una terza volta il tasto ALTO.

Anche in questo caso` per creare distinzione dal
due modi precedenti, il simbolo del calendario sul
display sarà lampeggiante.

Per la temperatura esterna vengono lomiti mae-
elml e mlnlml, mentre per la velocita del vento
viene fomlto solo il valore massime e per il vrtnd
chlll viene fornito il solo valore mlnlmo.

Nel caso delle precipitazioni non vengono lomlti
massimi e mlnlml. ma unicamente il valere di
pioggia caduta.

Nota: Per temperature superiori a 10' oentlgredl
(50 °Fahrenhelt) il wind chill coincide con la tem-
perature esterna.
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FlgAG Se desiderate visualizzare le precl-
pltlzionl della giornata corrente registrate
a partire dalla mezzanotte. dovrete preme-
re II tasto PIOGGIA. Sul display comparirà
Il valore nelle unità di misura prescelte.

Flg.49 Se ora desiderate visualizzare le pre-
cipitazioni avvenute nella glometa dl ierl,
premete e rilasciate ll tasto ALTO. Sul dl-
aplay compariranno Il simbolo del calenda-
rio e la data di Ieri.

Fig.50 Dopo qualche secondo vedrete
scomparire la data di ieri e il simbolo del
calendario, per lasciar posto al valore del-
le precipltazlonl dl Ieri. Tale valore e la da-
te al alterneranno qulndl sul display.

Vleueltnare le PREOIPI'I'AZIONI
d lungotermlne

Per visualizzare le precipitazioni accumulate nella
memoria a lungo termine, premete e rilasciate u-
na seconda volta il tasto ALTO.

ll display mostrerà il simbolo del calendario lem-
pegglante e alternativamente la dale dell'ultimo re-
set della memoria a lungo termine e le pmclplte-
zlonl accumulate a partire da questa data.
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I valori possono essere visualizzati singolarmente,
riohiamandoli di volia in volta oon la pressione del
tasto corrispondente. oppure visualizzandoli sul di-
splay in una sequenza programmabile a piacere.
In questo caso la centralina eseguirà ciclicamen-
te una scansione continua dei parametri scelti tra
i seguenti:

Velocità dei vento, Wind chill, Temperatura o-
atema. Precipitazioni glomallere, Ora, Data.

j

Fig.51 Per attivare la scansione premete Il
tasto SCAN e mantenetelo premuto tin
quando la acrltta SEL non oeeaerù di lam-
pagglare. Ora premete ll tuto di ciascuno
dei parametri che volete selezionare.

Premete ancora il tasto SCAN per memorizzare i
parametri ed iniziare la loro scansione.
A questo punto il display inizierà a mostrare alter-
nativamente i valori attuali di tutti i parametri sele-
zionati, visualizzandoli sul display per la durata di
circa tre secondi ciascuno.

Per uscire dalla scansione e visualizzare un aolo
parametro è sutiiciente premere un tasto qualsiasi.
Per riattivare la scansione premete e rilasciate ii
tasto SCAN.

Per annullare una scansione programmata. pre-
mete il tasto SCAN e mantenetelo premuto tin
quando la scritta SEL terminerà di Iampeggiare.
Premere e rilasciare il tasto di un qualunque para-
metro. ad esempio il tasto TEMP.
Premere ancora il tasto SCAN per confermare.

ALLARHI

Come vi abbiamo anticipato. la stazione meteoro
logica e dotata dei seguenti allarmi:

Alta velocità del vento
Bassa temperatura di wind chill
Alta temperatura esterna
Bassa temperatura esterna
Eceeulva precipitazione

Flg.52 Se è stato selezionato un allarme,
quando il valore attuale supera Ii valore pre-
fissato, ll valore attuale e Il simbolo dell'ak
larrne sono visualizzati ln modo lampeg-
glante e viene attivato un cleallno.

L'allarme sonoro terminerà dopo 30 secondi. men-
tre il display continuerà a mostrare i valore lam-
peggiante tin quando non verrà resettato tramite il
pulsante Clear.

Nota: ricordatevi sempre. dopo avere impostato u-
na soglia di allarme, di ueclre ritornando a visua-
lizzare sul display un qualsiasi parametro.
Solo in questo modo intatti l'allarme verrà memo-
rllato divenendo attivo.

Per etiettuare la programmazione dl un allarme
dovrete procedere come segue:

Alhnne ALTA VELOCITA' del vento

I Flg.53 Se desiderate selezionare I'allarrne
di alta velocità del vento. dovrete premere
e rilasciare ll tuto VENTO e vedrete com-
parire Il valore attuale della velocità del ven-
to nelle unità di misura prescelte.

Flg.54 Ora premete il tasto ALAFiM e ve-
drete apparire sul display Il simbolo dell'ai-
larme insieme al valore dl allamra attuata,
oppure la scritta OFF, qualora non ela eta-
to Impastato alcun allarme.
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Fig.5$ Per introdurre un nuovo valore di al-
larme premete e mantenete premuto Il tasto
ALTO lln quando ll display non terminerà
di lampqlare. Per modificare ll valore pre-
mete i tasti ALTO o BASSO.

Ikea: sul display comparirà il simbolo dell'allarme
e un triangolo rivolto verso I'atto ad indicare che
stiamo impostando un allarme per alta velocità (ve-
di iigg.s4›55).

Premete nuovamente il tasto VENTO per ritornare
ai parametri attuali.

Allarme BASSA temperatura di WIND OHILL

Per attivare l'ailarme di bassa temperatura di wind
chill, il procedimento da seguire e lo stesso di quel-
lo descritto per la velocità del vento, quello che
cambia è unicamente il parametro selezionato ini-
ziaimente.

AltenneALTAtemperimaES'l'EIlNA

Fig.56 Se volete inserire l'ailarme dl alta
temperatura dovrete premere il taato TEMP.
In questo modo verrà visualizzato lui di-
splay l| valore attuale rilevato dal sensore
dl temperatura esterno.

Ora premete ii tasto ALTO e il display mostrerà al-
ternativamente la data odierna. seguita dal valo-
re di temperatura massima e dall'ora nella quale
è stata registrata (vedi figg.41-42-43).
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Flg.57 Ora dovrete premere e rilasciare il ta-
sto ALARM. Sul display vedrete apparire lI
aimbolo dell'allanne e il valore di allarme _
attuale, oppure la scritta OFF, qualora non
sia stato impostato alcun allarme4

t.58 Per Impostare un nuovo valore di ai-
terrne premete e mantenele premuto Il tasto
ALTO tin quando Il display non terminerà
dl lampeggian. Ora potrete modificare il va-
lore agendo all ALTO 0 BASSO.

Noi: sul display comparirà oltre al simbolo dell'ai-
Ierme, un triangolo rivolto verso l'aito ad indicare
che stiamo impostando un allarme per alta tem-
peratura.

Premete ii tasto TEMP per ritornare al valore attuale.

Allarme BASSA ternperamra ESTERNA

Se desiderate selezionare l'ailarme di bassa tem-
peratura. dovrete procedere come descritto pre-
cedentemente per l'allanne alla temperatura (vedi
tiggt56-57-58), con I'awertenza di premere. dopo
il tasto TEMP, il tasto BASSO anzichè ALTO per
selezionare l'ailarme
Premete il tasto TEMF per ritornare ai valore attuale.

Ale EOCESSIVA PHECIPTTAZIONE

La centralina consente di predisporre un allarme di
precipitazione eccessiva che scatta allorquando
le quantita di pioggia caduta in un'ora supera un
valore di soglia preiissato.
Questo allarme e molto utile per segnalare situa-
zioni di pericolo. ad esempio il rischio di trane.
emonarnenti. inondazioni. ecc.. che possono de-
rivare da precipitazioni molto intense, in un lasso



di tempo nel quale non è agevole eiiettuare un mo<
niloraggio ooniinuo. come nel caso delle piogge
notturne.

Per attivare l'allarrne occorre iomlre due iniormazioni:

- il valore di precipitazione orerle oltre la quale si
desidera tar scattare I'ellarme. espressa In mmlo-
re oppure in pollici/ore.

-il liveilo di precipitazione, in mm oppure in pol-
Iiel che si otterrebbe in un preciso intervallo dl
tempo e cioe in 15 minutil con il valore di precl-
pitazione precedentemente impostato.

Elempio: se impostate un valore di precipitazione
oraria di 50,8 mmlora dovrete impostare un livello
di precipitazione di 12,7 mm. corrispondente alle
quantità di pioggia che cadrebbe a questa veloclià
in 15 minuti.
Se nei primi quindici minuti verrà superato il livello
di 12,7 mm l'allarme scatterà. perche significa che
I'intensita delle precipitazioni e superiore el valore
prelissato di 50,8 mln/ore.

Impostare lI valore di
PRECIPITAZIONE ORARIA

Fig.59 Per selezionare questo allarme do-
vrete premere e rilasciare ll testo PIOGGIA
e sul display comparirà Il valore delle pre-
cipitazioni della giornata corrente registro-
te e partire dalla mezzanotteÀ

FiglGO Ora premete e rilasciate il tasto A-
LARM. Sui display compariranno ii simbo-
lo deil'lllel'lfle` deil'oroiogio. Il velcro dl Ii-
Ierme attuale, o la scritte OFF, qualora non
ele stato impostato licun allarme.

Fig.61 Per impostare un nuovo valore di ai-
Ierme premete e mantenete premuto ii testo
ALTO tin quendo ll dlepley non terminerà
di lompeggiare. Per modificare Il valore pre-
meie i tuti ALTO o BASSO.

Note: ora dovrete Introdurre il valore di preciplte-
zione orarie de un minimo di 2.5 mm/ore a un
massimo di 254.0 inni/ere con incrementi di 2.5
mm. Oppure da 0.1 pollici/ore e 10 pollici/ore con
incrementi di 0.1 pollici.

Dopo aver introdotto il valore di precipitazione ore-
rle dovrete introdurre il livello di precipitazione.

Impostare il LIVELLO di
PRECIPITAZIONE

Figi! Per attivare questo allarme premete
contemporaneamente e riieeclete l teetl
PIOGGIA e onA. sul display compariranno
il llmbolo deli'ellerme e ii veiore di allarme
precedentemente predisposto.

Per modificare il livello impostato, premete il tasto
ALTO e mantenetelo premuto iin ouendo il display
terminerà di Iampeggiare.

Ora il valore sul display potrà essere modificato
premendo ripetutamente i tasti ALTO oppure
BASSO.

Il valore può essere impostato da 2.5 a 12.7 mm
oon incrementi di 2.5 mm oppure da 0.1 a 0.5 poi-
iicl con incrementi di 0.1 poilloe.
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Flg.63 Per disabilitare temporaneamente ll
auono dl un allarme, e sufficiente premere
e rllaaciare ll tasto CLEAR.
ln questo modo ll clcallno verrà immedia-
tamente disattivato e ll suono cesaerù.

mquestaproceduraèvalidaperdlsatlivareun
alarmequalorailciwlinononsiagiàinlmziom.

Fig.64 Vl lanciamo notare che se l'allarme
e gla in lunzlone` per dllattlvarlo detinlti-
vamente e sutllclente premere ll tasto
CLEAH e mantenerlo premuto lin quando
sul display non comparirà la scritta OFF.

Se avete selezionato un allarme, quando il valore
attuale supera il valore prefissato il display lam-
peggera mostrando il valore prefissato e il slm-
bolo dell'allarme.

Contemporaneamente verrà attivato il suono di un ci
calino;trascorsi30secondiilsuonocouerìeri-
marrà visualizzato il valore prelissalo lampeggiante
e il simbolo dell'allarrne e in questa condizione non
e possibile visualizzare nessun altro parametro.

Premendo il tasto CLEAH il display cesserà di lam<
peggiare (vedi tig.63) e potrete tornare al normale
utilizzo della centralina.

Morte: ritornando al normale utilizzo della
centralina, se il valore attuale sarà ancora lupe-
rlore al valore di allarme impostato. il cicalinc tor-
nerà a suonare nuovamente.

Per disattivare in modo definitivo qualsiasi allar-
me precedentemente selezionato. dovrete visua-
lizzare dapprima il parametro corrispondente.

Premete quindi il tasto ALARM e sul display com-
parirà il valore di allarme prefissalo.

Ora premete e mamenele premuto ll tasto OLEAR.
ln questo modo il display lampeggerà per 3 secondi
dopodichè vedrete comparire sul display la scritta
OFF (vedi fig.64) che attesta appunto l'awenuta
disattivazione.
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mflmdLUNGOTERINE

Come abbiamo accennato è possibile in qualsiasi
momento cancellare unr o più valori contenuti nel-
la memoria di lungo termine.
E' inoltre possibile cancellare tutto il contenuto della
memoria a lungo termine, resettando completamente
la centralina per dare inizio ad una nuova sessione.
Tenete presente che la cancellazione completa del-
la memoria di lungo termine comporta oltre all'ellml-
nazione di tutti i valori massimi e mlnlmi. anche la
cancellazione del valore totale delle precipitaz'oni.
Questa operazione può essere compiuta ad e-
sempio all'lnlzlo di ogni mese.
In questo caso tutti valori registrati nel mese preoe
dente verranno cancellati, per dare inizio alla registra-
ZiOne dei valori massimi e minimi del mese corrente.
Per cancellare un singolo valore dalla memoria di
lungo termine, occorre:

- vlsuallzmre ii dato contenuto nella memoria di lun~
go lamine che si vuole cancellare (vedi procedura nel
paragralo intitolato I'Visualizziamo i parametri').
- premere e mantenere premuto il tasto CLEAR per
almeno 3 secondi.
Il display lampeggera 3 volte e quindi mostrerà il
valore corrente, la data e l'ora corrente.

Per cancellare tutti i valori massimi e mlnlmi con-
tenuti nella memoria di lungo termine, dovrete:

- premere e mantenere premuli contemporaneamen-
te i tasti CLEAR e DATA per almeno 3 secondl.
Il display lampaggerà 3 volte. poi terminerà.
In questo modo tutti i valori contenuti nella memo~
ria verranno cancellati e sostituiti dai valori at-
tuali, mentre ii solo ivaiore di pioggia «dim ven-a
mao.



Fig.65 In questa loto che riproduce il circuito stampato della cicallna con tutti i com-
ponenti SMD montati, sono ben visibili in alto sulla sinistra del coperchio l'alloggia-
mento della batteria di back-up da 9 volt ed al centro il cicalino di allarme.

SPECIFICHE TECNICHÉ

Diamo di seguito le principali caratteristiche della
Weather Station:

274 kmlh
170 mph

16 mln
148 knoll

Velocità minimi del vento:

Intervallo dl tempentura: da - 48 °C e + 66 'C
Accuratom : +I-1 'C

Precipitazioni (con pluvlometro opzionali):

unità dl mllura: millimetri, pollici
lncrementi: 0.25 mm - 0.1 mm - 2.5 mm

0.01 Inch - 0.1 inch

Allmenhzlone : 230 Volt AC - 12 Volt DC
oon batteria di back-up da 9 volt

COSTO DI REALIZZAZlONE

Costo di tutti i componenti di questa Weather Sta-
tion montata che abbiamo siglato KM.100. visibili
in lig.1 e cioè:
nnemometrm anemoocopio
aste con coppette
sensore di temperatura
connection box
centralina
supporto centraline
uvl al collegamento
lllmentltore 230 Volt AC 12 Volt DC

Euro 195,00

A richiesta torniamo il pluvlometro siglato KII.101
visibile nelle figg.8¬'38~39
Euro 75,00

I prezzi sono già comprensivi di IVA.,
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NON SOLO I VOLUMI
ma anche i CD-ROM

Oonfigurlzione minima del oomputor

Processore Pentium 90
Ram lñ Megebyte
Scheda video Supor VGA
Display 600x800 (16 bit)
Letture CD~R0m GX
Windows 95 o Superiore

Con questi CD-Rom autolnstallanti potete sfogliare una dopo l'allra e molto velocemente tutte
le pagine dei due volumi Audio handbook e quelle del volume Le Antenne riceventi e
trasmlttontl e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico che più vi interessa.

CD-Flom AUDIO hundbook volume 1 (codice CDFI03.1) Euro 10,30

CD-Hom AUDIO handhook volume 2 (codice 008032) Euro 10,30

CD-Rom Le ANTENNE riceventi e trasmittenti (codice CDHMJ) Euro 10,30

Per ricevere i CD›Rom potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELEURONICA vle Cracovle, n.19 40139 Bologna ITALY
o, se prelerite, potete ordinarli al nostro sito internet:

WWW.NUOVAELETI'RONIOA.IT
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

Nolo: richiedendo" in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4.90.
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Non: tutti gli ordini vengono evasi eniro 48 ore.

Per informazioni relative alle spedizioni, prezzi, d-
sponibilità kits, ecc., (esclusa consulenza termica) E
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ore 10,00 alle ore 12,1!! al numero: “64.14.00 .
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Con l'introduzione della nuova monm au-
mpoe. cambia anche la compilazione del
00? allegato ad ogni rivista.
Pereviiaredioommenamenori.spedeml-
iammiradeideamamipomumwø
esemplosu comedovemmmpllam I nuo-
wholletflno.

Ilbollntlnøsicomponadidlupu'll: lari-
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Inemmbequesmeneevutedoveteauivl*
nl'lmpofloinclfnelnlflmcormoravl
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L'Impono In cHEva iiponalo nelieeesei-
lemahoadesh'aesiscrivesemprelndi-
semoleemeamdopolevlrgolamheèølå
preshrnpamand'øeneloesoinmifimpor-
hononabbiadedmall.
Adesempio. perìnviareunlnpomdiiwô
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tuttiilcomponenti tli

-EIHIIIIIH
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
/« TELEFAX:

à?? I 0542-641 91 9
Nm = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kiis` ecc., pote-
te teleionare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla riviA
sia Nuovi! ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

HELTRON via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)

Se nella vostra citta non sono presentl Concessionari dl
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvt | no-
stri kits, potrete telelonare tutti i giorni. compresi Sabato,
Domenica. i giorni iestivi ed anche di notte. a quelliul
ora e la nostra segreteria leielonica prowedera a me-
morizzare il vostro ordinev

Se Il servizio postale sara eiiicientia` nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Ejtettulre un ordine e molto semplice:

Prima di comporre Ii numero annotate su un logllo dl
carta tutto cio che dovete ordinare. cioè la sigla del kit.
del circuito stampato` il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver oomposto il numero telefonico` udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per la spedizione di kit e compa/term4 ele!>
Ironia'. Dettate il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel uso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
mlloacuslioochetrapomasoolterele. DOPOquestom'lloa-
velea dtspasùiooeäminutíperiivosh'onessaggia'

Distributore Nazionale e per FESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gra eiiettuato degli ord|ni. nella distinte pre-
sente all'internc di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cln›
que oltre.

Ouuto numero di Codice e il vostro numero personr
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sara suliiciente che indichìate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cosi il computer individuera automaticamente la vostra
via, ll numero civloo. la citta ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre ai cognome le due
lottare che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'uitimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tele numero. ll computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricerchera il lettore
10991 della provincia di Aoau. precisando invece
M'l't 0991, il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati lI computer pfowedera automatioa-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al<
la tiviitfi NUOVI Ellflronlfl.
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COFANETTO

Un'ampía selezione di schemi che abbraccia tutti i settori dell'clcttronlcc, facile da consultare grazie al
motore di ricerca che permette di trovare qualsiasi schema per sigla. rivista. descrizione e calegoria.

Un'inesauribile lonte di idee che vanta oltre 30 anni di esperienza nella progettazione. riunita in un ele-
gente cofanetto che racccglie gli schemarl 1990 ~ 1993 ~ 1997 - 2000 e l'ineditc 2003.

Non perdete l'occasione di arricchire la vostra raccolte di schemi dl elettronica con clrcultl collaudati
ed dfidablll, dalle caratteristiche tecniche di progettazione che ne assicurano il corretto lunzlonamento.

Costo del CD-Rom CDR1990 Euro 10,50
Costo del CD-Rom CDR1993 Euro 10,50
Costo del CD-Flom CDR1997 Euro 10.50
Costo del CllFlom CDR2000 Euro 10,50
Costo del CD-Flom CDR2003 Euro 10,50
Costo dei cinque CD-Hom CDR10.10 Euro 46.00

A chi acquisterà in un'unica soluzione i cinque CD-Rom al prezzo speciale di Euro 48, verra dato in o-
maggio Il cofanetto plutlflclto.
Per ricevere i CD-Flom potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista a:

L Nuova :mmm vu mi.. 1m «in num Imc! 77l'1-
0. se preferite, potete ordlnani al nostro sito lntemet:

lr' ` Www/Amm ,influ-
dove è possibile effettuare il pagamento anche con una dl credito.

Non: richiedendoli in contrassegno, dovrete pagare un supplemento di Euro 4,90.
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